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Agli Studenti

La Guida dello Studente vorrebbe essere uno stru mento di facile consultazione e di
orienta mento per un corretto disbr igo di tutte le pra tiche Amm inistrative, pert anto , gli
studenti sono invitati ad attenersi, nel loro interesse, a tutte le disposizioni in essa riport ate.

È opportuno sottolineare che gli studenti hanno l'obbligo di conosce re tutte le norme
che regolano gli atti di carriera scolastica contenute nel Testo Unico delle leggi sull'istru­
zione universitari a .

Essi, inoltre, hann o l' obbli go di prendere visione degli avvisi affi ssi, di volta in volta ,
all'Albo delle Segreterie , che hanno valore di notifi ca uffi ciale (norme modificatrici, co­
mun icazioni varie e date di scadenza non previste nella presen te guida).

Gli Uffici di Segreteria non esplicano la propria atti vità né per posta né per telefono.
Gli studenti sono quindi invita ti a sbrigare personalmente le loro pratiche presso gli spor­
telli degli Uffi ci di Segreteria.

Gli studenti che inviano a mezzo posta domande, richieste di certificati, ricevute di
versamento od ogni altro documento , lo fanno a proprio rischio, senza l'obbligo da par­
te dell 'Amministrazione di darne comunicazione e di chiederne la eventuale regolariz­
zazion e.

Tutti gli studenti possono ritirare , gratui tamente, presso la Segreteria studenti della
Facoltà , la Guida dello Studente (parte generale) ed i programmi dei corsi presso il Cen­
tro di Documentazione , dietro esibizione del libretto universitario, sul quale verrà posta
apposita stampigliatura per attestare l'avvenuta consegna.

Tutti gli ·sfudenti, perii disbrigo di qualsiasi atto sColastico, d~lJbono pr~~ntarsi
sempre muniti del proprio libretto universitario.
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Indirizzi utili a Torino

Politecnico di Torino:
Rettorato-Segreterie
Facoltà di Ingegneria
Facol tà di Architettura :
(Castello del Valent ino)

Mense Universitarie:
Via Principe Amedeo, 48
Corso Raffaello, 20
Corso Lione , 24
Corso Lione , 44
Via Galliari , 30

Cor so Duca degli Abru zzi, 24

Viale Mattioli, 39 (C.so Massimo d'Azeglio)

Via Sant'Ottavio, 20 (Palazzo Nuovo)

Collegi Universitari:
Sezione Femminile - Via Maria Vittoria, 39
Sezione Maschile - Via Principe Amedeo, 48
Sezione Maschile - Via Galliari, 30
Sezioni Maschili Ingegneria - Corso Lione , 24 e 44

Ex Opere Universitarie:
Corso Raffaello, 20

Centri Universitari e Servizi:
CSI: Consorzio Piemontese per il trattamento automatico dell'informazione - Corso Unione
Sovietica, 216
CRUE: Centro Relazioni Universitarie con l'Estero - Via Sant'Ottavio, 20
IAESTE: Centro Nazionale Stages - Corso Duca degli Abruzzi, 24
CUS: Centro Universitario Sporti vo - Via P. Braccini, I
IENGF: Istituto Elettrotecnico Nazionale «Galileo Ferraris» - Corso Massimo d'Azegl io ,
42 - Strada delle Cacce, 91

Università di Torino:
Rettorato - Via Po, 17; Via Verdi, 8
Facoltà di Agraria - Via Giuria , 15
Facoltà di Economia e Commercio - Piazza Arbarello , 8
Facoltà di Farmacia - Corso Raffaello , 31
Facoltà di Giurisprudenza
Facoltà di Lettere e Filosofia
Facoltà di Magistero
Facoltà di Scienze Politiche
Facoltà di Medicina e Chirurgia - Via Ventimiglia, 3
Facoltà di Medicina e Veterinaria - Via Nizza, 52
Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali - Corso Massimo d'A zeglio, 48
Cliniche Universitarie - Cor so Bramante



lO

Centri e Servizi presenti nel Politecnico - Sede: C.so Duca degli Abruzzi, 24

CID: Centro di servizi interdipartimentale

Centri Studio CNR
Per i problemi minerari presso il Dipartimento di Georisorse e Territorio
Direttore Prof. L. Stragiotti

Per la Dinamica dei fluidi presso il Dipartimento di Ingegneria Aeronautica
e spaziaIe
Direttore Prof, G. Jarre

Per l'Elaborazione manuale dei segnali presso il Dipartimento di Automatica
e Informatica
Direttore Prof. R. Meo

Per la Propagazione ed Antenne presso il Dipartimento di Elettronica
Direttore Prof. R. Zich

Centro Volo a Vela
Centro Nazionale Stages (IAESTE)

Laboratorio Modelli

Officina Meccanica Centrale

Servizi

Cassa di Risparmio di Torino (sportello n. 60 Pol itecnico)

Bar Facoltà Ingegneria

Servizio Elaborazione Dati

CELID: Cooperativa Editrice Libraria di Informazione Democratica

CLUT: Cooperativa Libraria Univesitaria

CUSL: Cooperativa Universitaria studio e lavoro

tel. 556.62.85

tel. 556.76.18

tel. 556.68.31

tel. 556.70.37

tel. 556.72.20

tel. 556.68 .38
tel. 556.63.94

tel. 556.68.38

tel. 556.60.82

tel. 556.63 .93

tel. 556.66.99

tel. 556.60 .44

tel. 54.08 .75

tel. 54.2 : .912

tel. 87.92.64
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1. Note introduttive sul Politecnico di Torino

Presso il Politecnico di Torino esisto no :
• la Facoltà di Arc hitet tura con sede presso il Castello del Valent ino, Viale P.A . Mat-

tio li 39;
• la Facoltà di Ingegner ia con sede in C.so Duca degli Abruzz i 24;
• la Scuola Specia le di Ingegneria Aerospaziale con sede in C.so Duca degli Ab ruzzi 24;
• la Scuola di Specializzazione in Motorizzazione con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
• la Scuola Dirett a a Fini specia li per Espert i della Produzione Indu str iale con sede in

C.so Duca degli Abruzzi 24;
• la Scuola Diretta a Fini Specia li in Scienze ed Ar ti nel Ca mpo della Sta mpa con sede

presso il Cas tello del Valenti no, Viale P .A. Matt ioli 39;
AI Politecnico di Torino vengono inoltre attivati annualmente Seminari e Corsi di Per­

fezionamento i cui band i vengono pu bblicat i a parte .
La durata legale degli studi per il conseguimento della laurea in Ingegneria è di cinq ue

anni.
La laurea in Ingegneria ha esclusivamente valore di quali fica acca demica.
L' abili tazion e all' esercizio della pro fessione di Ingegnere è confe rita soltanto a coloro

che sono in possesso della corr ispondente laurea e che hanno superato il relati vo esame
di stato .

'"
Gli interessati possono ritirare presso la Segreteria Studenti l'avviso contenente
le norme relative agli esami di stato per l'abilitazione all'esercizio della professio­
ne di Ingegnere.
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Calendario per l'anno accademico 1987/88

Apertura del periodo per le immatricolazioni .
Apertura del periodo per le domande di trasferimento per al­

tra sede e di cambio di facoltà o di corso di laurea o di se-
zione (Ingegneria Civile) : ..

Apertura del periodo per la presentazione dei piani di studio
Termine per la presentazione dei moduli gialli con il tito lo del­

la tesi per gli esami di laurea della sessione invernale (2a

metà di fabbraio 1988) .
Sessione C ordinaria esami di profitto 1986/87 ..
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la sessione

autunnale l O turno a.a. 1986/87 (ottobre 1987) ........ ..
Termine ult imo per il superamento esami per laurearsi nel IO

turno autunnale a .a . 1986/87 (ottobre 1987) .
Termine per la presentazione delle domande di laurea corre­

date dei prescritti documenti per laurearsi nell o turno au-
tunnale a .a . 1986/87 (ottobre 1987) .

Termine per la presentazione dei piani di studio che com porti-
no variazioni nel primo periodo didattico .
(Si consiglia, per l'a.a, 1987/88, la presentazione entro il 15 set­
tembre 1987. Tale data diverrà probabilmente definitiva con l'a.a,
1988/89)

Inizio delle lezioni del primo anno ..
Inizio delle lezioni per ann i successivi al primo .
Termine ultimo per la presentazione degli elaborati per lau-

rearsi nell o turno autunnale a .a . 1986/87 (ottobre 1987)
Sessione autunnale esami di laurea IOturno a.a. 1986/87 (ot-

tobre 1987) ..
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la sessione

autunnale 2 0 turno a .a. 1986/87 (dicembre 1987) . .. .. .. .
Termine per la presentazione domanda assegno di studio ..
Chiusura del periodo per la presentazione delle domande di

immatricolazione e iscrizione .
Chiusura del periodo per il cambiamento del corso di laurea

o di sezione (Ingegn eria Civile) ..
Prolungamento della sessione C esami di profitto a.a. 1986/87
Termine per la presentazione dei fogli gialli ai professori (bian­

chi alla segreteria matr. inferiori a 25000) per l'iscrizione
agli insegnamenti del primo periodo didattico .

Termine per la presen tazio ne dei moduli gialli con il titolo del­
la tesi per gli esami di laurea della sessione estiva (2a metà
di maggio 1988) .

Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nel 20

turno autunnale 1986/87 (dicembre 1987) ..

3 agost o 1987

3 agosto 1987
3 agos to 1987

14 agosto 1987
7 sett .-9 otto 1987

11 sette mbre 1987

23 settembre 1987

25 sette mbre 1987

30 sette mbre 1987

5 ottobre 1987
12 ottobre 1987

13 ottobre 1987

19-23 ottobre 1987

30 ottobre 1987
5 novembre 1987

5 novemb re 1987

5 novembre 1987
9-28 novembre 1987

13 novembre 1987

13 novembre 1987

17 novembre 1987



Term ine ultimo per la present azione delle domande di laurea
corredate dai prescritti documenti per laurearsi nel secon-
do turno autunnale 1986/87 (dicembre 1987) .

Festività dell'Immacolata Con cezione (vacanza) ~ ; : :.
Termine ult imo per la presentazione degli elabo rati per lau­

rearsi nel 20 turno autunnale 1986/8r (dicembre 1987) .
Sessione autunnale esami di laurea 20 turn o autunnale 1986/87

,(dicembre 1987) ~ ; .
Va~anze di Natale .
Term ine per la richiesta della pro va di sintesi per la sessione

inverna le a.a. 1986/87 (febb raio 1988) .
Termin e per la presentazione dei piani di studio che comporti-

no variazioni nel secondo periodo didatt ico .
Chiusura del periodo per le domande di tr asferimento per al-

tra sede o per cambio di facolt à .
Term ine ultimo entro il quale il Rettore può accogliere, per

gravi e giustificati motivi, domande di immatricolazione e
di iscrizione presentate anche dopo il 5 novembre (art. 2
del Regolamento studenti legge 71211969 n. 15) .

Apertura del periodo per la presentazione delle domande di
esami di profitto per la sessione A (invernale) .

Anticipo della sessione A esami di profitto .
Term ine per la' presentazione moduli gialli con il titolo della

tesi per gli esami di laurea della sessione estiva (luglio 1988)
Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nella

sessione invernale a.a. 1986/87 (febb raio 1988) .
Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea

corredate dei prescritti documenti per laurearsi nella ses-
sione invernale a.a . 1986/87 (febbraio 1988) .

Fine lezioni primo periodo didattico .
Sessione A ordinaria esami di profitto .
Term ine ultimo per la presentazione degli elaborati per lau-

rearsi nella sessione invernale a.a . 1986/87 (febbraio 1988)
Sessione invernale esami di laurea a.a . 1986/87 (febbraio 1988)
Fine del primo periodo didattico .
Inizio lezioni del secondo periodo didattico .
Prolungamento della sessione A esami di profitto .
Term ine per la presentazione delle domande di esonero tasse
Termine per la presentazione dei fogli gialli ai professori (bian-

chi alla Segreteria matr. inferiore a 25000) per l'i scrizione
agli insegnamenti del secondo periodo didattico .

Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nel I O
turno della sessione estiva (maggio 1988) .

Termine pagamento e consegna ricevuta della seconda rata delle
tasse, soprattasse e contributi .

13

20 novembre 1987
8 dicembre 1987

9 dicembre 1987

14-18 dicembre 1987
23 dico 87 -6 genn. 1988

31 dicembre 1987

31 dicembre 1987

31 dicembre 1987

31 dicembre 1987

7 gennaio 1988
11-22 gennaio 1988

15 gennaio 1988

19 gennaio 1988

22 gennaio 1988
29 gennaio 1988

l febb.-4 mar. 1988

9 febbraio 1988
15-19 febbraio 1988
4 marzo 1988
7 marzo 1988
7-25 marzo 1988

18 marzo 1988

25 marzo 1988

25 marzo 1988

31 marzo 1988
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Termine per la richiesta della prova di sintesi per la sessione
estiva I O turno (maggio 1988) .
Vacanze di Pa squa ..
Termine per la presentazione dei moduli gialli con il titolo del­
la tesi per gli esami di laurea della sessione autunnale (seconda
metà di ottobre 1988) ..
Anniversario della Liberazione (vacanza) .
Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea
corredata dei prescritti documenti per laurearsi nel primo tur-
no della sessione estiva (maggio 1988) .
Apertura del periodo per la presentazione delle domande esa-
mi di profitto per le sessioni B e C .
Anticipo della sessione B esami di profitto .
Termine ultimo per la presentazione degli elaborat i per lau­
rear si nel primo turno della sessione estiva (maggio 1988) .
Sessione estiva esami di laurea 1° turno (maggio 1988) . .. ..
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la sessione
estiva 20 turno (luglio 1988) ..
Termine per la presentazione dei moduli gialli con il titolo del­
la tesi per gli esami di laurea della sessione autunnale 2° turno
(dicembre 1988) ..
Fine lezioni secondo periodo didattico .
Sessione B ordinaria esami di profitto .
Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nel 2°
turno della sessione estiva (luglio 1988) .
Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea
corredate dei prescritti documenti per laurearsi nel 2° turno
della sessione estiva (luglio 1988) .
Termine ultimo per la presentazione degli elaborati per lau-
rearsi nel 20 turno della sessione estiva (luglio 1988) ..
Sessione estiva esami di laurea 2° turno (luglio 1988) ..
Fine del secondo periodo didattico ..
Apertura del periodo per la presentazione domande esami di
profitto per la sessione C per gli esami fallit i nelle sessioni A
e B frequentati nell'anno in corso .
Term ine per la presentazione dei moduli gialli con il titolo del­
la tesi per gli esami di laurea della sessione invernal e (seconda
metà di febbraio 1989) .
Sessione C ordinaria esami di profitto a.a. 1987/88 .
Prolungamento della sessione C esami di profitto a .a . 1987/88
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la sessione
autunnale I Oturno a.a . 1987/88 (ottobre 1988) ..
Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nell o
turno a.a. 1987/88 (ottobre 1988) ..

31 marzo 1988
31 mar.-4 apro 1988

15 aprile 1988
25 aprile 1988

22 aprile 1988

9 maggio 1988
16·27 maggio 1988

11 maggio 1988
16·20 maggio 1988

31 maggio 1988

15 giugno 1988
17 giugno 1988
20 giu.-22 1ug. 1988

23 giugno 1988

24 giugno 1988

13 luglio 1988
20·26 luglio 1988
22 luglio 1988

lO agosto 1988

12 agosto 1988
5 sett.-7 otto 1988
7-25 novembre 1988

9 settembre 1988

21 settembre 1988



Termine per la presentazione delle domande di laurea corre­
date dei prescritti documenti per laure arsi nel I° turno au-
tunnale a.a. 1987/88 (ottobre 1988) .

Termine ultimo per la presentazione degli elabroati per
laur ear si nel I° turno au tunnale a.a. 1987/88 (ottobre
1988) .

Sessione au tunnale esami di laurea IOturno a.a. 1987/ 88 (ot -
tobre 1988) .

Termine per la richiesta del1a pro va di sintesi per la sessione
autunnale 2° turno a.a . 1987/ 88 (dicembre 1988) .

Term ine ult imo per il superamento esami per laure arsi nel 2°
turno autunnale 1987/88 (dicembre 1988) .

Termine per la presentazione del1e dom ande di laurea corre­
date dei prescritti documenti per laurearsi nel 2° turno au-
tunnale a.a . 1987/88 (dicembre 1988) .

Termine ultimo per la presentazione degli elaborati per
laurearsi nel 2° turno autunnale 1987/88 (dicembre
1988) .

Sessione autunnale esami di laurea 2° turno autunnale 1987/88
(dicemb re 1988) .

Termine per la richiesta del1a prova di sintesi per la sessione
invernale a.a . 1987188 (febbraio 1989) .

Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nel1a
sessione inverna le a.a. 1987/88 (febb raio 1989) .

Termine per la presentazione del1e domande di laurea corre­
dat e dei prescritti documenti per laurearsi nel1a sessione in-
vernale a.a. 1987/88 (febbraio 1989) .

Termine ultimo per la presentazione degli elaborati per
laurearsi nella sessione invernale a.a. 1987/ 88 (febbraio
1989) .

Sessione invernale esami di laurea a.a . 1987/ 88 (febbraio
1989) .

15

23 settembre 1988

11 ottobre 1988

17-21 ottobre 1988

31 ottobre 1988

16 novembre 1988

18 novembre 1988

13 dicembre 1988

19-23 dicembre 1988

30 dicembre 1988

18 gennaio 1989

20 gennaio 1989

14 febbraio 1989

20-24 febbraio 1989
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3. Titoli di ammissione alla Facoltà di Ingegneria

A norma di quanto disposto dalla legge 11/12/1969 n. 910, fino all'attuazione della
riforma universitaria, possono iscriversi al primo anno:
a) i diplomati degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquen­

nale, ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge e, coloro che abbiano supe­
rato i cor si integrativi previsti dalla legge che ne autorizza la sperimentazione negli
istituti professionali ;

b) i diplomati degli istituti magistrali e dei licei artistici che abbiano frequentato, con
esito positivo, un corso annuale integrativo organizzato dai provveditorati agli
studi.
Gli studenti devono cioé avere un diploma di istruzione secondaria di secondo grado

conseguito in otto anni (dopo le elementari), ovvero in cinque anni (dopo la scuola me-
dia inferiore). '

Indipendentemente dal titolo di istruzione secondaria superiore posseduto, chiunque
sia fornito di una laurea può iscriversi ad altro corso di laurea .

4. Immatricolazioni allo anno

Coloro che desiderano essere ammessi al primo anno devono presentare, nel periodo
l O agosto-S novembre, i seguenti documenti:
a) domanda di immatricolazione su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Se­

greteria che lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo
da L. 700.
Gli studenti di Ingegneria devono precisare il corso di laurea scelto fra gli otto seguen­
ti: Ingegneria Aeronautica, Chimica, Civile , Elettronica, Elettrotecnica, Meccanica,
Mineraria, Nucleare.
A seguito della meccanizzazione dei servizi di Segreteria, si invitano gli studenti a com­
pilare nel modo più dettagliato e preciso la domanda di immatricolazione in tutte le
sue parti.

b) Titolo orig inale di studi medi. Chi all'atto dell'immatricolazione non si trovi ancora
provvisto del titolo originale, può produrre il certificato sostitutivo. Il diploma origi­
nale deve essere prodotto entro il primo anno di iscrizione e comunque prima della
sessione estiva degli esami, previo ritiro del certificato sostitutivo. I titoli di studio ri­
lasciati da Scuole parificate o legalmente riconosciute e firmati dai Presidi delle Scuo­
le stesse anche «per il Presidente della Commissione», debbono essere legalizzati dal
Provveditore agli studi competente per territorio.

c) Due fotografie, formato tessera, di cui una autenticata, su carta legale e con l'indica­
zione dei dati anagrafici.

d) Quietanze comprovanti l'avvenuto versamento in c.c.p., mediante moduli in distri­
buzione presso la Segreteria, della prima rata di tasse, soprattasse e contributi , l'im­
porto delle predette tasse , soprattasse e contributi, i termini, sono indicati nel para­
grafo lO.

N.B. Delle domande irregolari non sarà tenuto conto.
Qualora i documenti, di cui alle lettere b) e c), non concordino tra loro nei dati anagrafi­
ci, verranno respinti.
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5. Immatricolazione di laureati per il conseguimento di altra laurea

Chi sia già fornito di una laurea può iscriversi ad altro corso di laurea, alle condizioni
che sono stabilite da i Consigli dei Corsi di Laurea per la eventuale abbreviazione di cor­
so, convalida di esami, convalida di atte stazioni di frequenza.

La dom and a, su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria, che do­
vrà essere reso legale con l' applicazione di una marca da bollo da L. 700, deve essere
prese ntata alla Segreteria nel periodo I ? agosto-5 novembre.

Alla domanda devono essere allegati gli stessi documenti richiesti per l' immatricola­
zione ed inoltre un certi ficato di laurea , in carta legale, da cui risult ino la votazione con­
seguita nell' esame di laurea e nei singoli esami di profitto.

Coloro che conseguiranno la laurea nella sessione invernale, potranno iscriversi ad
altro corso di laurea nell 'anno accademico successivo a quello in cui di fatto si è svolto
l'appell o di febbraio.

Nell' istruire e deliberare le domande, i Con sigli di Corso di laurea fanno riferimento
ai propri piani di studio ufficiali ; ovvero nel ricostruire la carriera dello studente, nel
determinare l' anno di iscrizione, nel fissare gli obblighi di frequenza e di esame effettue­
ranno il confronto fra la carriera già svolta dallo studente e quella che lo stesso dovrà
seguire secondo il Piano di Studi ufficiale per il Corso di laurea prescelto.

Nessun versamento deve essere effettuato al momento della presentazione della domanda .

Pre sa cognizione del deliberato delle Autorità accademiche sulla domanda presenta­
ta, l'interessato provvederà a regolarizzare la sua posizione amministrativa presso la Se­
greteri a, non oltre IO gg. dalla notifica della delibera relati va.

6. Iscrizione ad anni successivi al primo

Gli studenti che si iscrivono ad anni di corso successivi al primo, devono presentare
alla Segreteria studenti, nel periodo I ? agosto-5 novembre, i seguenti documenti:
a) domand a su modulo predi sposto ed in distribuzione presso la Segreteria stessa, che

lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700;
b) qu ietanze comprovanti l'avvenuto versamento in c.c. postale, mediante moduli in di­

stribuzione presso la Segreteria studenti, della prima rata delle tasse, soprattasse e con­
tributi.
L'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi , i termini, sono indicati nel pa­
ragrafo IO.
Inoltre gli studenti iscritti alla Facoltà <;Ii Ingegneria devono tener presente quanto segue:

Per ott enere l' iscrizione al 2° ann o di corso, lo studente deve aver superato almeno due
dei seguenti 4 esami entro il 5 novembre:
• A nalisi matematica I
• Chimica
• Fisica l
• Geometria l
Per ottenere l' iscrizione al 3° anno di corso:
• lo studente che segue un piano di studio individuale approvato da l Consiglio di corso

di laurea nell'anno accademico precedente, dovrà aver superato, entro il5 novembre,
7 esami di insegnamenti seguiti nel biennio ;

• lo studente che segue il piano di studio uffi ciale, oltre ad essere in possesso dell'atte-
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stazione di frequenza di tutt i gli insegnamenti previsti per il l ° e 2° anno , dovrà aver
superato gli esami di tutti gli insegnamenti del l ° anno e gli esami dei seguent i quattro :
- Analisi matemat ica II
- Fisica Il
- Meccanica razionale
- Insegnamento sostitutivo di Geometria lI.
Tu ttavia, lo studente che, al 5 novembre , sia rimasto in debito degli esami anticipati

del tr iennio e di uno solo dei quattro preced entemente menzionati, potrà ugualmente ot­
tenere l'i scrizione al 3° anno di corso con l'obbligo, però , di superare ta le esame prima
di qualsiasi altro del trienn io di appl icazione (2° comma art. 24 dello Statuto).

7. Iscrizione in qualità di ripetente

Secondo le disposizioni vigenti, sono considerati studenti ripetenti:
a) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritti , per l' intera sua dura­

ta , senza aver preso l'iscrizione a tutti gli insegnamenti prescritti per l'ammissione al­
l'esame di laurea;

b) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritt i, per l'intera sua dura­
ta, senza aver ottenuto le attestazioni di frequenza a tutti gli insegnamenti prescritt i
per l'ammissione all'esame di laurea;

c) coloro i quali, per ciascun anno, non abb iano preso iscrizione ad almeno 3 insegna­
menti del proprio corso di studi o non ne abbiano ottenuto le attestazioni di frequenza;

d) coloro i qual i abb iano seguito il corso di studi, cui sono iscritti, per l' intera sua dura­
ta, e chiedano, con la presentazione di un nuo vo piano degli studi, l'introduzione di
nuo vi insegnamenti in luogo di altri precedentemente frequen tati;

e) coloro che abbiano inserito nel proprio piano degli studi per un certo anno di corso
un nume ro di materie superiore al massimo consentito dalla Facoltà (7 insegnamenti
per anno).
Gli studenti che vengono a tro varsi in una delle condizioni di cui sopra , debbono iscri­

versi come ripetenti per gli insegnamenti mancanti di iscrizione e di frequenza .
Gli interessati per ottenere l' iscrizione come ripetenti, devono presentare alla Segrete­

ria, nel periodo dal I ? agosto al 5 novembre , gli stessi documenti e pagare le stesse tasse
degli studenti in corso (vedi paragrafo 6).

8. Iscrizione degli studenti fuori corso

Sono considerati fuori corso:
a) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed essendo in

possesso dei requisiti necessari per potersi iscrivere all 'anno successivo, non abbiano
chiesto (entro i termini prescritti) od ottenuto tale iscrizione ;

b) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed avendo fre­
quentato i relativi insegnamenti non abbiano superato gli esami obb ligatoriamente ri­
chiesti per il passaggio all 'anno di corso successivo, entro il 5 novembre;

c) coloro che avendo seguito il proprio corso universitar io, per l' intera sua durata e aven­
done frequentato con regolare iscrizione tutti gli insegnamenti prescritt i per l'ammis­
sione all'esame di laurea, non abbiano superato tutti i relati vi esami di pro fitto o l'e­
same di laurea.
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Gli studenti di cui ai precedenti punti non hanno ulteriori obblighi di iscrizione e di
frequ enza ai corsi riferentisi agli ann i compiuti.

Gli studenti fuori corso per esercitare i diritti derivanti dall'iscrizione devono presen­
tare annualmente, nel periodo l O agosto-5 novembre , alla Segreteria:
1) dom anda di ricognizione della loro qualità di studenti su modulo predisposto ed in

distribuzione presso la Segreteri a che dovranno rendere legale con l'applicazione di
una marc a da bollo da L. ìOO;

2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento (effettuato su apposito modulo da riti­
rare presso la Segreteria) delle tasse, soprattasse e cont ributi di fuor i corso (vedi para­
grafo 10.3).

3) dichiarazione sostitutiva dell 'atto di notorietà (per i lavoratori) comprovante la condi­
zione di studente lavoratore.

9. Iscrizione dei provenienti dalle Accademie Militare, Navale, Aeronautica

Coloro che abbiano frequentato .presso l'Accademia Militare e le Scuole di Applicazio­
ne dell'Esercito i corsi ordinari, svolti a decorrere dall'anno accademico 1956-57, possono
chiedere di essere iscritti alla Facoltà di Ingegneria di questo Politecnico secondo le norme
di cui alla legge 22/5 /1959 n. 397, e con le modalità all'uopo stabilite dal Consiglio di
Facoltà.

I provenienti dall'Accademia Militare di Modena i quali abbiano compiuto regolar­
mente i corsi della Scuola di Artiglieria e Genio di Torino ed aspirino a conseguire la
laurea in Ingegneria potranno chiedere di essere iscritti presso questo Politecnico secon­
do le norme di cui all'art. 144 del Testo unico delle Leggi sulla Istruzione Universitaria
e secondo le modalità all'uopo stabilite dal Consiglio di Facoltà.

I provenienti dali'Accademia Navale di Livorno, i quali aspirino a conseguire la lau­
rea in Ingegneria, potranno chiedere di essere iscritti presso questo Politecnico secondo
le norme di cui al R.D . 16 agosto 1929, n. 2001 e successive modificazioni con le modali­
tà all'uopo stabili te dal Consiglio di Facoltà.

I pro venienti dall 'Accademia Aeronaut ica, i quali aspirino a conseguire la laurea in
Ingegneria, potranno chiedere di essere iscritt i presso questo Politecnico secondo le nor­
me di cui al D.L. 7 giugno 1945, n. 568.

Dei suddett i ufficiali quelli che, all 'atto dell'iscrizione, si trovano in S.P.E. , dovran­
no esibire, oltre ai documenti di rito, un'autorizzazione a seguire i corsi cui si iscrivono ,
rilasciata dai rispettivi Comandi.

I suddett i devono presentare nel periodo lO agosto-5 novembre, i seguenti documenti:
a) Domanda su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segretria che lo studen-

te dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700.
b) Titolo originale di studi medi secondari.
e) Certificato rilasciato dall'Accademia.
d) Due fotografie, formato tessera, di cui una autenticata, su carta legale e con l'indica­

zione dei dati anagrafici.
e) Quietanze comprovanti l'avvenuto versamento in c.c. postale, mediante i moduli in

distribuzione presso gli uffici di Segreteria, della prima rata delle tasse , soprattasse
e contributi .
L'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi, i termini, sono indicati nel pa­
ragrafo lO.



20

AITENZIONE

Le dom ande di immatricolazione e di iscrizione presentate oltre il 5 novembre saranno respinte.
Solo in casi di gravi e giustificati motivi, e qualo ra i mot ivi del ri ta rdo possano essere valida ­
mente doc umentati, il Rettore, in via eccezionale, potrà esaminare le singole domande pre­
sentate oltre il suddetto termine ed eventualmente derogare dalla disposizione di cui al pre­
cedente capoverso. In tal caso lo studente sarà tenuto al pagamento del contributo di mo ra.
Comunque , nessuna domanda potrà essere presa in conside razione dopo il 31 dicembre.

l O. Tasse, sopratt asse e contributi per l' anno accademico 1987-88

Gli studenti che si iscrivono in corso o fuori corso per l'anno accademico 1987-88 so­
no tenu ti a l pagamento delle tasse, soprattasse e cont rib uti prescritti per il pro prio anno
di corso, come dai prospetti appresso rip ort ati:

10.1 Studenti in corso e ripetenti

J o anno 2 °,3 °,4 °,5 ° anno

Tasse. sopratlasse e cont ributi rate: rate:

l a 2 a l a l"

Tassa di immatricolazione . . .. . .. .. ... . . . .. . .. . .. . . .. . .. . . ... . .. .. ... . ..L . 50.000 - - -

Tassa iscrizione .. . . .. . .. . . . .. .. . .. .. . . . .. . . .. . .. . .. . . .. .. .. . . . .. .. . . . .. .. . ..L . 60.000 60.000 60.000 60.000

Sop rattassa esami di pro fitto ... . .. ........ . .. .. . ...... .. .... ... .. ... .. L. 3.500 3.500 3.500 3.500

Co nt ributo per esercitazioni .. .. . ... .. ... .. . ... . .. .... ....... . . . .. .. . .. L . 90.000 90.000 90.000 90.000

Cont ributo per laboratorio informatico di base .. .. .. .... . .. ... ..L. 15.000 15.000 15.000 15.000

Contributo per atti vità culturali e sportive ... .. . .. . ..... .. .. .. . .. .L. 1.000 - 1.000 -
c

Contributo per biblioteca .. ...... . ... ... .. . . ..... . .. .. .. . . . .. .. ..... . .. .L. 67.500 67.500 67.500 67.500

Contributo per riscald amento. energia elettrica e pul izia ... ... L. 21.000 21.000 21.000 21.000

Costo libretto tessera .............. ..... . ... . ... . .... . .. ... . ... ... . ... . . .L. 10.000 - - -

Contributo per assicurazione contro infortuni . ... . .. . .... ..... .. .L. 3.500 - 3.500 -

Cont ributo per centro nazionale stages ...... .... .... ... .... .... . ... L. 500 - 500 -

Imp ort o di ogni rata ..... .. . ..... . . .. . ... .... .. .. .. . ... .. .. . .. . .... . .... .L. 322.000 257.000 262.000 i57 .000

TOTALI ... .. . ... .. .. ..... . ... ...... .. .. . .... .... .. . ..... . .. . . .. .. . .. . . . .. .. L. 579.000 519.000
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10.2 Co ntributo suppletivo
A norma delle disposizio ni di cui all'art. 4 della Legge 18/1 211951 , tutti gli studenti ap­

partenenti a famiglie che dispongon o di un redd ito complessivo netto annuo superiore a
tre milion i di lire, saranno assoggettati ad un contributo suppletivo di L. 36.000 corrispon ­
dente al 30070 della tassa annuale di iscrizione da destinarsi all ' Assistenza Universitaria.

Dett o contr ibuto è da versarsi direttamente alla Regione Piemonte su modulo di c/c
all' uo po predi sposto , in distribuzione presso la Segreteria Studenti.

10.3 Studenti fuo ri corso

Lavoratori Non lavoratori

Tasse, soprattasse e cont ributi l a 2a 111,2",3 11 4 11,5 ",6 4

volta volta volta volta

T~ssa annuale ricogn. fuo ri corso . .. . . .. . .. . .. .. .. . .. . .. . .L. 36.000 *48.000 120.000 **240.000

Soprattassa esami di pro fitto . ... ... ... . .. . . .. . .. ... . .. . .. . .L. 7.000 7.000 7.000 7.000

Co nt ributo per esercit azioni .. . .. . ..... . ..... .. .. ... . .... .. .L. 85.000 85.000 85.000 85.000

Co nt ributo per laboratorio informatico di base .. . .... L. 15.000 15.000 I{OOO 15.000 H

Co nt rib uto per att ività cultu rali e sport ive .. .... . .. . .. .L. 1.000 1.000 jii:<>oo 1.000

Co ntributo per bibliote ca . .. .. .. . .. ... . .. .. .. . . .. .. .. ... .. . .. L. 64.500 64.500 64.500 64.500

Contributo risca lda mento . energia elttr ica e pulizia .. L. 20.000 20.000 20.000 20.000

Co ntributo assicura zione infort uni . . . .. ... . .. .. ... .. .. .. .. L. 3.500 3.500 3.500 3.500

Contributo cent ro nazion ale stages . . ... . ... .. ... .. . .. ... .L. 500 500 500 500

Tot ale annuo . . .. .... . .. . .. ... .... .... . . . .. .. . . . . .. .. .. .. ..... . . .L . 232.500 244.500 316.500 436.500' H

* La tassa annuale di ricognizione fuori corso. fissata in L. 48.000 per lo seconda volta di iscrizione, è elevata
di L. 14.400 per ogni anno f uori corso successivo.*Oltre lo 6 a volta importo dell 'anno precedente + /0 %.

10.4 Tasse, soprattasse e cont ributi vari
Soprattassa per ogni esame ripetut o e relat iva indenn ità di riscon­
tro e diritto di trascrizione (L. 500 + 500)
Co ntri buto per rilascio foglio di congedo
Co ntributo per rilascio dupli cato libretto-tessera
Co nt ributo di mor a per atti scolastici compiuti oltre il termine
Tassa di laurea o di diploma da versarsi all'Erario, su conto cor­
rente postale n. 1016 intestato all' Ufficio Registro tasse -conce s­
sioni governative di Roma - tasse scolastiche
Soprattassa esame di laurea
Cos to dip loma di laurea
Rilascio duplicato diploma di laurea
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10.5 Termini per il pagamento delle tasse, so pra tt asse e contributi

La prima rat a deve essere pagat a all'atto dell' iscrizione (ent ro il 5 novembre).
La seconda rata entro il 31 marzo .
I115 OJo delle tasse di immatricolazione, di iscrizione, di ricogni zione studente fuori cor­

so è devoluto alla Regione Piemonte per l'incremento dell'assistenza collettiva ed indivi­
duale degli studenti meritevoli per profitto ed in condizioni economiche non agiat e.

AVVERTENZA

Lo studente che ha ottenuto l'iscrizione ed un anno di corso universitario non ha diritto,
in nessun caso, alla restituzione delle tasse, soprattasse e contributi pagati (art. 27 R.D. 4/61938,
n. 1269).
Tutti gli studenti sono invitati ad informarsi preventivamente presso la Segreteria prima di
effettuare qualsiasi pagamento di tasse, soprattasse o contributi poiché non si potrà dar luo­
go ad alcun rimborso per versamenti errati.
E fatto obbligo allo studente di consegnare alla Segreteria, subito dopo il pagamento, la quie­
tanza relativa, comunque non oltre il termine di scadenza.
Gli studenti, per i versamenti, devono servirsi esclusivamente dei moduli di c.c.p, in distri­
buzione presso la Segreteria.

''''

Il. Dispensa tasse

A norma dell'art. 4 della Legge 28 febb raio 1986, n. 41 so no dispen sa ti dal pagamen­
to delle tasse:
l) Gli studenti il cui reddito complessivo ri ferito al nucleo familiar e non superi i se-

guenti limiti :
a) per nuclei fami liari di una per sona L. 5.364 .000
b) per nuclei familiari di due per sone L. 8.904.000
c) per nucle i fam iliari di tre per sone L. 11.448 .000
d) per nuclei familiari di quattro persone L. 13.674 .000
e) per nuclei familiari di cinque persone L. 15.900.000
f) per nuclei familiari di sei persone L. 18.020.000
g) per nuclei familiari di sette o più per sone L. 20.140.000

I limiti di reddito di cui sopra sono elevat i del 20% con un minimo di L. 2.000.000
per i soggetti ultra sessantacinquenni.

2) Gli studenti che abbiano conseguito con una media di 60/60 il titolo seconda rio richiesto
per l' immatric olazione ad un corso di studio uni versitario;

3) Gli studenti che abbiano superato tutti gli esami previsti dal piano di studio conseguendo
una votazione media di 28/30.

No~in~~ò comunquefrUil'e della' dispensa,dal pagàmentodelle tasse erariali lo studente ""
universitario o assimìlato il cui reddito familiare sia superiore di tre volte ai limiti di red-
dito stabiliti dal suindicatopunto I).
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12. Regolamento per la dispensa del pagamento delle tasse, soprattasse e
contributi

A norma di quanto dispo sto dalla legge 11112/1969 n. 910, gli studenti che frui­
scono dell'assegno di studio istituito con legge 14/2/1963 n. 80 e modificato con le
leggi 21/4/1969 n. 162, 30/1 111973 n. 766 e con D.L. 23/12/1978 n. 817 convertito
nella legge 19/2/1979 n. 54, sono esonerati dal pagamento delle tasse, soprattasse e
contributi.

A norma di quanto disposto dalla legge 18/12/1951 n. 1551 possono fruire della di­
spensa totale o parziale dal pagamento delle tasse, soprattasse e contributi obbligatori
gli studenti capaci e merite voli in possesso dei requisiti di merito di cui al sotto precisato '
punto 1) e trovantisi nella condizione economica di cui al sottoprecisato punto 2).

12.1 Requisiti
1) Merito:
a) per l'immatricolazione e l' iscrizione all o anno di corso universitario:

dispensa totale: aver riportato negli esami per il conseguimento del titolo di studi se­
condari richiesto per l'immatricolazione una media di 42160 dei voti senza aver ripe­
tuto alcun esame (sono esclusi dalla media i voti riportati nelle prove di educazione
fisica, musica e canto corale, strumento musicale);

b) per l'iscrizione ad anni successivi allo:
dispensa totale: aver superato , senza alcuna riprovazione, nelle sessioni ordinarie e
comunque non oltre il 4 marzo di ogni anno, tutti gli esami previsti dal proprio piano
di studio per l'anno accademico precedente, conseguendo una media di 27/30 dei vo­
ti, con non meno di 24/30 per ognuno di detti esami e di 21/30 in non più di un esame;
dispensa parziale: aver superato i predetti esami senza alcuna riprovazione, conseguendo
una media di almeno 24/30 dei voti , con 21/30 in non più di un esame;

c) per l'esame di laurea o diploma (soprattassa):
dispensa totale: aver superato tutti gli esami previsti dal proprio piano di studio per
l'ultimo anno di corso senza alcuna riprovazione, conseguendo una media di 27/30
dei voti con non meno di 24/30 per ognuno di detti esami, meno uno, per il quale
la votazione potrà essere di 21130;
dispensa parziale: aver superato tutti gli esami previsti dal proprio piano di studio per
l'ultimo anno di corso, senza alcuna riprovazione, conseguendo una media di almeno
24/30 dei voti , con 21130 in non più di un esame;

d) per l'esame di laurea,o diploma (tassa):
dispensa totale: aver ottenuto la dispensa totale o parziale del pagamento della soprat­
tassa per l'esame di laurea o diploma e aver superato tale esame, senza essere stati
mai riprovati, con un voto non inferiore ai 99/110;

e) per l'iscrizione all o anno delle scuole di specializzazione o delle Scuole dirette a fini
speciali:
dispensa totale: o aver superato l'esame di laurea con una votazione di almeno 99/1 lO
e aver superato tutti gli esami dell'ultimo anno di corso con le modalità di cui al prece­
dente punto b) - dispensa totale;
o per coloro che si iscrivono alla Scuola diretta a fini speciali in Scienze ed Arti nel
campo della Stampa con il titolo di studi secondari ma senza il possesso della laurea
i requisiti di cui al precedente punto a) - dispensa totale;

O per l' iscrizione ad anni successivi al l ? delle Scuole dirette a fini speciali: vd. punto b).
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2) Condizioni di reddito
Vengono considerati di condizioni economiche non agiate gli studenti appartenenti

a famiglie il cui reddito conseguito nell'anno 1986 non sia superiore a quello previsto
dall'art. 28 della Legge 28/2/1986, n. 41 come di seguito indicato:
a) per nuclei familiari di una persona L. 5.364 .000
b) per nuclei familiari di due persone L. 8.904.000
c) per nuclei familiari di tre persone L. Il.448.000
d) per nuclei familiari di quattro persone L. 13.674.000
e) per nuclei familiari di cinque persone L. 15.900.000
f) per nuclei familiari di sei persone L. 18.020.000
g) per nuclei familiari di sette o più persone L. 20.140 .000

I limiti di reddito di cui sopra sono elevati del 20070 con un minimo di L. 2.000.000
per i soggetti ultrasessantacinquenni.

Il reddito familiare è formato dal reddito del soggetto interessato, del coniuge non
legalmente ed effettivamente separato, dei figli ed equiparati ai sensi dell'art. 38 del De­
creto del Presidente della Repubblica 26/04/1957, n. 818, minori di età e dei soggetti
a carico aventi diritto agli assegni familiari o altro trattamento di famiglia comunque
denominati anche se non effettivamente corrisposti.

Alla formazione del reddito concorrono i redditi di qualsiasi natura ivi compresi quel­
li esenti da imposte e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta
sostitutiva se superiore a L. 2.000.000 .

Si ricorda che nei casi dubbi, l'amministrazione compie indagini ed accertamenti d'uf­
ficio per controllare il contenuto delle varie dichiarazioni.

Si ricorda che, per la valutazione della situazione economica, verranno presi in consi­
derazione, oltre al reddito dichiarato, ogni altro reddito eventualmente emergente dagli
accertamenti predisposti dagli Uffici Finanziari.

12.2 Documenti e termini
Gli studenti capaci e meritevoli che aspirano alla dispensa tasse, soprattasse e contri­

buti, dovranno fare apposita istanza su modulo predisposto ed in distribuzione presso
la Segreteria Studenti, che lo studente dovrà compilare in ogni sua parte.

All'istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti:
l) dichiarazione del capo famiglia (mod. 2 - da ritirare presso la Segreteria Studenti) nel­

la quale risultino elencati i redditi e i proventi di qualsiasi natura, compresi i redditi
derivanti da attività occasionali, da sussidi, da aiuti di parenti, ecc.
Si avverte a tale proposito che verranno respinte per incompleta documentazione le
domande che presentino situazioni inattendibili (es. famiglia con nessuna fonte di red­
dito o con un reddito inferiore alla spese affrontate per l'affitto). I coltivatori diretti
devono dichiarare il reddito effettivo prodotto dalla lavorazione dei terreni e non solo
quello dominicale e agrario;

2) copia integrale del modo 740 completo di tutti i quadri allegati (compresi i modd. 101)
relativo alla dichiarazione dei redditi per l'anno 1986 conseguiti dai componenti il nu­
cleo famigliare, quale risulta dallo stato di famiglia, e copia integrale dei modd. 101
per i componenti che risultano esonerati dall'obbligo della dichiarazione annuale;

3) copia integrale dei modd. 750, 770, e dichiarazioni I. V.A. complete di tutti i fogli,
da parte di ogni componente il nucleo famigliare che svolge attività autonoma, e tenu­
to a tali dichiarazioni;
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4) cert ificato comprovante l'ammontare percepito a titolo di indennità di disoccupazio­
ne, nel caso di componenti il nucleo fam igliare che non abbiano prestato atti vità lavo­
rati va nel 1986, anche per brevi periodi;

5) copia dei certi ficati di pensione , per coloro che ne siano benefic iari (mod. 201)relati vi
all'anno 1986. Per le pensioni INPS do vrà essere allegata fotocopia del frontespizio
del libretto di pensione da cui risulti la decorrenza della stessa ;

6) certificato di stato di famiglia , di residenz a e di cittadinanza, rilasciati dal Comu­
ne di residenza in data non anteriore a tre mesi da quella della presentazione della
domanda;

7) certificat i di iscrizione universitaria, o di iscrizione a scuole medie superiori o profes­
sionali per l'anno 1987/88 , relati vi a frat elli o sorelle dell'interessato;

8) idonea documentazione che certific hi la situazione di ogni componente il nucleo fami­
gliare, maggiorenne non studente, che non abbia svolto nel 1986 alcuna attività lavo­
rati va (talloncino di disoccupazione , cop ia del foglio di congedo per chi ha prestato
servizio militare, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ecc.);

9) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati , è necessario produrre:
• in caso di separazione legale «copia della sentenza di separ azione o divorzio»;
• in caso di separazione di fatto «atto notorio attestante lo stato di separazione»;
lO) se lo studente residente in Italia, dichiara che i genitori o altri fam igliari sono emigra-

ti è necessario produrre, al fine della certificazione dei redditi conseguiti all 'estero,
una dichiarazione del datore di lavoro con l'indicazione delle somme corrisposte per
tutto l'anno 1986.
Tale reddito sarà conteggiato al 50070 ;

Il) lo studente può inoltre presentare, nel suo esclusivo interesse, alt ri documenti o cert i­
ficati utili a meglio chiarire il disagio economico della propria famiglia .

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo famigliare a sè stante deve presen­
tare documentata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte del suo red­
dito. Deve, inoltre, comunque presentare la documentazione relati va alla famiglia di
origine.

Lo studente che dichiari di vivere per proprio conto, e di aver fissato la propria resi­
denza presso parenti o cono scenti ecc., al fine della determ inazione della fascia di reddi­
to , do vrà presentare la documentazione relative alla famiglia di origine.

È facoltà delle Segreterie richiedere , altri documenti in aggiunta a quelli prescritti (cer­
tificato della Con servatoria dei Registri Immobiliar i, accertamento circa il domicilio del­
lo studente durante il periodo degli studi, accertamento della residenza effettiva e non
solo anagrafica della famiglia , ecc.) .

Le domande di esonero tot ale o parziale per l' immatricolaz ione e l' iscrizione ad anni
successivi al l ? devono essere presentate, debitamente e completam ente documentate, im­
prorogabilmente entro il termin e del 18 marzo.

Gli esami debbono essere superati entro il 4 marzo.

Saranno respinte le domande presentate oltre il termine del 18 marzo nonché quelle incom­
plete o completate nella documentazione oltre tale termine.
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12.3 Studenti in particolari condizioni
Gli studenti:

• orfani di guerra;
• orfani di caduti nella guerra di liberazione;
• orfani civili di guerra;
• orfani di morti per cause di servizio o di lavoro ;
• figli di invalidi o mutilati di guerra;
• figli di invalidi o mutilati per cause di servizio o di lavoro;
• mutilati o invalidi di guerra;
• mutilati o invalidi della guerra di liberazione;
• mutilati o invalidi civili di guerra;
• mutilati o invalidi per cause di servizio o di lavoro;
• ciechi civili;
• mutilati ed invalidi civili;
possono fruire della dispensa totale dal pagamento delle tasse, soprattasse e contributi
qualora appartengano a famiglia di condizione economica non agiata di cui al punto 2)
del paragrafo 1 - e qualora siano in possesso dei seguenti requisiti di merito:
a) per l'immatricolazione al L" anno:

aver conseguito senza esami di riparazione il titolo di studi secondari richiesto per l'im­
matricolazione;

b) per l'iscrizione ad anni successivi al I":
aver superato senza alcuna riprovazione, nelle sessioni ordinarie e comunque non ol­
tre il4 marzo di ogni anno , tutti gli esami previsti dal proprio piano di studio per l'an­
no accademico precedente;

c) per la soprattassa di laurea o diploma:
aver superato senza alcuna riprovazione tutti gli esami previsti dal proprio piano di
studio per l'ultimo anno di corso entro le sessioni ordinarie e comunque non oltre il
4 marzo;

d) per la tassa di laurea o diploma:
aver ottenuto la dispensa dal pagamento della soprattassa di laurea o diploma e non
essere stati in precedenza respinti nell'esame di laurea o diploma.
Gli studenti sopra elencati dovranno fare apposita istanza come previsto al punto 2)

ed entro i termini ivi citati.
All'istanza dovranno essere allegate, oltre ai documenti richiesti al punto 2) anche le

seguenti dichiarazioni:
• orfani di guerra e orfani civili di guerra;

dichiarazione rilasciata dall'Opera Nazionale per gli Orfani di Guerra comprovante
l'appartenenza dello studente alle suddette categorie;

• orfani di caduti nella guerra di liberazione:
dichiarazione rilasciata dal Distretto Militare comprovante l'appartenenza dello stu­
dente alla suddetta categoria;

• orfani di morti per cause di servizio o di lavoro e mutilati o invalidi per cause di servi­
zio o di lavoro:

a) per cause di servizio: dichiarazione rilasciata dali'Associazione Nazionale Mutilati o
Invalidi per cause di servizio comprovante l'appartenenza dello studente alla suddetta
categoria, .

b) per cause di lavoro: dichiarazione rilasciata .dali'Associazione Nazionale Mutilati o
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Invalidi per cause di lavoro comprovante l'appartenenza dello studente alla suddetta
categoria;
• figli di invalidi o mutilati di guerra:

dichiarazione rilasciata dalla rappresentanza provinciale dell'Opera Nazionale Invali­
di di Guerra comprovante che il genitore dello studente fruisce di pensione di l a Cate­
goria, o copia legale del Decreto di Concessione della relativa pensione o certificato
modo 69 rilasciato dal Ministero del Tesoro, Direzione Generale delle Pensioni di
Guerra;

• figli di invalidi o mutilati per cause di servizio o di lavoro :
a) per cause di servizio: dichiarazione rilasciata dal competente Ufficio Provinciale del

Lavoro e della massima occupazione comprovante che il genitore dello studente frui­
sce di pensione di l a Categoria;

b) per cause di lavoro: dichiarazione rilasciata dall'Istituto Nazionale Assicurazioni In­
fortuni sul Lavoro comprovante che l'invalidità del genitore dello studente è stata va­
lutata in misura non inferiore all' 80% rispetto alla capacità lavorativa;

• mutilati o invalidi di guerra e mutilati o invalidi civili di guerra:
dichiarazione rilasciata dall'Opera Nazionale Mutilati o Invalidi di guerra compro­
vante l'appartenenza dello studente alla suddetta categoria;

• mutilati o invalidi della guerra di liberazione:
dichiarazione rilasciata dal Distretto Militare comprovante l'appartenenza dello stu­
dente alla suddetta categoria;

• ciechi civili:
dichiarazione rilasciata dall'Unione Italiana Ciechi comprovante l'appartenenza del­
lo studente alla suddetta categoria;

• mutilati ed invalidi civili:
dichiarazione dell'Ente competente attestante una diminuzione superiore ai 2/3 della
capacità lavorativa.
Gli studenti :

• di cittadinanza straniera appartenenti a famiglia residente all'estero i quali usufrui­
scano di borse di studio istitui te dallo Stato o da Enti Italiani;

• di cittadinanza italiana la cui famiglia sia emigrata e risieda stabilmente all'estero;
• figli di cittadini italiani dipendenti statali con incarico di servizio all'estero a tempo

indeterminato; possono fruire della dispensa parziale. .
Essi dovranno, all'atto della presentazione della domanda di iscrizione compilare an­
che la domanda di esonero su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segre­
teria Studenti.
All'istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti:

• studenti di cittadinanza straniera appartenenti a famiglia residente all'estero i quali
usufruiscano di borse di studio istituite dallo Stato o da Enti Italiani:

1) dichiarazione dell' Autorità consolare o della Rappresentanza diplomatica italiana del
luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) la nazionalità dello studente;
b) che la famiglia dello studente risiede all'estero con l'indicazione della località;

2) dichiarazione rilasciata dalla competente autorità dalla quale risulti:
a) che egli usufruisce di una borsa di studio;
b) che la borsa di studio è istituita dal Governo Italiano o da altri enti italiani;



28

c) l'ammontare della borsa di studio;

• studenti di cittadinanza italiana con famiglia residente all 'estero:

l) dichiarazione dell'autorità consolare o della rappresentanza diplomatica italiana del
luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) che lo studente è cittadino italiano;
b) che la famiglia dello studente risiede stabilmente all 'estero con l'indicazione della
data di inizio della residenza fuori Italia;

• studenti figli di cittadini italiani dipendenti statali con incarico di servizio all'estero
a tempo indeterminato:

l) dichiarazione dell'autorità consolare o della rappresentanza diplomatica italiana del­
luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) la permanenza all 'estero della famiglia dello studente;
b) la natura e la durata dell'incarico di servizio all'estero del capo famiglia.

Possono, altresì, ottenere la dispensa dal pagamento delle tasse, soprattasse e contri-
buti, ai sensi della circolare Ministeriale n. 307 del 13/12/1973, gli studenti figli di citta­
dini nei paesi della Comunità Economica Europea che in Italia svolgono un lavoro alle
dipendenze di un datore di lavoro pubblico privato, o che abbiano cessato tale lavoro
pur continuando a risiede in Italia, sempre che siano in possesso dei requisiti di merito
e delle condizioni economiche sopra previste per gli studenti di cittadinanza italiana. Gli
interessati dovranno allegare alla domanda, compilata su modulo predisposto ed in di­
stribuzione presso la Segreteria Studenti, i seguenti documenti:

• certificiato di cittadinanza;
• documentazione prescritta al punto 2) del presente regolamento.

Qualora il capo famiglia abbia cessato di svolgere l'attività lavorativa, dovrà essere
presentata una dichiarazione dell'ultimo datore di lavoro da cui risulti lo status di ex la­
voratore in Italia.

Inol tre, gli studenti che chiedono l'iscrizione allo anno di corso, avendo conseguito
un titolo di studi straniero, dovranno presentare una dichiarazione rilasciata dall'Auto­
rità Diplomatica Straniera che rapporti ad un punteggio in sessantesimi la votazione o
le votazioni contenute nel titolo stesso; ciò al fine di consentire la comparabilità dei titoli
stranieri ai titoli nazionali.

12.4 Esclusioni

La dispensa non è concessa:

l) allo studente a cui sia stata inflitta nel corso dell'anno una punizione disciplinare su­
periore all'ammonizione;

2) allo studente in posizione di fuori corso 'o ripetente dell 'anno accademico cui si riferi­
sce la domanda od in quello precedente;

3) allo studente che, già provvisto di una laurea o diploma, riprenda o abbia ripreso l'i ­
scrizione per il conseguimento di un'altra laurea o diploma;

4) allo studente che richiedendo l'esonero totale della tassa e soprattassa di laurea si sia
trovato nella posizione di fuori corso del quinto anno.
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N.B. La dispensa dalle tasse, soprattasse e contributi di cui alla legge 18/12/1951 n. ISSI,
viene concessa con deliberazione insindacabile del Consiglio di Amministrazione del Po­
litecnico. Il giudizio è definitivo e pertanto non saranno accolti ricorsi.

Gli studenti che presentano domanda di esonero sono, comunque tenuti al pagamento della
prima rata delle tasse all'atto dell'iscrizione e della seconda rata entro il 31 marzo.
La SegreteriaStudenti provvederà al rimborso d'ufficio a tutti gli aventi diritto non appena
le relative pratiche saranno state deliberate dal Consiglio di Amministrazione.
Gli elenchi degli aventi diritto e degli esclusi saranno pubblicati negli Albi della Segreteria
ed.avranno valore di notifica ufficiale agli interessati.

13. Trasferimenti

13.1 Trasferimenti per altra sede
Lo studente in corso può trasferirsi ad altra Uni versità o Istituto di istruzione supe­

riore, nel periodo dal IO agosto al 31 dicembre. Dopo il 31 dicembre, il Rettore può,
in via eccezionale, accordare il trasferimento allo studente in corso, solo quanto ritenga
la domanda giustificata da gravi motivi e solo se non è contemporanemente chiesto il
cambimento di Facoltà o di corso di laurea .

Allo studente fuori corso , nello stesso periodo dall o agosto al 31 dicembre, il trasfe­
rimento può essere concesso dal Rettore, a suo insindacabile giudizio , quando ritenga
la domanda giustificata da gravi motivi.

Per la richiesta di trasferimento lo studente deve presentare, nel periodo dal t ? agosto
al 31 dicembre (alla Segreteria):
1) domanda su carta legale da L. 700, diretta al Rettore, contenente le generalità comple­

te, il corso di laurea cui è iscritto, l'anno di corso ed il numero di matricola, l'indirizzo
esatto e l'indicazione precisa dell 'Università e della Facoltà cui intende essere trasferito;

2) documento valido a giustificare la richiesta di trasferimento (tale documento è richie­
sto in ogni caso per gli studenti fuori corso, mentre, per gli studenti in corso è richie­
sto soltanto quando essi chiedono il trasferimento dopo il 31 dicembre).
Dopo aver ottenuto il nulla osta del Rettore al trasferimento, lo studente deve :

a) consegnare la quietanza comprovante l'avvenuto versamento del contributo fisso di
L. 30.000 su modulo di c.c. postale da ritirare presso la Segreteria;

b) depositare il libretto di iscrizione.
Si ricordi, inoltre, che :

• lo studente non in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e contributi non
può ottenere il trasferimento;

• lo studente trasferito ad altra Università o Istituto di istruzione superiore non può
far ritorno alla sede di provenienza se non sia trascorso un anno solare dalla parten­
za, salvo che la domanda di ritorno sia giustificata da gravi mot ivi.

FAC-SIMILE DOMANDA DI TRASFERIMENTO
(PER ALTRA SEDE)

AI Rettore del Politecnico di Torino
II sottoscritto nato a i L , residente in ..
via ; {CAP ) tel. iscritto al. anno del corso di laurea in
Ingegneria Matr. n , chiede il .trasf'erirnento per l'anno accademico
.. .... ... . ... .. all'Universitàdi Facoltà di corso di laurea in ..
(Motivazione deltasferimento}
............. .. lì Firma

,ii .,.
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13.2 Trasferimenti da altra sede
Il foglio di congedo, con la trascrizione dell'intera carriera scolastica dello studente,

viene trasmesso d'ufficio a questo Politecnico dali'Ateneo dal quale lo studente stesso
si trasferisce.

Lo studente trasferito deve presentare alla Segreteria, non appena arriva il foglio di
congedo, domanda (su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria, da
rendere legale con l'applicazione, da parte dello studente, di una marca da bollo da
L. 700) per la prosecuzione degli studi e l'eventuale convalida della precedente carriera
scolastica, corredandola dei seguenti documenti :
l) 2 fotografie formato tessera di cui una autentica su carta legale e con l'indicazione

dei dati anagrafici;
2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento delle tasse, soprattasse e contributi o del­

l'eventuale conguaglio (sugli appositi moduli di C.C .p. distribuiti dalla Segreteria).
Nell'istruire e deliberare le domande di trasferimento, la Facoltà farà riferimento ai

propri Piani di Studio ufficiali; ovvero nel ricostruire la carriera dello studente, nel de­
terminare l'anno di iscrizione, nel fissare gli obblighi di frequenza e di esame la Facoltà
effettuerà il confronto fra la carriera già svolta dallo studente e quella che lo studen­
te dovrebbe seguire secondo il Piano di Studi ufficiale per il Corso di Laurea pre­
scelto.

Si precisa che presso questo Politecnico, stante il numero limitato di posti riser­
vati all'immatricolazione di studenti stranieri , non verranno accolti i trasferimenti
da altri Atenei, da altre Facoltà o corsi di laurea, anche nell 'ambito di questo Po­
litecnico (circolare Ministeriale n. 1505 del 7/8/1982), degli studenti stranieri.

Non verranno inoltre accolti fogli di congedo relativi a studenti provenienti da altre
sedi universitarie oltre il termine del 15 gennaio di ogni anno.

Gli studenti interessati, curino pertanto, di chiedere il trasferimento nelle altre sedi
almeno entro la prima metà di settembre e di sollecitarne la tempestiva trasmissione dei
documenti .

14. Passaggi interni di Facoltà

Lo studente, di cittadinanza italiana, può in qualunque anno di corso passare dalla
Facoltà di Ingegneria a quella di Architettura di questo Ateneo, e viceversa, presentando
domanda su carta legale da L. 700 non oltre il 31 dicembre.

Dopo aver ottenuto il nulla osta del Rettore al passaggio lo studente deve:
a) consegnare la quietanza comprovante l'avvenuto versamento del contributo fisso di

L. 30.000 sul modello di c.c. postale da ritirare presso la Segreteria;
b) depositare il libretto di iscrizione .

Allo studente che passa da una ad altra Facoltà può essere concessa su conforme pa­
rere del Consiglio di corso di laurea, l'iscrizione ad un anno successivo al primo qualora
gli insegnamenti precedentemente seguiti e gli esami superati possano essere, per la loro
affinità, valutati ai fini dell'abbreviazione.

In ogni caso lo studente deve possedere il titolo di studi medi prescritto per l'iscrizio­
ne al nuovo corso di laurea.
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15. Cambiamento di Corso di Laurea (o di Sezione - Corso di Laurea in
Ingegneria Civile)

La dom anda di cambiamento di corso di laurea o di sezione del Corso di Laurea in
Ingegneria Civile (in carta legale da L. 700) deve essere presentata prima di rinnovare
l' iscrizione per l'a .a . 1987/ 88 e comunque prim a del 5 novembre.

Unitamente alla domanda lo studente deve consegnare il libret to d 'i scrizione.
L'anno di iscrizione al nuovo corso di laurea viene determinato sulla base del piano

uffi ciale degli studi, tenuto cont o che lo studente deve contenere entro il numero di sette
gli insegnament i da frequent are in ogn i anno.

Nell' istrui re e deliberare le domande di cambiamento di cor so di laurea o di sezione del
Co rso di Laurea in Ingegneria Civile si far à riferimento ai piani di studio ufficiali ; ovvero
nel ricostru ire la carriera dello studente, nel determinare l'anno di iscrizione , nel fissare gli
ob blighi di frequenza e di esame il Consiglio di Corso di Laur ea effe ttuerà il confronto fra
la carriera già svolta dall o studente e quell a che do vrà seguire secondo il piano di studi
ufficiale.

Lo studente potrà chiedere modifiche al piano di studio, ove i termini lo consentano ,
dop o che abb ia ricevuto la notifica della delibera . Lo studente la cui carriera è stata og­
getto di delibera è tenuto a presentare cop ia della stessa tutte le volte che inoltra una do­
mand a di modifica del piano di studio .
N.8. Lo studente non deve sostenere esami nel periodo fra la presentazione della doman­
da di cambiamento di corso di laurea o di sezione del Corso di Laurea in Ingegneria Civi­
le e la notifica della delibera.

FAC-SIMILE DOMANDA DI CAMBIAMENTO DI CORSO DI LAUREA

AI Rettore del Politecnico di Torino

Il sottosc ritto nato a il residente in .
via (CAP ) tel. iscritto al anno del corso di laurea
in Ingegneria Matr. n , chiede il passa ggio per l'anno accadern i-
co al anno del corso di laurea in Ingegneria .
Chiede inoltre che gli vengano convalida ti i seguenti esami superat i:
I)
2)
3)
.)
.)
n)
e le seguenti attestazioni di frequenza:
I)
2)
3)
.)
.)
n)

. .. ... .. .... .. lì ..

Recapito in Torino (CAP ) tel. ..
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16. Libretto di iscrizione

Gli studenti immatricolati riceveranno un libretto-tessera d'iscrizione, valevole per l'in­
tero corso di studi.

Su detto libretto i docenti trascriveranno gli esami che lo studente sosterrà di volta
in volta.

Qualunque alterazione, abrasione o cancellatura, a meno che non sia approvata con
firma del Presidente della Commissione esaminatrice o dal funzionario di Segreteria, fa
perdere la validità al libretto e rende passibile lo studente di provvedimento disciplinare .

16.1 Duplicato del libretto-tessera per smarrimento o distruzione
Per ottenere il duplicato del libretto-tessera, unicamente per smarrimento o distruzio­

ne dell'originale, lo studente deve presentare alla Segreteria istanza indirizzata al Retto­
re, su carta bollata da L. 700 con i seguenti allegati :
• due fotografie formato tessera, di cui una autenticata su carta legale e con l'indicazio­

ne dei dati anagrafici;
• ricevuta comprovante il versamento di L. 20.000 da effettuarsi a mezzo di bollettino

di c.c .p . in distribuzione presso la Segreteria;
• un atto notorio o denuncia alle autorità competenti o dichiarazione resa dall'interes­

sato ad un funzionario della Segreteria attestante lo smarrimento, da parte dell'inte­
ressato, del libretto stesso o le circostanze della distruzione.
Del rilascio del duplicato del libretto di iscrizione sarà data comunicazione ai genitori

dell'interessato.

17. Restituzione del titolo originale di studi medi

Il titolo originale di studi medi, presentato per l'immatricolazione, rimane depositato
presso il Politecnico per tutta la durata degli studi e può essere restituito solo alla fine
degli studi (salvo il caso della decadenza o della rinuncia).

Coloro che, dopo aver conseguito la laurea, intendono ottenere la restituzione del ti­
tolo originale di studi medi, a suo tempo presentato per l'immatricolazione, devono pre­
sentare alla Segreteria domanda su carta legale da L. 700, indirizzata al Rettore, conte­
nente le generalità complete, la matricola da studente, l'indirizzo e l'indicazione esatta
dell'oggetto della richiesta.

Alla domanda deve essere allegata una busta, formato mezzo protocollo, compilata
con il proprio indirizzo e affrancata come raccomandata con ricevuta di ritorno per la
spedizione del titolo richiesto.

18. Interruzione degli studi

Gli studenti che - interrotti gli studi universitari - intendano riprenderli, cioè quando
«intendano esercitare i diritti derivanti dalla loro iscrizione» sia per proseguire gli studi,
sia per passare ad altro corso di laurea facendo valere la vecchia iscrizione ai fini di
una eventuale abbreviazione, sono tenuti a richiedere annualmente la ricognizione
della qualità di fuori corso ed a pagare le tasse di ricognizione per gli anni di interruzione
degli studi.
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18.1 Decadenza
Gli studenti i quali, pur avendo adempiuto all'obbligo dell'iscrizione annuale in qua­

lità di fuori corso, non sostengano esami per otto anni accademici consecutivi, sono con­
siderati decaduti dagli studi.

Coloro che siano incorsi nella decadenza perdono definitivamente la qualità di stu­
dente , con tutte le conseguenze che tale perdita comporta: perdita dell'iscrizione, nullità
degli esami, impossibilità di ottenere passaggi, trasferimenti o altri provvedimenti scola­
stici. Essi, tuttavia, possono ottenere il rilascio di certificati relativi alla carriera scolasti­
ca precedentemente e regolarmente percorsa, con specifica annotazione, però, dell'avve­
nuta decadenza.

La decadenza non colpisce coloro che hanno superato tutti gli esami di profitto e che
siano in debito unicamente dell'esame di laurea, cui potranno invece accedere qualunque
sia il tempo intercorso dall 'ultimo esame di profitto sostenuto.

Il decorso del termine per la decadenza s'interrompe se lo studente, entro gli otto an­
ni, chieda ed ottenga il passaggio ad altro corso di laurea.

Coloro che, già colpiti dalla decadenza, intendono riprendere gli studi, si considera­
no, a tutti gli effetti, alla stessa stregua degli studenti che chiedono l'immatricolazione.
Devono pertanto presentare gli stessi documenti e pagare le stesse tasse degli studenti che
si immatricolano per la prima volta .

18.2 Rinuncia al proseguimento degli studi
Gli studenti che per determinati e particolari motivi personali non intendono più con­

tinuare il corso degli studi univesitari, possono rinunciare al proseguimento degli studi
stessi.

A tale fine essi debbono presentare alla Segreteria apposita domanda indirizzata al
Rettore in carta legale da L. 700, contenente le generalità complete e l'indicazione della
posizione scolastica riferita all'ultimo anno di iscrizione (anno di corso e matricola), nel­
la quale debbono espressamente dichiarare la loro volontà di rinuncia al proseguimento
degli studi (vedi oltre il fac-simile).

Nella medesima domanda di rinuncia gli interessati possono chiedere la restituzione
del titolo di studi medi. In tal caso alla richiesta deve essere allegata una busta formato
mezzo protocollo compilata per la spedizione ed affrancata come raccomandata con ri­
cevuta di ritorno.

La rinuncia deve essere manifestata esclusivamente con atto scritto in modo chiaro ed
esplicito, senza alcuna condizione e senza termini o clausole che ne restringano l'efficacia.

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata.
Lo studente rinunciatario in corso o fuori corso non è tenuto al pagamento delle tasse

scolastiche di cui fosse eventualmente in debito, sia per gli anni dell'interruzione cheper
i ratei delle normali tasse da lui dovute per l'anno in corso in cui ottenne l'ultima iscrizio­
ne, salvo che non chieda apposita certificazione.

Gli studenti rinunciatari non hanno diritto alla restituzione di alcuna tassa scolastica,
nemmeno nel caso in cui abbandonino gli studi prima del termine dell'anno accademico.

Allo studente rinunciatario, in regola con il pagamento delle tasse sino all'ultima po­
sizione scolastica regolare, possono essere rilasciati certificati relativi alla carriera scola­
stica precedentemente e regolarmente percorsa, integrati da una dichiarazione attestante
la rinuncia agli studi.

La rinuncia agli studi è irrevocabile e comporta l'annullamento della carrierascolasti­
ca precedentemente percorsa.
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Allo studente «rinunciatario» il titolo originale di studi medi viene rest ituito dopo l'ap­
posi zion e sul mede simo di una stampiglia tura att estante che lo studente ha rinunciato
al proseguimento degli studi (Circolare Ministero P.1. n. 2969 del 4/ I/1 966).

Lo studente rinunciatario ha facoltà di iniziare ex novo lo stesso corso di studi prece­
dentemente abbandonato oppure di immatricolarsi ad altro cor so di laurea, alle stesse
condizioni degli studenti che si immatricolano per la prima volta.

FAC-SIMILE DI DOMANDA DI RIN UNCIA E RESTITUZIONE
DEL TITOLO DI STUDI MEDI

(su carta da bollo da L. 7(0)

Al Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritt o nato a ( ) il .
Matr. n con la presente istanza chiede in modo espres so e definit ivo di rinun-
ziare al pro seguimento degli studi precedentemente intrapresi, con tutte le conse guenze giu­
ridiche previste da lle norme vigent i per tale rinunzia .
Il sottoscritto, in particolare, dichiara:

l) di essere a conoscenza che la rinunzia in oggetto comporta lo nullità della precedente iscri­
zione, dei corsi seguiti e degli esami superati;
2) di essere a conoscenza che la rinunzia stessa è irrevocabile.

Il sottoscritto chiede la restituzione del titolo di studi medi.

Data .
Firma

AVVERTENZA

La firma in calce alla dichiarazione deve essere apposta in presenza del Capo della Segreteria
o del suo sostituto, previa esibizione da parte dello studente di valido documento di identità.
Nel caso che la presente dichiarazione venga trasmessa per posta la firma del richiedente do­
vrà essere autenticata dal Notaio o dal Sindaco del luogo di residenza.

19. Disciplina (art. 16 R.D.L. 20/6/1935, n. 1071)

La giuri sdizione disciplinare sugli studenti spetta al Rettore, al Senato Accad emico
ed ai Consigli di Facoltà, e si esercita anche per fatti compiuti dagli studenti fuori della
cerchia dei locali e stabilimenti universitari , quando essi siano riconosciuti lesivi della
dignità e dell'onore, senza pregiudizio delle eventuali sanzioni di legge.

Le sanzioni che possono applicarsi, al fine di mantenere la disciplina scolastica, sono
le seguenti:
l) ammonizione;
2) interdizione temporanea da uno a più cors i;
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3) sospensione da uno o più esami di profitto per una delle sessioni;
4) esclusione temporanea dall'Università con la conseguente perdita delle sessioni di esame.

Dell'applicazione delle sanzioni di cui ai nume ri l), 2) e 3) viene data comunicazjohe ai
genitori o al tutore dello studente, dell'applicazione della sanzione di cui al n. 4), viene, al­
tresì , data comunicazione a tutte le Università e agli Istituti d'Istruzione superiore della
Repubblica.

Le puni zioni disciplinari sono registrate nella carriera scolastica dello studente e ven­
I gono conseguentemente trascritte nei fogli di congedo, in caso di trasferimento ad altra

Universit à .
Si ricorda che, a norma dell'art . 46 del Regolamento 4/6/1938 n. 1269, gli studenti

non possono tenere adunanze entro i locali e stabilimenti dell 'Università, senza la pre­
ventiva autorizzazione del Rettore.

Agli studenti promotori e comunque responsabi li di disordini possono essere inflitte
le punizion i disciplinari sopra riportate.

20. Richiesta di documenti

20.1 Certificati
a) Per ottenere certificati relativi alla carriera scolastica , occorre presentare alla Segrete­

ria : domanda su modulo in distribuzione presso la Segreteria nel quale lo studente do­
vrà indicare il tipo di certificato prescelto ed il numero delle copie . Detto modulo do­
vrà essere legalizzato con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700. Per ogni
cert ificato richiesto lo studente deve allegare una marca da bollo da L. 700.
Gli studenti con nume ro di matricola inferiore a 25000 devono anche allegare una bu­
sta affrancata e compilata con il proprio indir izzo per la spedizione del certi ficato a
domicilio .
N.B. Per ottenere qualsiasi specie di certificato relativo alla carriera scolastica, lo stu­
dente deve aver pagato tutte le tasse scolastiche prescritte sino al momento della ri­
chiesta, deve aver depositato il diploma originale di studi medi ed essere in regola con
gli atti di carriera scolastica di cui chiede la certificazione.

b) La domanda ed il certificato possono essere in «carta semplice » nei seguenti casi:
• quota aggiunta di famiglia o assegni familiari ;
• assistenza mutualistica;
• pensione;
• bor se o premi di studio ;
• sussidi da parte di enti pubblici o privati;
• riscatto anni di studio.

In tal caso nella domanda per ottenere il certificato occorre indicare l'uso per cui è
richiesto.

20.2 Rinvio militare
Pe r ottenere l'ammissione al ritardo del servizio militare di leva gli studenti devono

presentare ai Distretti militari o Capitanerie di Porto competenti, entro il 31 dicembre
dell'anno precedente a quello della chiamata alle armi della classe cui sono interessati,
una dichiarazione della Segreteria di Facoltà attestante in qual e delle condizioni (previste
dalla circolare 002798/UDG deIl'8 /8/84 di seguito riportata) si tro vi lo studente stesso .

Circolare Min istero della Difesa prot. LEV-AI /UDG del 3/ 8/85:
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«A par tire dal I Ogennaio 1986. il rit ardo della prestazion e del servizio militare pre vi­
sto da lle norme in vigore per coloro che frequ entano corsi uni versitari o equipollenti ed
att end on o agli studi sia conc esso - ferme restando le altre pre scrizion i di legge - solo ai
giovani che si trovino in una delle sottoindicate condizioni co nseguite nell ' anno solare
pr ecedente a quello per il qu ale si chiede il bene ficio :
a) per la prima richiesta: siano iscr itt i ad un corso un iversitar io o equipollente;
b) per la seconda richiesta: siano iscritti ed ab biano superato almeno uno degli esami pre­

visti dal pian o di stu dio stabi lito dall' ordinamento didattico universitar io in vigore o
dal pian o di studio indi vidu ale approvato dai competenti or gani acca demici per il cor­
so di laurea prescelto;

c) per le richieste annua li successive: siano iscritti ed abbiano supera to almeno due degli
esa mi previsti dal piano di studi sta bilito dall'ordinamento didattico universitario in
vigore o dal pian o di studi ind ividu ale approvati dai competenti or gani accademici per
il co rso di laurea pre scelto;

d) abbiano completato tutti gli esami previ sti dal piano di studi e debbano ancora soste­
nere, dopo il 31 dicem bre, il solo esame di laurea o di diploma ».

20. 3 Rilascio di tessere-abbonamenti ferrovia ri rid otti per stude nti
a) Per ottenere il rilascio di tessere ed abbo namenti ferroviari ridotti gli studenti con nu­

mero di matrico la superiore a 25000 debbono presentarsi a llo sportello della Segrete­
ria di que sto Politecnico con una marca da bo llo da L. 700.

b) Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25000 invece debbono presentare alla
Segreteria di que sto Politecnico domanda su carta bollata indirizzata:

AI Ministero dei Trasporti - A zienda autonoma delle Ferrovie dello Stato

redatta nei seguenti termini:
Il sottoscritto nato a il residente a .
iscritto presso il Politecnico di Torino al corso (ovvero : quale fuori corso
del ) anno della Facoltà di per l'anno accademico .... .. . .. .. . .. • chiede
che gli sia concesso l'abbonamento ferro viario sulla linea (Ferrovia dello Stato)
essendo studente universitar io.

....... .. ..... lì . Firma

alla dom anda di cui a l punto b), lo studente deve allegare una bu sta affrancata e compi­
lata con il proprio indirizzo per la spedizione del certificato a domicilio .

In calce alla domanda stessa viene apposta dalla Segreteria la dichiarazione attestante
la regolare posizione di studio dell'interessato, il quale deve provvedere a con segnare il
do cumento alle Ferrovie dello Stato .

20.4 Ril ascio del tit olo accadem ico origi nale e di eventuali duplica ti
La Segreteria provvederà ad avvertire gli interessati con avviso inviato per posta non

appena il diploma di lau rea sarà pronto.
Il diploma di laurea può essere ritirato dall 'interessato che deve firmare su apposito

registro ovvero da terze per sone purché munite di rego lare delega autenticata in carta
legale. oppure può essere spedito a mezzo racc omandata. In que st 'ultimo caso l'interes-
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sato dichiarerà di scagionare il Pol itecnico da ogn i responsabilità per eventuali smarri­
menti o disgu idi postali.

Nel caso di smarrimento o distru zione del titolo accademico origina le, l' interessato
può ottenere, a mezzo di specia le procedura , il rilascio di un dupli cat o.

20 .5 Co pie diplomi di studi medi
Per ottenere il rilascio di copie fotostat iche del dip loma di mat urità depositato presso

il Politecnico, l'interessato deve produrre allo sportello della Segreteria apposita do man­
da su mod ulo , in distribuzione presso la stessa , legalizzato con l'applicazione di una marca
da bo llo da L. 700. Per ogni cop ia richiesta lo studente deve allegare una marca da bollo
di pari importo ed una busta affrancata compilata con il proprio indirizzo per la spedi­
zione a dom icilio delle cop ie richieste.

21. Iscrizione agli insegnamenti

Lo studente deve iscriversi agli insegnamenti indicati per ciascun anno sul pia no di
studi ufficiale o sul piano indivi duale approvato .
N.B. Anche il semplice spostamento di insegnamenti da un anno di cor so ad un altro
costituisce una modifica sul piano di studio e pertanto comporta la formale presentazio­
ne di domanda (vedi oltre «Norme per la presentazione dei piani di studio indi viduali»).

Gli allievi devono compilare per ciascuna materia prevista dal piano degli studi per
l'anno cui sono iscritt i (pia no ufficiale od individuale) un modulo gia llo che deve essere
consegnato al Docente della materia entro le date appresso indicate.

Nessun'altra operazione è previs ta per gli stude nti con numero di matricola supe riore
a 25000 in quanto gli elenchi degli iscritt i ad ogni insegnamento saranno trasmessi dalla
Segreteria ai singoli Pro fessori , desumend oli da i dati conte nuti nell 'elaboratore elettro­
nico ; i Pro fessori potranno fare le oppor tun e verifiche sulla base dei fogli gialli presentati.

Per gli allievi con numero di mat ricola inferiore a 25000 per i quali non è prevista alcuna
meccan izzazione è fatto obbligo di compilare oltre ai suddetti fogli gialli anche un modulo
riassuntivo bianco sul qua le ogni Professore app orrà la firma. Quest'ultimo modulo bianco
dovrà poi essere rimesso alla Segreteria a cura dello studente entro le date ripo rtate nel
seguito.

La mancata presentazione del foglio bianco di cui sopra comporta la non registrazio­
ne nella carriera scolastica degli insegnamenti del primo o del secondo periodo didattico
e la non amm issibilità ai relativi esami.

A norma delle disposizion i di cui all'art. 8 del Regolam ento studenti approvato con
R.D . 4/6/ 1938, n . 1269, nessun ann o di corso è valido se lo studente no n sia iscritt o al­
meno a tre insegnam enti del proprio corso di studi .

Gli studenti sono invitati a ritirare presso la Segreteria i prescritti moduli gialli e bianchi per
tempo (a partire dal 15 settembre). .

Termini per la presentazione dei moduli

• 13 novembre per il primo periodo didattico
• 25 marzo per il secondo periodo didattico

gialli ai Docenti
bianchi alla Segreteria
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AVVERTENZA

Gli studenti che ' per qualsiasi motivo non hanno perfezionato l'iscrizione entro il 5 novem­
bre po ssono, senza pregiudizio per future decisioni da parte della Facoltà , prendere regolare
iscrizione agli insegnamenti del primo periodo didattico, allo scopo di non incorrere nell'in­
validazione complessiva del primo periodo ,didattico stesso.
Gli studenti, la cui domanda di iscrizione venga accettata dal Rettore, per giustificati motivi ,
dopo un mese dall 'inizio dei corsi, perdono comunque il diritto di usufruire dei corsi del
primo periodo didattico.

22. Frequenza

AI termine del period o didatt ico il professore ufficiale della d iscipli na sulla base del­
l'elenco (fornito dalla Segreteria) degli studenti che hanno inserito il corso nel loro piano
di studi, invia alla Segreteria studenti l'elenco degli allievi che non possono accedere al­
l'esame perché non hanno con segnato al docente il previsto modulo giallo di iscrizione
oppure sono in difetto di attestazione di freq uenza . Tale elenco sarà inviato entro il 31
gennaio per il primo perio do didattico ed entro il 30 giugno per il secondo periodo didatti co .

23. Esami di profitto a.a. 1987/88

Per essere ammesso agli esami di pro fitt o lo studen te deve aver preso iscrizi one ai cor­
rispondenti insegnamenti ed aver ottenuto le relative attes tazioni di freq uenza . Deve, inol­
tre, essere in regola con il pagamento delle tasse, sopratt asse e contri buti prescritt i sino
a tu tt o l'anno accademico nel quale chiede di sostenere gli esami.

Gli esa mi di pro fitto si svo lgono nelle sessioni sessioni :

Sessioni Appelli Estensione ,
Materie di cui si può

, sostenere l'esame

antic ipo l 11 gennaio-22 gennaio 1988 di anni precedent i (*)

A ordinaria 2 l febbraio-d marzo 1988 di ann i preceden ti e del IO- periodo didattico dell 'anno
prolung. l 7 marzo-25 marzo 1988 in corso (* *)

'l;'~"""" 0'maggio-27 maggio 1988
di anni precedenti e del IO

"'anticipo l periodo didatt ico dell 'anno
in corso (**)

B
di anni prece denti e del IO

ordinaria 2 20 giugno-22 luglio 1988 e 20 periodo didatt ico
dell'anno in corso (**)

ordinaria 2 !c..:sellembre-7 ottobre 1988
C di tutte le materie già seguite

pro lungo ' 1 (7 novembre-25 novembre 1988 T

----(.) non più di due comp lessivamente per gli student i in cor so: non è ripetibile l'esame già sostenu to con
esito negativo in entrambe le sessioni precedenti (art. 2 legge IO febbr aio 1956 n. 34)

(.*) l'e same di una materia del primo periodo didatt ico dell 'anno in corso può essere sostenuto a scelta dallo
studente nella sessione A o nella B, ma non può essere ripetuto che nella sessione C.
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A vvertenze generali: lo studente riprovato non può ripetere l'esame nella medesima
sessione (art. 43 R.D. 4 giugno 1938 n. 1269). Gli esami di profitto sostenuti a fine perio­
do didattico per le materie del periodo stesso a cui lo studente è regolarmente iscritto,
consistono nella valutazione riassuntiva dell'apprendimento basata sul lavoro svolto e
integrata, ove occorra, a giudizio della Commissione esaminatrice, da prove finali. Si
possono sostenere gli esami esclusivamente degli insegnamenti previsti dall'ultimo piano
di studio approvato o dal piano ufficiale .

Coloro che intendono sostenere esami di profitto devono presentare, alla Segreteria,
per la sessione A e per le sessioni B e C, domanda su modulo predisposto ed in distribu­
zione presso la stessa, che lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una mar­
ca da bollo da L. 700.

Dette domanda devono essere presentate per la sessione A a decorrere dal 7 gennaio
e per le sessioni B e C a decorrere dal 9 maggio. Gli studenti con numero di matricola
inferiore a 25000 debbono pure allegare per ogni esame richiesto un apposito modulo
(stati no) compilato di colore celeste o rosa a seconda che si tratta di insegnamenti arre ­
trati o meno.

Le date degli appelli d'esame saranno fissate e pubblicate agli albi dei rispettivi Istitu­
ti dai presidenti delle Commissioni esaminatrici.

Gli iscritti all o anno devono aver consegnato in Segreteria il diploma originale degli
studi secondari seguiti o l'attestato sostitutivo del diploma stesso, rilasciato in copia unica.

Si ricorda che:
• nel periodo 11 gennaio-25 marzo lo stesso esame può essere sostenuto solo una volta;
• nel periodo 11 gennaio-25 marzo non potranno essere ripetuti esami arretrati falliti

due volte nell'anno accademico precedente;
• nel periodo 11 gennaio-25 marzo gli studenti in corso non potranno sostenere più di

due esami arretrati; .
• gli esami degli insegnamenti impartiti nel primo periodo didattico dell'anno cui lo stu­

dente è iscritto, non sostenuti nella sessione A, possono essere sostenuti, ma non ripe­
tuti, nella sessione B e relativo anticipo, fermo restando la possibilità di ripeterli nella
sessione C;

• nel periodo 16-27 maggio e negli appelli ordinari della sessione B (20 giugno-22 lu­
glio), gli studenti regolari non potranno ripetere esami falliti di insegnamenti seguiti
nel primo periodo didattico dell'anno cui sono iscritti;

• negli appelli ordinari della sessione B (20 giugno-22 luglio) non potranno essere ripe­
tuti esami falliti nell'appello anticipato (16-27 maggio);

• nel periodo 7 novembre-25 novembre non potranno essere ripetuti esami falliti negli
appelli ordinari della sessione C (5 settembre-7 ottobre);

• gli esami di insegnamenti seguiti nel 1o periodo didattico dell'anno, falliti negli appel­
li ordinari della sessione A o nel relativo prolungamento di appello e gli esami falliti
nel periodo 16-27 maggio o negli appelli ordinari della sessione B (20 giugno-22 lu­
glio) potranno essere ripetuti negli appelli ordinari della sessione C (5 settembre-7 ot­
tobre) o nel relativo prolungamento (7 novembre-25 novembre), previa presentazio­
ne, a partire dal 3 agosto, di nuova apposita domanda sul modulo di cui sopra, ac­
compagnata dalla ricevuta comprovante il pagamento della soprattassa di L. 1.000
dovuta per ogni esame fallito.
Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25000 dovranno pure allegare gli sta­
tini di colore azzurro compilati.
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24. Esami di laurea

L'esame di laurea in Ingegneria consiste nella discussione pubblica di una tesi scritta
o, a scelta dello studente, di una prova di sintesi.

In ogni caso la valutazione del candidato avviene integrando le risultanze della intera
carriera scolastica con il giudizio dell'esame finale.

Per gli esami generali di laurea, sono previsti due turni per le sesssioni estiva ed au­
tunnale, l turno per la sessione invernale, distribuiti come segue:

nella 2' metà di maggio l " turno
nella 2' metà di luglio 20 turno
nella 2' metà di ottobre l " turno
nella 2' metà di dicembre 20 turno

sessione invernale nella 2' metà di febbraio l turno
Gli studenti regolarmente iscritti al quinto anno possono sostenere l'esame di laurea

a decorrere dal mese di luglio (20 turno sessione estiva) .
Gli studenti iscritti quali ripetenti del quinto anno che devono frequentare una o più

materie nel primo periodo didattico o fuori-corso possono sostenere l'esame di laurea
a decorrere dal mese di maggio (I" turno sessione estiva). .

24.1 Prova di sintesi (art. 28 e 29 D.P.R . 31/10/1973 n . 1145)
La prova di sintesi comprende lo sviluppo di un elaborato scritto e la sua successiva

pubblica discussione. Essa è intesa ad accertare la capacità del laureando di svolgere la­
voro individuale su un tema prefissato, di presentarne le conclusioni attraverso un elabo­
rato scritto e di discuterne i contenuti davanti ad una apposita commissione di esami di
laurea nelle sessioni ordinarie.

Il candidato avrà almeno 15 giorni di tempo dall'assegnazione del tema alla presenta­
zione della relazione scritta.

La richiesta per l'assegnazione del tema della prova di sintesi compilata sull'apposito
modulo rosa deve essere presentata dal laureando all'ufficio di Presidenza entro le date
sottoriportate.
N.B. La presentazione della richiesta di assegnazione della prova di sintesi, annulla auto­
maticamente la tesi di laurea eventualmente richiesta ed assegnata precedentemente.

31 marzo lO turno
sessione estiva31 maggio 20 turno

9 settembre l ? turno
31 ottobre sessione autunnale 20 turno

30 dicembre sessione invernale l turno
Sul modulo il laureando deve indicare, .sotto la propria responsabilità:

• il piano di studio seguito;
• notizie sul lavoro personale svolto (tesine, «stages», seminari interdisciplinari, ecc.);
• eventuali altre indicazioni che egli ritiene significative.

Per ogni corso di laurea, viene nominata dal Consiglio del corso stesso una «Commis­
sione prove di sintesi», la quale vaglia le domande, prepara ed assegna i temi ai singoli
laureandi in accordo agli indirizzi culturali propri dei singoli corsi di laurea.

I singoli Consigli di corso di laurea si esprimono inoltre su eventuali forme di assi­
stenza didattica durante lo svolgimento dei temi e curano che tutti i docenti afferenti al
corso di laurea siano corresponsabilizzati .
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Le «Commissioni prove di sintesi» dei vari Consigli di corso di laurea assegneranno
ai laureandi i titoli delle prove di sintesi convocando gli interessati con avviso affisso nel­
le bacheche ufficiali dei corsi di laurea site nell'atrio principale.

Pure con avviso nelle stesse bacheche saranno comunicati i titoli e i termini di conse­
gna dell'elaborato scritto per ciascun candidato.

Con tale affissione l'assegnazione dei temi si intende legalmente notificata ad ogni
effetto.

I temi assegnati ed i relat ivi elaborati per la prova di sintesi devono essere sviluppati
e discussi nella sessione alla quale si riferisce la richiesta di assegnazione del tema.

I candidati devono, inoltre, presentare alla Segreteria Studenti, 20-25 giorni prima della
data di apertura della sessione:
1) domanda in carta da bollo da L. 700, indirizzata al Rettore;
2) il libretto di iscrizione;
3) la ricevuta comprovante il versamento della soprattassa esame di laurea e il costo del

diploma di laurea (su modulo rilasciato dalla Segreteria Studenti);
4) la ricevuta comprovante il versamento della tassa erariale di laurea (L. 150.000, da

versarsi sul c.c. 1016, intestato all 'Ufficio Registro Tasse - Concessioni governative
di Roma - Tasse scolastiche, mediante modulo che si ritira presso l'ufficio postale).
AI momento della presentazione della domanda in Segreteria lo Studente deve aver

superato tutti gli esami previsti dal piano di studi per il corso di laurea al quale si è iscrit­
to e deve essere in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e contributi dei cinque
anni di corso, eventuali anni di fuori corso, della tassa e soprattassa di laurea.

La scadenza per la presentazione delle domande di ammissione alla Segreteria Stu­
denti, e la data di inizio di ogni sessione di laurea sono riportate nel calendario accademi­
co pago 12-13-14-15 e precisate di volta in volta, anche, con avviso a parte.

La prova di sintesi deve essere redatta in tre copie e con segnata 5 giorni prima dell'ini­
zio della sessione di laurea:
• l copia alla Segreteria Studenti;
• l copia al Presidente del Consiglio di corso di laurea;
• l copia deve essere portata dal laureando alla seduta di laurea.

24.2 Tesi di laurea
La tesi di laurea consiste nello svolgimento, sotto la guida di almeno un professore

ufficiale, di un progetto o di uno studio di carattere tecnico o scientifico.
Gli allievi che hanno deciso di optare per tale tesi devono farne domanda al Pre­

sidente del Consiglio di corso di laurea, con modulo giallo in distribuzione presso
la Segreteria, indicando l'argomento e consegnarla all'Ufficio di Presidenza della
Facoltà, almeno sei mesi prima dell'esame e precisamente entro le date sottoindi­
cate :

13 novembre I° turno
15 gennaio per la sessione estiva 2° turno

15 aprile l ° turno
15 giugno per la sessione autunnale 2° turno

12 agosto per la sessione invernale l turno
Alla domanda di ammissione agli esami di laurea, da presentare in Segreteria, devono

inoltre, allegare il foglio bianco, in distribuzione presso la Segreteria, con l'indicazione



42

dell ' argomento della tesi svolta, controfi rmato dai relatori .
Inoltre, copia firmata dai relatori della tesi, deve essere consegnata alla Segreteria 5

giorni prima dell' inizio della sessione di laurea; copia firmata deve essere consegnata al
Presidente del Consiglio di cor so di laurea; copia deve essere portata dallo studente alla
seduta di laurea.

AVVERTENZA

Tutte le scadenze relative agli esami di laurea sono assolutamente inderogabili.

FAC-SIMILE DOMANDA D'ESAME DI LAUREA

(da redigere su carta bollata da L. 700)

AL RETTORE DEL POLITECNICO
DI TORINO

Matricola n° .

Il sottoscritto nato a (prov . di ) CAP ..
via n Tel, finito il corso degli studi per il consegui-
mento della laurea in Ingegneria chiede di essere ammesso a sostenere nel pros-

simo (primo) turno della sessione (estiva, autunnale o invernale) l'esame generale di
(secondo) .

laurea.
Il sottoscritt o dichiara di aver superato tutti gli esami di profitto previsti dal piano di studi.
( l) Dichiara , inoltre, di voler presentare una tesi di laurea con il seguente titolo : .

i cui relatori sono i Proff.ri ..
oppure:
(2) Dichiara, inoltre, di aver chiesto entro i termini stabiliti l'assegnazione del tema della
prova di sintesi.
Il sottoscritto chiede, inoltre, qualora dett o esame venisse superato, il rilascio del diploma
originale di laurea.

ALLEGA ALLA PRESENTE

• Libretto universitario;
• (l) Foglio bianco da cui risulti che il cand idato abbia effettivamente svolto la tesi a suo
tem po assegnata;
• Ricevuta comprovante l'avvenuto versamento della somma di L. 33.000 corr ispondente
alla soprattassa di laurea e costo del diploma di laurea;
• Ricevuta comp rovante l'avvenuto versamente della tassa erariale di laurea di L. 150.000
(su c/c postale n. 1016 intestato all'Ufficio Registro di Roma - Concessione governative ­
tasse scolastiche).

Recap ito in To rino: Te!. .

Torino, .
Firma

(l) Nel caso il candidato abb ia chiesto la discussione di una tesi di laurea.
(2) Nel caso il candidato abbia chiesto la discussione di una pro va di sintesi.
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25. Piani ufficiali degli studi della Facoltà di Ingegneria per gli iscritti nel­
l'anno accademico 1987/88

Il piano degli studi di ciascuno degli otto corsi di laurea in Ingegneria comprende 29
insegnamenti annuali o l'equivalente di 29 insegnamenti annuali, con la convenzione che
due insegnamenti semestrali sono valutati equivalenti ad un insegnamento annuale. Il nu­
mero di insegnamenti semestrali non può essere superiore a sei.

Ogni insegnamento, sia esso annuale o semestrale, comporta un esame di profitto.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA AERONAUTICA

Anno l " periodo didattico ]O periodo didattico

I IN458 Analisi mat ematica J IN476 Geometria J
IN464 Chimica IN472 Fisica J
IN468 Disegno (1/2 cor so) IN468 Disegno (1/2 cor so)

Il 1 N461 Analisi matematica II f--'IN486 Meccanica razionale
M N484 Fisica II IlS048 Chimica applicata (*)
i--JN480 Disegno meccanico (**) IN482 Elettrotecnica (*)

-
III INI74 Fisica tecnica IN262 Meccanica applicata al/e

IN358 Scienza delle costruzioni macchine
INOO3 Aerodinamica IN416 Tecnolo gie aeronautiche

X

IV INOO6 Aeronautica generale INl84 Gasdinamica
IN246 Macchine INIOI Costruzioni aeronautiche
Y IN493 Costru zione di macchine

V IN308 Motori per aeromobili W
IN335 Progetto di aeromobili K
Z T

(') Insegnam ent o ant icipato de l triennio .
('*) Insegnam en to so stitutivo di Geome tria Il.

Ogni indirizzo include sei materie indica te con X, Y, Z, W, K, T. Gli indirizzi att ua li
nell'a .a. 1987/ 88 sono di seguito elencati ( il primo numero che prec ede ogni insegnamen­
to ind ica il rispettivo periodo didattico ).
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Indirizzi attuati

Indirizzo Aerogasdinamica

X 2 IN257 Matematica applicata
Y 1 IN168 Fisica dei fluidi e magnetofluidodinamica
Z 1 IN004 Aerodinamica II
W 2 IN005 Aerodinamica sperimentale
K 2 IN181 Fluidodinamica delle turbo macchine
T 2 IN185 Gasdinamica II

Indirizzo Gestione-Produzione

X 1 IN413 Tecnologia meccanica
Y 1 IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
Z 1 IN220 Impianti meccanici
W 2 IN213 Impianti di bordo per aeromobili
K 2 IN510 Economica dei sistemi aerospaziali
T 2 IN336 Progetto di aeromobili II

Indirizzo Propulsione

X 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
Y 1 IN574 A eroelasticità
Z 1 IN097 Costruzione di motori per aeromobili
K 2 IN155 Eliche ed elicotteri
W 2 IN181 Fluidodinamica delle turbomacchine
T 2 IN386 Tecnica degli endoreattori

Indirizzo Sistemi

- X 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
Y 1 IN143 Elettronica applicata all'aeronautica
Z 1 IN113 Dinamica del volo
W 2 IN213 Impianti di bordo per aeromobili
K 2 IN510 Economia dei sistemi aerospaziali
T 2 IN383 Strumenti di bordo

Indirizzo Strutture

X 2 IN257 Matematica applicata
Y 1 IN574 Aeroelasticità
Z 1 IN097 Costruzione di motori per aeromobili
W 2 INI03 Costruzioni aeronautiche II
K 2 IN384 Strutture aeromissilistiche
T 2 IN336 Progetto di aeromobili II
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CORSO DI LA UR EA I~ INGEG NERIA C HI M ICA

Anno l " periodo didattico ]O periodo didattico

l IN459 Analisi matemat ica l IN477 Geometria l
IN465 Chimica IN473 Fisica I
IN469 Disegno (1/2 cor so) IN469 Disegno (1/2 cor so)

Il IN460 Analisi matemat ica II IN487 Meccanica razionale
IN485 Fisica II IN047 Chimica applicata (*)
IN056 Chimica organica (*) IN501 Chimica analitica industria-

le per l 'ingegneria (**)

III IN360 Scienza delle costruzioni IN263 Meccanica applicata alle
IN174 Fisica tecnica macchine
IN051 Chim ica fisica IN283 Metallurgia e metallografia

IN482 Elettrotecnica
IN327 Principi di ingegneria chimica

IV IN247 Macchine IN095 Costruzioni di macchine
IN053 Chimica industriale per l'industria chimica
IN542 Principi di ingegneria Y

chimica II Z
X

V IN4I7 Tecnologie chimiche indu- IN337 Progetto di apparecchia-
striali ture chimiche

IN210 Impianti chimici U
W T

(0) Insegnamento an ticipat o del trienni o .
(00) Insegnamento sostitutivo di Geometria II.

x, Z, W, Y, U, T, indicano le po ssibili collo cazioni delle 4 mate rie di indirizzo. Gli indi­
rizzi att ua ti nell'a. a. 1987/ 88 sono di seguito elencat i (il primo num ero che pre cede ogni
insegnamento indi ca il rispett ivo per iodo didattico).
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Indirizzi attuati

Ind irizzo Impiantistico

l) U 2
2) T 2
3) Y 2

Y 2
Y 2
Y 2

4) W l
Wl

IN212
IN235
IN551
IN599
IN275
IN2 95
IN443
IN220

Impianti chimici II
Ingegneria dell'antinquinamento
Reattori chimici, oppure
Calcolo numerico e programmazione, oppure
Meccanica per l'ingegneria chimica, oppure
Misure chimiche e regolazioni
Teoria e sviluppo dei processi chimici, oppure
Impianti meccanici

Ind irizzo Processistico

l) W l IN443 Teoria e sviluppo dei processi chimici
2) Y 2 IN502 Chimica macromolecolare e tecnologia degli alti polimeri,

oppure
Y 2 IN551 Reattori chimici

3) X l IN543 Processi biologici industriali, oppure
X l IN0 49 Chimica degli impianti nucleari

4) U 2 IN320 Petrolchimica, oppure
U 2 IN 127 Economia e tecnica aziendale

orientamento tessile

l) W l IN443 Teoria e sviluppo dei processi chimici
2) Y 2 IN502 Chimica macromolecolare e tecnologia degli alti polimeri
3) Z 2 IN058 Chimica tessile
4) U 2 IN429 Tecnologie tessili

Indirizzo Elettrochimico

l) X l IN137 Elettrochimica
2) U 2 IN422 Tecnologie elettrochimiche
3) Y 2 IN090 Corrosione e protezione dei materiali metallici
4) T 2 IN566 Tecnica della sicurezza ambientale

Indirizzo Metall urgico/Siderurgico

l) Y 2 IN284 Metallurgia fisica
2) W l IN36 5 Siderurgia

orientamento metallurgico

3) U 2
4) T 2

IN424
IN138

Tecnologie metallurgiche
Elettrometallurgia

,orientamento siderurgico

3) U 2 IN427 Tecnologie siderurgiche
4) T 2 IN050 Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari,

oppure
T 2 IN~26. Lavorazione per deformazione plastica
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Indirizzo dei Materiali

l) Y 2
2) Z 2
3) U 2
4) T 2

IN284
INS02
IN090
INOSO

Metallurgia fisica
Chimica macromolecolare e tecnologia degli alti polimeri
Corrosione e protezione dei materiali metallici
Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari

11 Piano di studio degli studenti che, avendo scelto di seguire il Piano ufficiale degli
studi, non hanno provveduto ad indicare il gruppo di materie di indirizzo nei casi in cui
è data la facoltà di opzione (indirizzi Impiantistico , Processistico e Metallurgico/Side­
rurgico), è completato d'ufficio con le materie indicate in prima posizione per ciascuna
po ssibile collocazione.
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CORSO DI LAUREA IN INGEG NERIA CIVILE

Anno J o periodo didattico r periodo didattico

I IN456 Analisi matematica-l~ IN474 Geometria J -
IN462 Chimica v-« IN470 Fisica 1-
IN466 Disegno (1/2 cor soj-s-s IN466 Disegno (1/2 corso)

II IN013 Analisi rr r: II
~ .

IN277 Meccanica razionale
IN164 Fisica II IN449 Topografia (*)
IN1l8 Disegno edile (**) IN514 Geologia applicata (*)

III IN359 Scienza delle costruzioni IN027 Architettura tecnica
IN410 Tecnologia dei materiali e IN175 Fisica tecnica

chimica applicata IN398 Tecnica delle costruzioni

SEZIONE EDILE

IV IN264 Meccanica applicata alle IN074 Complementi di scienza
macchine e macchine delle costruzioni

IN204 Idraulica Y
IN149 Elettrotecnica Z
IN029 Architettura tecnica II

V IN159 Estimo IN024 Architettura e composizione
W architettonica
K T

X

SEZION E IDRA ULICA

IV IN264 Meccanica applicata alle IN207 Idrologia tecnica
macchine e macchine y

IN204 Idraulica Z
IN198 Geotecnica
IN149 Elettrotecnica

V X W
INI09 Costruzioni idrauliche K
INOOl Acquedotti e fognature T

!
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SEZIONE TRASPORTI

(*) Insegnamento anticipato del triennio.
(**) Insegnamento sost itutivo di Geometria II.

x, Y, Z, W, K, T costituiscono sei materie di indirizzo. Gli indirizzi attuati nell'a.a. 1987/88
sono di seguito elencati (il primo numero che precede ogni insegnamento indica il rispet­
tivo periodo didattico).

j
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Indirizzi attuati
SEZIO NE EDIL E

Indirizzo Progettistico Edilizio
anno p.d .

V 1
V 1
IV 2
IV 2
V 2
V 2

W IN568
K IN122
Y IN233
Z IN589
T IN518
X IN455

Tecnologia, rappresentazion i progettuali e produzione edilizia
Documentazione architetton ica
Industrializza zione ed unificazion e edilizia
Impianti tecnici (ex IN520 Impianti termotecnici)
Illuminotecnica oppure 2 IN495 A custica applicata
Urbanistica oppure 2 IN587 Composizione urbanistica (*)

Indirizzo Progettistico Urbanistico

IV 2 Y IN455 Urban istica
V 1 W IN182 Fot ogrammetria
IV 2 Z IN587 Composizione urbanistica (*) oppure 2 IN233 Industrializzazione

ed unificazione edilizia
V K IN122 Do cumentazione architett on ica oppure 1 IN592 Pianificazione

urbanistica
V 2 T IN525 Istituzion i di statistica
V 2 X IN041 Calcolo numerico e programmazion e

Z IN455
W INI09
T IN589
X IN407
K INI06

IV 2
V 1
V 2
V 2
V 1

Indirizzo Progettistico Generale

IV 2 Y IN509 Disciplina giuridica delle atti vità tecnico-ingegneristiche oppu­
re 2 IN585 Ergotecnica edile
Urbanistica
Costruzioni idrauli che oppure 1 INOOl Acquedotti e fognature
Impianti tecn ici (ex IN520 Impianti termotecnici)
Tecnica ed economia dei trasporti
Costru zioni di strade, f errovie ed aeroporti

Indirizzo Strutturistico

IV 2
IV 2
V 1
V 1
V 2
V 2

Y IN041
Z IN562
W IN401
K IN524
T IN541
X IN233

Calcolo numerico e programmazione
Sperimentazione su materiali e strutture
Tecnica delle costruzioni II
Ingegneria sismica e problemi dinamici sp eciali
Prefabbricazione strutt urale
Industrializzazione ed unificazion e edilizia

IN541
INl00

T
X

2
2

V
V

Indirizzo Strutturale Applicati vo

IV 2 Z IN562 Sperimentazione su materiali e strutture
IV 2 Y IN233 Industrializzazione ed unificazione edilizia
V 1 W IN401 Tecnica delle costruzioni II
V 1 K IN524 Ingegneria sismica e problemi dinamici speciali oppure 1 IN593

Tecnologia della produzione edilizia .
Prefabbricazione strutturale
Costruzion e di strutture in cemento armato (*) oppure 2 IN041
Calcolo numerico e programmazione
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Ind irizzo Produzione Edilizia

V 2 T IN355 Ricerca operativa
V 2 X IN041 Calcolo numerico e programmazione
IV 2 Y IN541 Prefabbricazione strutturale
V l' W IN568 Tecnologia, rappresentazioni progettuali e produzione edilizia
IV 2 Z IN233 Industrializzazione ed unificazione edilizia
V 2 K IN585 Ergotecnica edile

Indirizzo Geotecnico

V I W IN198 Geotecnica
V 2 T IN199 Geotecnica II
V I K IN272 Meccanica delle rocce
IV 2 Z IN562 Sperimentazione su materiali e strutture
IV 2 Y IN541 Prefa bbricazione strutturale
V 2 X IN041 Calcolo numerico e programmazione

Indi rizzo Cantieristico

V 2 T IN077 Complementi di topografia
V I W IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico -ingegneristiche oppu-

re I IN585 Ergotecnica edile
IV 2 Y IN233 Industrializzazione ed unificazione edilizia
IV 2 Z IN562 Sperimentazione su materiali e strutture oppure 2 IN541 Pre-

fabbricazione strutturale
V 2 X IN183 Fotogrammetria applicata
V I K IN590 Macchine ed organizzazione dei cantieri (ex IN389 Tecnica dei

cantieri)

SEZIONE IDRAULICA

Indirizzo Idrau lico Applica tivo

V I X IN069 Complementi di idraulica
V 2 W IN 228 Impianti speciali idraulici
IV 2 Y IN074 Complementi di scienza delle costruzioni
V 2 K IN183 Fotogrammetria applicata
V 2 T IN199 Geotecnica II
IV 2 Z IN0 77 Complementi di topografia

Indi rizzo To pografico Territo riale

V 2 T IN077 Complementi di topografia
IV 2 Y IN041 Calcolo numerico e programmazione
V I X IN182 Fotogrammetria
V 2 K IN 183 Fotogrammetria applicata
IV 2 Z IN026 Architettura ed urbanistica tecniche
V 2 W INI07 Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti II
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SEZIONE TRASPORTI

Indirizzo Esercizio Trasporti

V 2 . K IN588 Esercizio dei sistemi di trasporto
V 2 X IN567 Tecnica del traffico e della circolazione
IV 2 Y IN355 Ricerca operativa
V 2 T INI07 Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti Il
IV 2 Z IN455 Urbanistica
V l W IN592 Pianificazione urbanistica

Indirizzo Topografico Territoriale

IV 2 Y IN077 Complementi di topografia
V 2 X IN041 Calcolo numerico e programmazione
V l W IN182 Fotogrammetria
V 2 K IN183 Fotogrammetria applicata
IV 2 Z IN455 Urbanistica
V 2 T IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche

Indirizzo Infrastrutture sul Territorio

V l W IN182 Fotogrammetria
IV 2 Z IN026 Architettura ed urbanistica tecniche
V 2 T INI07 Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti Il
V 2 X IN525 Istituzioni di statistica
IV 2 Y IN355 Ricerca operativa
V 2 K IN504 Complementi di tecnicaed economia dei trasportioppure 2 IN588

Esercizio dei sistemi di trasporto

(*) Di non sicura attivazione nell' a .a . 1987/88.
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CO RSO DI LAUREA IN INGEG NERI A ELETTRON ICA
(Studenti iscritti anterio rmente all'a.a . 1986/ 87)

Anno l " periodo didattico 2° periodo didattico

I IN457 Analisi matematica I IN475 Geometria I
IN463 Chimica IN471 Fisica I
IN467 Disegno (1/2 corso) IN467 Disegno (1/2 corso)

II IN014 Analisi matematica II IN071 Complementi di matemati-
-IN165 Fisica II ca (*)

IN279 Meccanica razionale IN151 Elettrotecnica (**)
IN079 Componenti elettronici (*)

III INI40 Elettronica applicata I IN490 Sistemi di elaborazione
IN440 Teoria delle reti elettriche dell 'informazione
X IN043 Campi elettromagnetici e

circuiti
H

IV IN141 Elettronica applica II IN488 opp. IN489 Controlli auto-
IN478 opp. IN479 Comunicazioni matici

elettriche IN296 Misure elettriche
Y Z
l L '"

V IN176 Fisica tecnica IN271 Meccanica delle macchine
IN361 Scienza delle costruzioni e macchine

y~IN347 Radiotecnica U
W V "K

(*) Insegnamento anticipato del triennio .
(**) Insegnamento sostitutivo di Geom etria II.

l , L. X, Y, Z, W, U, V, H, K, costituiscono le materie d'indirizzo. Gli indirizzi attuati
nell 'a .a . 1987/88 sono di seguito elencati (il primo numero che precede ogni insegnamen­
to indica il rispettivo periodo didattico).
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Indirizzi attuati

Indirizzo Automazione Industriale

Vincolo IN489 Controlli automatici (spec .)

X 1 IN436 Teoria dei sistemi
K 2 IN300 Misure elettroniche
Z 2 IN306 Modellistica e identificazione

-Y 1 IN554 Ri/evatori di radiazioni, trasduttori e sensori
W 1 IN393 Tecnica della regolazione
U 2 IN032 Automazione

Indirizzo Controllo dei Processi

Vincolo IN489 Controlli automatici (spec.)

X 1 IN436 Teoria dei sistemi
Z 2 IN300 Misure elettroniche
W 1 IN087 Controllo dei processi
U 2 IN032 Automazione
V 2 IN065 Complementi di controlli automatici
U 2 IN089 Controllo ottimale

Indirizzo Automazione dei Servizi

Vincolo IN489 Controlli automatici (spec.)

Y - 1 IN355 Ricerca operativa
X 1 IN436 Teoria dei sistemi
Z 2 IN306 Modellistica e identificazione
U 2 IN032 Automazione
U 2 IN089 Controllo ottimale
V 2 IN300 Misure elettroniche

Indirizzo Informatica

Vincolo IN491 Sistemi di elaborazione dell'informazione (spec.)

X 1 IN036 Calcolatori e programmazione
Z 2 IN372 Sistemi operativi
Y 1 IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
W 1 IN314 Organizzazione delle macchine numeriche
K 2 IN300 Misure elettroniche
U 2 IN369 Sistemi di elaborazione dell'informazione II

Indirizzo Informatica per l'Automazione

Vincolo IN489 Controlli automatici (spec.)

X 1 IN436 Teoria dei sistemi
Z 2 IN300 Misure elettroniche
Y 1 IN442 Teoria e progetto dei ciréuiti logici
W 1 IN314 Organizzazione delle macchine numeriche
U 2 IN032 Automazione
V 2 IN385 Strutture informative (*)



Indirizzo Circuiti e Tecnologie Elettroniche

Y l IN586 Calcolo numerico e programmazione
H 2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido
Y l IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
U 2 INl46 Elettronica per telecomunicazioni
Z 2 IN300 Misure elettroniche
V 2 IN423 Tecnologie elettroniche

Indirizzo Elettronica Fisica

H 2 IN167 Fisica atomica
H 2 IN316 Ottica applicata
Z 2 IN170 Fisica dello stato solido
W l IN341 Propagazione di onde elettromagnetiche
U 2 IN018 Antenne
Z 2 IN300 Misure elettroniche

Indirizzo Elettronica Industriale

H 2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido
Y l IN254 Macchine e impianti elettrici
W l IN528 Macchine elettriche statiche
W l IN393 Tecnica della regolazione
U 2 IN583 Azionamenti elettrici
Z 2 IN300 Misure elettroniche

Indirizzo Propagazione e Antenne

H 2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido
Y l IN403 Tecnica delle iperfrequenze
W l IN341 Propagazione di onde elettromagnetiche
U 2 IN018 Antenne
V 2 IN064 Complementi di campi elettromagnetici
Z 2 IN300 Misure elettroniche

Indirizzo Circuiti a Microonde
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche
H 2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido
H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y l IN403 Tecnica delle iperfrequenze
W l IN292 Microelettronica
Z 2 IN300 Misure elettroniche
U 2 IN338 Progetto di circuiti per microonde

Indirizzo Microonde e Tecnologie Elettroniche
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche
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H 2
H 2
Y l
Wl
Z 2
V 2

IN121
IN435
IN403
IN292
IN300
IN423

Dispositivi elettronici allo stato solido
Teoria dei segnali ,
Tecnica delle iperfrequenze
Microelettronica
Misure elettroniche
Tecnologie elettroniche
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Indirizzo Misure Elettroniche
X I IN570 Teoria e pratica delle misure
U 2 IN034 Automazione delle misure elettroniche e telemisure
L 2 IN062 Compatibilità elettromagn etica
V 2 IN290 Metrologia del tempo e della frequen za
Z 2 IN300 Misure elettroniche
K 2 IN38I Strumentazione per bioingegneria

Indirizzo Radiotecnica
H 2 INl2I Dispositivi elettronici allo stato solido
Y I IN403 Tecnica delle iperfrequenze
W I IN34I Propagazione di onde elettromagnetiche
U 2 INI46 Elettronica per telecomunicazioni
V 2 IN290 Metrologia del tempo e della fr equenza
Z 2 IN300 Misure elettroniche

Indirizzo Apparati di Telecomunicazioni
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche (spec.)
H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y I IN403 Tecnica delle iperfrequenze
W I IN292 Microelettronica
U 2 INI46 Elettronica per telecomunicazioni
Z 2 IN300 Misure elettroniche
V 2 IN370 Sistemi di telecomunicazioni

Indirizzo Apparati di Telefonia
Vincolo IN479 Comunica zioni elettriche (spec.)
Y I IN586 Calcolo numerico e programmazione
H 2 IN435 Teoria dei segnali
W I IN292 Microelettronica
W I IN453 Trasmissione telefonica
Z 2 IN300 Misure elettroniche
U 2 IN354 Reti di telecomunicazioni

Indirizzo Sistemi di Telecomunicazioni
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche (spec.)
Y I IN586 Calcolo numerico e programmazione
H 2 IN435 Teoria dei segnali
L 2 IN452 Trasmissione di dati
Z 2 IN300 Misure elettroniche
U 2 IN354 Reti di telecomunicazioni
V 2 IN370 Sistemi di telecomunicazioni

Indirizzo Telefonia
Vincolo IN479 Comunica zioni elettriche (spec .)
H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y I IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
W I IN453 Trasmissione telefonica
Z 2 IN300 Misure elettroniche
U 2 IN354 Reti di telecomunicazioni
V 2 IN370 Sistemi di telecomunicazioni
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Indirizzo Trasmissione Numerica
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche (spec.)
H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y l IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
L 2 IN452 Trasmissione di dati
Z 2 IN300 Misure elettroniche
U 2 IN354 Reti di telecomunicazioni
V 2 IN594 Teoria dell'informazione

Indirizzo Comunicazioni Ottiche

K 2
H 2
Y l
V 2
Z 2
V 2

IN147
IN435
IN403
IN064
IN300
IN423

Elettronica quantica
Teoria dei segnali
Tecnica delle iperfrequenze
Complementi di campi elettromagnetici
Misure elettroniche
Tecnologie elettroniche

Indirizzo Elettronica Circuitale

H 2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido
Y l IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
W l IN292 Microelettronica
L 2 IN062 Compatibilità elettromagnetica
U 2 IN146 Elettronica per telecomunicazioni
Z 2 IN300 Misure elettroniche

Indirizzo Telematica
Vincolo IN491 Sistemi di elaborazione dell'informazione (spec.)
X l IN036 Calcolatori e programmazione
H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y l IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
Z 2 IN300 Misure elettroniche
W l IN314 Organizzazione delle macchine numeriche

, U 2 IN354 Reti di telecomunicazioni

Indirizzo Elettronica Fisico-Matematica

H 2
U 2
L 2
K 2
V 2
Z 2

IN121
IN600
IN591
IN498
IN064
IN300

Dispositivi elettronici allo stato solido
Fisica matematica
Ottica quantistica
Applicazioni matematiche per l'elettronica
Complementi di campi elettromagnetici
Misure elettroniche

(*) A partire dall'anno accademico 1988/89 diventerà IN353 Reperimento dell'infor­
mazione.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTRONICA
(Studenti iscritt i a partire dall 'a .a. 1986/87)

Anno I " periodo didattico ]O periodo didattico

I IN457 Analisi matematica I IN475 Geometria I
IN463 Chimica IN471 Fisica I
IN467 Disegno (I/2 corso) IN467 Disegno (1/2 corso)

II IN014 Analisi matematica II IN071 Complementi di matemati-
IN165 Fisica II ca (*)
IN279 Meccanica razionale IN151 Elettrotecnica (**)

IN079 Componenti elettronici (*)

III IN368 Sistemi di elaborazione del- IN368 Sistemi di elaborazione del-
l'informazione (1/2 corso) l'informazione (I/2 corso)

INl40 Elettronica applicata I IN043 Campi elettromagnetici e
IN440 Teoria delle reti elettriche circuiti
X H

IV IN141 Elettronica applica II IN488 opp. IN489 Controlli auto-
IN478 opp. IN479 Comunicazioni matici

elettriche IN296 Misure elettriche
Y Z
J L

i" IN176 Fisica tecnica IN271 Meccanica delle macchine
IN361 Scienza delle costruzioni e macchine
IN347 Radiotecnica U
W V

K

(*) Insegnamento anticipato del triennio.
(**) Insegnamento sostitutivo di Geometria Il.

J, L, X, Y, Z, W, U, V, H, K, costituiscono le materie d'indirizzo. Gli ind irizzi attuati
nell'a.a. 1987/88 sono di seguito elencati (il primo numero che precede ogni insegnamen­
to indica il rispettivo periodo didattico) .



Indirizzi attuati

Indirizzo Automazione Industriale

Vincolo IN489 Controlli automatici (spec.)

K 2 IN597 Misure elettroniche C
Z 2 IN306 Modellistica e identificazione
X 1 IN436 Teoria dei sistemi
Y 1 IN554 Rilevatori di radiazioni, trasduttori e sensori
W 1 IN393 Tecnica della regolazione
U 2 IN032 Automazione

Indirizzo Controllo dei Processi

Vincolo IN489 Controlli automatici (spec.)

X 1 IN436 Teoria dei sistemi
Z 2 IN597 Misure elettroniche C
W 1 IN087 Controllo dei processi
U 2 IN032 Automazione
V 2 IN065 Complementi di controlli automatici
U 2 IN089 Controllo ottimale

Indirizzo Automazione dei Servizi

Vincolo IN489 Controlli automatici (spec .)

X 1 IN436 Teoria dei sistemi
Y 1 IN355 Ricerca operativa
Z 2 IN306 Modellistica e identificazione
U 2 IN032 Automazione
U 2 IN089 Controllo ottimale
V 2 IN597 Misure elettroniche C

Indirizzo Informatica

61

X 1
Z 2
Y 1
Wl
K 2
U 2

IN036
IN372
IN442
IN314
IN595
IN369

Calcolatori e programmazione
Sistemi operativi
Teoria e progetto dei circuiti logici
Organizzazione delle macchine numeriche
Misure elettroniche A
Sistemi di elaborazione dell'informazione II

Indirizzo Informatica per l'Automazione

Vincolo IN489 Controlli automatici (spec.)

X 1 IN436 Teoria dei sistemi
Z 2 IN597 Misure elettroniche C
Y 1 IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
W 1 IN314 Organizzazione delle macchine numeriche
U 2 IN032 Automazione
V 2 IN385 Strutture informative
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Indirizzo Circuiti e Tecnologie Elettroniche

Y l IN586 Calcolo numerico e programmazione
H 2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido
Y l IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
U 2 IN146 Elettronica per telecomunicazioni
Z 2 IN596 Misure elettroniche B
V 2 IN423 Tecnologie elettroniche

Indirizzo Elettronica Fisica

H 2 IN167 Fisica atomica
H 2 IN316 Ottica applicata
Z 2 IN170 Fisica dello stato solido
W l IN341 Propagazione di onde elettromagnetiche
U 2 IN018 Antenne
Z 2 IN595 Misure elettroniche A

Indirizzo Elettronica Industriale

H 2
Y l
Wl
Wl
U 2
Z 2

IN121
IN254
IN528
IN393
IN583
IN595

Dispositivi elettronici allo stato solido
Macchine e impianti elettrici
Macchine elettriche statiche
Tecnica della regolazione
Azionamenti elettrici
Misure elettroniche A

Indirizzo Propagazione e Antenne

H 2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido
Y l IN403 Tecnica delle iperfrequenze
W l IN341 Propagazione di onde elettromagnetiche
U 2 IN018 Antenne
V 2 IN064 Complementi di campi elettromagnetici
Z 2 IN596 Misure elettroniche B

Indirizzo Circuiti a Microonde
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche
U 2 IN338 Progetto di circuiti per microonde
H 2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido
H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y l IN403 Tecnica delle iperfrequenze
W l IN292 Microelettronica
Z 2 IN596 Misure elettroniche B

Indirizzo Microonde e Tecnologie Elettroniche
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche
H 2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido
H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y l IN403 Tecnica delle iperfrequenze
W l IN292 Microelettronica
Z 2 IN596 Misure elettroniche B
V 2 IN423 Tecnologie elettroniche



Indirizzo Misure Elettroniche
X l IN570 Teoria e pratica delle misure
U 2 IN034 Automazione delle misure elettroniche e telemisure
L 2 IN062 Compatibilità elettromagnetica
V 2 IN290 Metrologia del tempo e della frequenza
Z 2 IN596 Misure elettroniche B
K 2 IN38I Strumentazione per bioingegneria

Indirizzo Radiotecnica

H 2 INl2I Dispositivi elettronici allo stato solido
Y l IN403 Tecnica delle iperfrequenze
W l IN34I Propagazione di onde elettromagnetiche
U 2 INI46 Elettronica per telecomunicazioni
V 2 IN290 Metrologia del tempo e della frequenza
Z 2 IN596 Misure elettroniche B

Indirizzo Apparati di Telecomunicazioni
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche (spec.)
H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y l IN403 Tecnica delle iperfrequenze
W l IN292 Microelettronica
U 2 INI46 Elettronica per telecomunicazioni
Z 2 IN596 Misure elettroniche B
V 2 IN370 Sistemi di telecomunicazioni

Indirizzo Apparati di Telefonia
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche (spec.)
Y l IN586 Calcolo numerico e programmazione
H 2 IN435 Teoria dei segnali
W l IN292 Microelettronica
W l IN453 Trasmissione telefonica
Z 2 IN596 Misure elettroniche B
U 2 IN354 Reti di telecomunicazioni

Indirizzo Sistemi di Telecomunicazioni
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche (spec.)
Y l IN586 Calcolo numerico e programmazione
H 2 IN435 Teoria dei segnali
L 2 IN452 Trasmissione di dati
Z 2 IN596 Misure elettroniche B
U 2 IN354 Reti di telecomunicazioni
V 2 IN370 Sistemi di telecomunicazioni

Indirizzo Telefonia
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche (spec .)
H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y l IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
W l IN453 Trasmissione telefonica
Z 2 IN596 Misure elettroniche B
U 2 IN354 Reti di telecomunicazioni
V 2 IN370 Sistemi di telecomunicazioni
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Indirizzo Trasmissione Numerica
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche (spec.)
H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y l IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
L 2 IN452 Trasmissione di dati
Z 2 IN595 Misure elettroniche A
U 2 IN354 Reti di telecomunicazioni
V 2 IN594 Teoria dell'informazione

Indirizzo Comunicazioni Ottiche

K 2
H 2
Y l
V 2
Z2
V 2

IN147
IN435
IN403
IN064
IN595
IN423

Elettronica quantica
Teoria dei segnali
Tecnica delle iperfrequenze
Complementi di campi elettromagnetici
Misure elettroniche A
Tecnologie elettroniche

Indirizzo Elettronica Circuitale

H 2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido
Y l IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
W l IN292 Microelettronica
L 2 IN062 Compatibilità elettromagnetica
U 2 IN146 Elettronica per telecomunicazioni
Z 2 IN595 Misure elettroniche A

Indirizzo Telematica

X l
H 2
Y l
Z 2
Wl
U 2

IN036
IN435
IN442
IN596
IN314
IN354

Calcolatori e programmazione
Teoria dei segnali
Teoria e progetto dei circuiti logici
Misure elettroniche B
Organizzazione delle macchine numeriche
Reti di telecomunicazioni.

Indirizzo Elettronica Fisico-Matematica

H 2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido
U 2 IN600 Fisica matematica
L 2 IN591 Ottica quantistica
K 2 IN498 Applicazioni matematiche per l'elettronica
V 2 IN064 Complementi di campi elettromagnetici
Z 2 IN595 Misure elettroniche A
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTROTECNICA

III IN360 Scienza delle costruzioni
INOn Complementi di matematica
IN154 Elettrotecnica II

Il IN461: Analisi matematica II
IN484 Fisica II .
IN565 Tecnica dèllaprogramma­

zione (*)

Anno

IV

V

I Operiodo didattico

IN458 Analisi matematica I
IN464 Chimica
IN468 Disegno (112 corso)

(* ) Insegnamento anticipato del triennio.
(**) Insegnamento sostitut ivo .di Geometria II.

x, Y, W, V, Z costituiscono cinque materie di indirizzo. Gli indirizzi attuati nell'a.a .
1987/88 sono di seguito elencati (il primo numero che precede ogni insegnamento indica
il rispettivo per iodo didattico) .
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Indirizzi attuati

Indirizzo Automatica A
Z 2 IN065 Complementi di controlli automatici
X l IN022 Applicazioni elettromeccaniche
W l IN087 Controllo dei processi
Y l IN586 Calcolo numerico e programmazione
V 2 IN306 Modellistica ed identificazione

Indirizzo Automatica AI
Z 2 IN065 Complementi di controlli automatici
X l IN022 Applicazioni elettromeccaniche
W l IN087 Controllo dei processi
Y l IN586 Calcolo numerico e programmazione
V 2 IN490 Sistemi di elaborazione dell'informazione

Indirizzo Automatica 8

Z 2
X l
V 2
Y l
Wl

IN065
IN022
IN032
IN554
IN019

Complementi di controlli automatici
Applicazioni elettromeccaniche
Automazione
Rilevatori di radiazioni, trasduttori e sensori
Apparecchi elettrici di comando

Indirizzo Automatica 8
1

Z 2 IN065 Complementi di controlli automatici
X l IN022 Applicazioni elettromeccaniche
V 2 IN032 Automazione
Y l IN554 Rilevatori di radiazioni, trasduttori e sensori
W l IN355 Ricerca operativa

Indirizzo Elettronica Industriale A
X l IN528 Macchine elettriche statiche
V 2 IN583 Azionamenti elettrici
W l IN019 Apparecchi elettrici di comando
Z 2 IN413 Tecnologia meccanica
Y l IN584 Complementi di macchine elettriche

Indirizzo Elettronica Industriale 8
X l IN528 Macchine elettriche statiche
Y l IN022 Applicazioni elettromeccaniche
V 2 IN583 Azionamenti elettrici
W l IN019 Apparecchi elettrici di comando
Z 2 IN413 Tecnologia meccanica

Indirizzo Elettronica Industriale C

X l IN528 Macchine elettriche statiche
Y 2 IN583 Azionamenti elettrici
V l IN584 Complementi di macchine elettriche
W l INI08 Costruzioni elettromeccaniche
Z 2 IN413 Tecnologia meccanica



Indirizzo Impianti Elettrici A

Y 2 IN496 Analisi dei sistemi elettrici di potenza
X l IN218 Impianti elettrici Il
Z l IN586 Calcolo numerico e programmazione
W 2 IN394 Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche
V 2 IN020 Apparecchiature di manovra ed interruzione

Indirizzo Impianti Elettrici B

Y 2 IN496 Analisi dei sistemi elettrici di potenza
X l IN218 Impianti elettrici Il
W l IN227 Impianti nucleotermoelettrici
Z 2 IN219 Impianti idroelettrici
V 2 IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche

Indirizzo Impianti Elettrici C

W 2 IN496 Analisi dei sistemi elettrici di potenza
X l IN218 Impianti elettrici Il
V 2 IN020 Apparecchiature di manovra ed interruzione
Z 2 IN394 Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche
Y l IN227 Impianti nucleotermoelettrici

Indirizzo Macchine Elettriche A

X l IN584 Complementi di macchine elettriche
W l IN108 Costruzioni elettromeccaniche
Z 2 IN413 Tecnologia meccanica
V 2 IN020 Apparecchiature di manovra ed interruzione
Y l IN586 Calcolo numerico e programmazione

Indirizzo Macchine Elettriche B

X l IN584 Complementi di macchine elettriche
W l IN108 Costruzioni elettromeccaniche
Z 2 IN413 Tecnologia mecçanica
Y l IN586 Calcolo numertèo e programmazione
V 2 IN127 Economica e tecnica aziendale
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA M ECCA NICA

Anno . I Operiodo didattico 2 o periodo didattico

l IN458 A nalisi matemat ica I - IN476 Geometria I _
IN464 Chimica - IN472 Fisica I -c:t"

IN468 Disegno (1/2 corso) .-/ IN468 Disegno (1/2 corso)

l! IN015 A nalisi matematica II - IN280 Meccanica razionale ..
IN166 Fisica II _ IN482 Elettrotecnica (I)
INll\Disegno meccanico (2) ,r:::- IN048 Chimica applicata (1)

1Il IN362 Scienza delle costruzioni IN263 Meccanica applicata alle
IN205 Idraulica macchine

IN178 Fisica tecnica
IN411 Tecnologia dei materiali

metallici

IV IN249 Macchine I IN492 Costruzione di macchine
IN414 Tecnologia meccanica IN251 Macchine II (3)

V IN040 Calcolo e progetto di IN251 Macchine II (4)
macchine IN127 Economia e tecnica aziendale

IN220 Impianti meccanici

( I) Insegnamento anticipato de l triennio.
(2) Insegnamento sos titutivo di Geo metria IL
(3) Per gli indirizzi Automobilistico, Macchine, Impiantist ico e per i sottoindirizzi C4 del Tecn olo gico

e 02 del Ferroviar io ,
(4) Per tutti gli indirizzi, esclusi quelli della not a (3) .

Il qu adro precedente viene comp letato da sei materie caratterizzanti un indi rizzo e, ave
previsto, un sottoi ndir izzo inserite a part ire dal Il! Anno,
Gli indirizzi ed i sottoindiri zzi sono i seguenti :
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Indirizzi attuati
(sono indicate non corsivo le discipline di non sicura attivazione nell'a.a . 1987/88)

Regolazione degli impianti termici (AI)
Tecnica del freddo
Applicazioni industriali dell'elettrotecnica
Acustica applicata (A2, A4)
Misure termiche e regolazioni (AI)
Complementi di termodinamica (A3)
Impianti termotecnici
Complementi di fisica tecnica (A2, A3)
Generatori di calore
Sperimentazione sulle macchine a fluido (A4)

IN350
IN564
IN023
IN495
IN303
IN076
IN521
IN068
IN186
IN561

Indirizzo A - Termotecnico
anno p.d .

IIII
IV I

2
2

V I
I
2
2
2
2

Indirizzo B - Trasporti
III I IN355 Ricerca operativa
IV 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione (BI)

2 IN588 Esercizio dei sistemi di trasporto (B2)
2 IN566 Tecnica della sicurezza ambientale
2 IN407 Tecnica ed economia dei trasporti

V 2 IN504 Complementi di tecnica ed economia dei trasporti
2 IN567 Tecnica del traffico e della circolazione

Indirizzo C • Tecnologico
III I

I
I

IV I
I
2
2
2
2
2

V I
I
I
I
I
2
2
2
2
2

IN132
IN355
IN232
IN552
IN050
IN023
IN311
IN529
IN428
IN041
IN534
IN033
IN415
IN365
IN291
IN031
IN526
IN221
IN427
IN429

Elementi di elettronica (CI)
Ricerca operativa (C3)
Impieghi costruttivi e tecnologie delle materie plastiche (C5)
Regolazioni automatiche
Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari (C5)
Applicazioni industriali dell'elettrotecnica (CI)
Oleodinamica e pneumatica (C2)
Macchine utensili (C2)
Tecnologie speciali dell'autoveicolo (C3, C5)
Calcolo numerico e programmazione (C4)
Meccanica dei robot (CI)
Automazione a fluido e fluidica (CI)
Tecnologia meccanica Il (C2, C3, C4)
Siderurgia (C4)
Metrologia generale e misure meccaniche (C5)
Attrezzature di produzione (Cl, C2, C3)
Lavorazione per deformazione plastica (C2, C4)
Impianti meccanici Il (C3)
Tecnologie siderurgiche (C4)
Tecnologie tessili (<:::5)

Indirizzo D - Metallurgico
IV I IN402 Tecnica delle costruzioni industriali (DI)

I IN050 ' Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari (D3)
2 IN284 Metallurgia fisica
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2
V 1

1
2
2

IN090
IN303
IN365
IN427
IN526

Corrosione e protezione dei materiali metallici (D2)
Misure termiche e regolazioni
Siderurgia
Tecnologie siderurgiche
Lavorazione per deformazione plastica

Indirizzo E - Metrologico

III 1 IN132 Elementi di elettronica
1 IN391 Tecnica dei sistemi numerici (sem.) (El)

IV 1 IN350 Regolazione degli impianti termici
2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
2 IN525 Istituzioni di statistica (E3)

V 1 IN291 Metrologia generale e misure meccaniche
1 IN303 Misure termiche e regolazioni
2 IN561 Sperimentazione sulle macchine a fluido (E2)
2 IN016 Analisi sperimentale delle sollecitazioni (sem.) (El)

Indirizzo F - Automazione

III 1
1
2

IV 1
2
2
2
2
2

V 1
1
1
1
2

IN132
INOn
IN531
IN552
IN311
IN041
IN032
IN382
IN583
IN534
IN033
IN415
IN303
IN089

Elementi di elettronica (Fl , F3)
Complementi di matematica (F2)
Meccanica applicata alle macchine II (Fl)
Regolazioni automatiche .
Oleodinamica e pneumatica (Fl)
Calcolo numerico e programmazione (F2)
Automazione (F2)
Strumentazione per l'automazione (F3)
Azionamenti elettrici (F3)
Meccanica dei robot (Fl)
Automazione a fluido e fluidica (Fl, F3)
Tecnologia meccanica II (F2)
Misure termiche e regolazioni (F3)
Controllo ottimale (F2)

Indirizzo G - Costruzioni meccaniche

III 1
2

IV 1
2

V 1
1
2
2

IN132
IN232
IN402
IN023
IN534
IN274
IN096
IN311

Elementi di elettronica
Impieghi costruttivi e tecnologie delle materie plastiche (O 1)
Tecnica delle costruzioni industriali
Applicazioni industriali dell'elettrotecnica
Meccanica dei robot (02)
Meccanica fine (03)
Costruzione di materiale ferroviario (Gl )
Oleodinamica e pneumatica

Indirizzo H • Bioingegneria

III I IN132 Elementi di elettronica
IV 1 IN513 Fluidodinamica (H2)

l IN179 Fisiologia umana (Hl, H3)
2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
2 IN507 Costruzioni biomeccaniche
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V l IN572 Termocinetica e termodinamica biomedica (H2)
l IN291 Metrologia generale e misure meccaniche (Hl)
l IN033 A utomazione a fluido e fluidica (H3)
2 IN532 Meccanica biomedica applicata

Indirizzo I - Macchine

III l IN132 Elementi di elettronica
2 IN257 Matematica applicata (Il, 12)
2 IN071 Complementi di matematica (13)

IV l IN513 Fluidodinamica (I l, 12)
l IN552 Regolazioni automatiche (13)
2 IN041 Calcolo numerico e programmazione (12, 13)

V l IN255 Macchine idrauliche (Il)
l IN309 Motori termici per trazione (12)
2 IN561 Sperimentazione sulle macchine a fluido
2 IN181 Fluidodinamica delle turbomacchine (Il)
2 IN311 Oleodinamica e pneumatica (13)

Indirizzo K - Fisicotecnico

III l IN132 Elementi di elettronica
l IN391 Tecnica dei sistemi numerici (sem.) (Kl)

IV l IN076 Complementi di termodinamica
2 IN214 Impianti di filtrazione di gas (sem.) (Kl)
2 IN444 Teoria e tecnica della combustione (K2)

V l . IN187 Generatori di potenza
2 IN068 Complementi di fisica tecnica
2 IN395 Tecnica delle alte temperature (Kl)
2 IN495 Acustica applicata (K2)

Indirizzo L - Strutturistico

III I IN535 Meccanica superiore per ingegneri
2 IN257 Matematica applicata (LI, L2)

IV l IN402 Tecnica delle costruzioni industriali
2 IN041 Calcolò numerico e programmazione (LI, L3)

V l IN273 Meccanica delle vibrazioni
l IN547 Progetto dinamico di strutture meccaniche (L2, L3)
2 IN363 .Scienza delle costruzioni II

Indirizzo M - Automobilistico
III l

l
l
2

IV l
l
l
2
2

INI04
IN132
IN355
IN041
IN535
IN558
IN506
IN269
IN560

Costruzioni automobilistiche
Elementi di elettronica (M3)
Ricerca operativa (M4, M5)
Calcolo numerico e programmazione (M l, M2)
Meccanica superiore per ingegneri (M l, M2)
Sistemi elettrici ed elettronici dell'autoveicolo (M3) (*)
Costruzione e tecnologia della gomma e del pneumatico (M4, M5)
Meccanica dell'autoveicolo (M l, M2)
Sperimentazione e affidabilità dell'autoveicolo (M4)
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V 1
1
1
1
2
2
2
2

IN309
IN273
IN391
IN050
IN333
IN546
IN561
IN428

Motori termici per trazione (M1, M3, M4, M5)
Meccanica delle vibrazioni (M2)
Tecnica dei sistemi numerici (sem.) (M3)
Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari (M5)
Progetto dei motori dell'autoveicolo (sem.) (M3)
Progetto delle carrozzerie (M1, M2)
Sperimentazione sulle macchine a fluido (M3)
Tecnologie speciali dell'autoveicolo (M4, M5)

Indirizzo N - Economico Organizzativo

III 1
1

IV 1
1
1
2
2

V 1
1
2

IN125
IN131
IN582
IN355
IN256
IN041
IN512
IN540
IN415
IN221

Economia e politica economica
Elementi di diritto (N3)
Applicazioni della matematica all'economia (Nl) (**)
Ricerca operativa (N2)
Marketing
Calcolo numerico e programmazione (Nl)
Finanza aziendale e controllo dei costi (N2, N3)
Pianificazione aziendale e tecniche informative (N1, N3)
Tecnologia meccanica II
Impianti meccanici II

Indirizzo O - Ferroviario

III 1
I

IV 1
2
2
2

V 1
1
1
2
2
2
2
2

IN535
IN132
IN402
IN041
IN023
IN407
IN273
IN309
IN033
IN096
IN311
IN016
IN158
IN588

Meccanica superiore per ingegneri (01)
Elementi di elettronica
Tecnica delle costruzioni industriali (O 1, 02, 04)
Calcolo numerico e programmazione (03)
Applicazioni industriali dell'elettrotecnica
Tecnica ed economia dei trasporti (03)
Meccanica delle vibrazioni (01)
Motori termici per trazione (02)
Automazione a fluido e fluidica (04)
Costruzione di materiale ferroviario
Oleodinamica e pneuamtica (02)
Analisi sperimentale delle sollecitazioni (sem.) (04)
Esercizio del materiale e degli impianti ferroviari (sem.) (04)
Esercizio dei sistemi di trasporto (03)

Indirizzo P - Impiantistico

IV 1 IN402 Tecnica delle costruzioni industriali (Pl)
2 IN023 Applicazioni industriali dell'elettrotecnica
2 IN566 Tecnica della sicurezza ambientale (Pl)
2 IN216 Impianti elettrici (P2, P3)

V 1 IN210 Impianti chimici (P2, P3)
. ·2 IN221 Impianti meccanici II

2 IN530 Manutenibilità e affidabilità degli impianti industriali
2 IN394 Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche (Pl)



2
2

IN521
IN235

Impianti termotecnici (P2)
Ingegneria dell 'anti-inquinamento (P3)
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(*) Corso dichiarato inseribile limitatamente all'a .a . 1987/88
(* *) Di non sicura attivazion e nell' a .a . 1987/ 88 (da verificare a cura dello studente) .

Considerata l'eventualità che alcun i degli insegnamenti previsti per i vari indirizzi non
possano essere svolti nell'a .a . 1987/ 88, si considerano in tal caso operanti le seguente
sostit uzioni:

Indirizzo A - Termo tecnico
In luogo di:
III I IN350 Regolazione degli impianti termici
la disciplina :
IV 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
oppure la disciplina:
III I IN132 Elementi di elettronica
In luogo di:
V I IN076 Complementi di termodinamica
la disciplina:
IV 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
In luogo di:
V 2 IN068 Complementi di fisica tecnica
la disciplina:
V 2 IN518 Illuminotecnica

Indirizzo C - Tecnologico
In luogo di:
III I IN232 Impieghi costruttivi e tecnologie delle materie plastiche
la disciplina:
V I IN415 Tecnologia meccanica II
In luogo di:
IV 2 IN529 Macchine utensil i
la disciplina:
IV 2 IN428 Tecnologie speciali dell'autoveicolo

Indirizzo E • Metrologico

In luogo di:
IV I IN350 Regolazione degli impianti termici
la disciplina:
IV I IN552 Regolazioni automatiche
Nota. Non sono previste le discipline sostitutive di:
V 2 IN016 Analisi sperimentale delle sollecitazioni (sem.)
III I IN391 Tecnica dei sistemi numerici (sem.)

Indirizzo F • Automazione
In luogo di:
III 2 IN531 Meccanica applicata alle macchine II
la disciplina:
III 2 IN071 Complementi di matematica
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In luogo di:
IV 2 IN382 Strumentazione per l'automazione
si prevede l'accensione del corso libero «Sensorizzazione e inter facciamento nei sistemi
meccan ici» dichiarato inseribile per l' a .a , 1987/88.

Indirizzo G • Costruzioni Meccaniche
In luogo di:
III 2 IN232 Impie ghi costruttivi e tecnologia delle materie plastiche
la disciplina:
III 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione

Fisiologia umana

Fisiologia generale speciale veterinaria I e Fisica biologica della Fa­
coltà di Medicina Veterinaria dell 'Università di Torino

Indirizzo H • Bioingegneria
In luogo di:
IV l IN179
la disciplina :
IV l 10020

In luogo di :
V l IN572 Termocinetica e termodinamica biomedica
la disciplina:
V 2 IN311 Oleodinamica e pneumatica
oppure la disciplina:
V 2 IN561 Sperimentazione sulle macchine a fluido

Indirizzo I • Macchine

In luogo di:
V l IN255 Macchine idrauliche
la disciplina:
IV 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
oppure la disciplina:
III l IN072 Complementi di matematica
oppure la disciplina :
IV 2 IN071 Complementi di matematica

Indirizzo K • Fisicotecnico

In luogo di:
IV l IN076 Complementi di termodinamica
la disciplina:
IV 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
In luogo di:
V 2 IN068 Complementi di fisica tecnica
la disciplina:
V 2 IN518 Illuminotecnica

Non sono previste le discipline sostitutive di:
III l IN391 Tecnica dei sistemi numerici (sem.)
IV 2 IN214 Impianti di filtrazione dei gas (sem.)
IV 2 IN444 Teoria e tecnica della combustione
V l IN187 Generatori di potenza
V 2 IN395 Tecnica delle alte temperature



75

Indirizzo L • Strutturistico

In luogo di:
V l IN547 Progetto dinamico di strutture meccaniche
la disciplina:
V l IN291 Metrologia generale e misure meccaniche

Progetto delle carrozzerie

Calcolo numerico e programmazione

Sperimentazione ed affidabilità dell'autoveicolo

Tecnica dei sistemi numerici (sem.)
Progetto dei motori dell'autoveicolo (sem.)

Indirizzo M - Automobilistico

In luogo di:
IV 2 IN560
la disciplina:
V 2 IN546
In luogo di:
V l IN391
V 2 IN333
la disciplina:
IV 2 IN041

Economia e politica economica

Economia dell'impresa della Facoltà di Economia e Commercio del­
l'Università di Torino

Indirizzo N - Economico Organizzativo

In luogo di:
III l IN125
la disciplina:
III l 02030

In luogo di:
IV l IN256
la disciplina:
IV l 02148

Marketing

Tecnica delle ricerche di mercato e della distribuzione generale della
Facoltà di Economia e Commercio dell'Università di Torino

In luogo di:
IV l IN512 Finanza aziendale e controllo dei costi
la disciplina:
IV l IN041 Calcolo numerico e programmazione
In luogo di:
V l IN540 Pianificazione aziendale e tecniche informative
la disciplina:
V l IN415 Tecnologia meccanica II
Non è prevista la disciplina sostitutiva di:
III l INl31 Elementi di diritto

Oleodinamica e pneumatica

Analisi sperimentale delle sollecitazioni (sem.)
Esercizio del materiale e degli impianti ferroviari (sem.)

Indirizzo O - Ferroviario

In luogo di:
V 2 IN016
V 2 IN158
la disciplina:
V 2 IN311
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Indirizzo P - Impiantistico

In luogo di:
V 2 IN530 Manutenibilità ed affidabilità degli impianti industriali
la disciplina:
V 2 IN429 Tecnologie tessili
oppure la disciplina:
V 2 IN186 Generatori di calore
oppure la disciplina:
V 2 IN428 Tecnologie speciali dell'autoveicolo
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CO RSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MINERARIA

Anno I Operiododidattico ]O periodo didattico

I IN459 Analisi matematica I IN477 Geometria I
IN465 Chimica IN473 Fisica I
IN469 Disegno (1/2 corso) IN469 Disegno (1/2 corso)

II IN460 Analisi matematica Il IN487 Meccanica razionale
IN485 Fisica Il IN193 Geologia (**)
IN294 Mineralogia e litologia (*) IN047 Chimica applicata (*)

III IN360 Scienza delle costruzioni IN263 Meccanica applicata alle
IN174 Fisica tecnica macchine
IN388 Tecnica degli scavi e dei IN326 Principi di geomeccanica

sondaggi IN483 Elettrotecnica
X

IV IN247 Macchine IN030 Arte mineraria
IN206 Idraulica IN223 Impianti minerari
IN203 Giacimenti minerari Y

V IN450 Topografia U
U V
V W
Z

(0) Insegnamento anticipato del triennio .
(00) Insegnamento sostitutivo di Geometr ia I I.

x, Y, Z, U, V, W cos tituisco no gru ppi d i sei mat er ie annuali o equi valen ti d i indirizzo.
A seconda dell' ind irizzo scelto , gli insegna ment i U e V sono collocati nel I Oe/ o nel 2 0

periodo did att ico; U e W po sson o essere costituiti da due insegnamenti semestrali. Gli
indirizzi att uali nell 'a.a. 1987/ 88 sono i sei indicati nelle pagine seguenti; il numero I
o 2 che precede ogni insegnamento indica il rispettivo periodo didattico .

N. B. Tutti gli student i sono tenuti a svolgere due periodi di tirocinio prati co di miniera
o di ca ntiere, uno dei quali alla fine del IV anno, della durata non in ferior e a tre settima­
ne, e l' altro a lla fine del Vanno; il primo costituisce esercitazione conclusiva degli inse­
gna menti tecnico-specialistici dell'anno di ri ferimento, il secondo è legato dal punto di
vista del giudiz io all'esame di una disciplina prefissata od allo svolgimento di una tesi
di laurea , quando il tema relativo venga de finito in tempo utile per l'attribuzione del ti­
rocini o .
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TABELLA A

Indirizzi attuati

Indirizzo Miniere e Cave
III X 2

IV Y 2
V Z l
V Ul2 l
V Ul2 2
V V l
V W/2 2
V W/2 2

IN120

IN190
IN325
IN224
IN222
IN516
IN556
IN503

Disegno tecnico, oppure IN599 Calcolo numerico e pro­
grammazione
Geofisica applicata
Preparazione dei minerali
Impianti minerari II (sem .)
Impianti mineralurgici (sem .)
Gestione delle aziende minerarie
Sicurezza e normativa nell'industria estrattiva (sem .)
Coltivazione e gestione delle cave (sem.)

Indirizzo Geotecnico-Geomeccanico
III X 2 INl90 Geosifica applicata
IV Y 2 IN245 Litologia e geologia applicate, oppure
V V 2 IN598 Fisica del suolo e stabilità dei pendii
V V l IN198 Geotecnica
V Z l IN272 Meccanica delle rocce
V V l IN515 Geostatistica mineraria ed applicata (*)
V V /2 2 IN555 Rilievi e misurazioni geomeccaniche (sem.)
V W/2 2 IN081 Consolidamento di rocce e terreni (sem.)
V W/2 2 IN091 Costruzione di gallerie (sem.)

Indirizzo Idrocarburi ed Acque del Sottosuolo

III X 2 IN190 Geofisica applicata
IV Y 2 IN533 Meccanica dei fluidi nel sottosuolo
V V l IN517 Idrogeologia applicata
V Z l IN523 Ingegneria dei giacimenti di idrocarburi
V V 2 IN563 Tecnica dei sondaggi petroliferi
V W 2 IN330 Produzione di campo e trasporto degli idrocarburi

Indirizzo Prospezìone Mineraria
III X 2 IN319 Petrografia
IV Y 2 IN190 Geofisica applicata
V V l IN515 Geostatistica mineraria ed applicata (*)
V V 2 INOO8 Analisi dei minerali
V Z l IN549 Prospezione geofisica
V W 2 IN343 Prospezione geomineraria
V V /2 2 IN544 Processi mineralurgici (sem.)

Indirizzo Mineralurgico
III X 2 IN120
IV Y 2 IN424
V Z l IN050
V V l IN325
V V 2 INOO8
V V l IN516
V W/2 2 IN222
V W/2 2 IN544

Disegno tecnico
Tecnologie metallurgiche, oppure
Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari
Preparazione dei minerali
Analisi dei minerali
Gestione delle aziende minerarie
Impianti mineralurgici (sem .)
Processi mineralurgici (sem.)



Indirizzo Geologico-Territoriale

III X 2 IN190 Geofisica applicata
IV Y 2 IN245 Litologia e geologia applicate
V V 1 IN517 Idrogeologia applicata
V Z 1 IN272 Meccanica delle rocce
V V/2 2 IN553 Rilevamento geologico-tecnico (sem.)
V V/2 2 IN555 Rilievi e misurazioni geomeccaniche (sem.)
V W/2 2 IN081 Consolidamento di rocce e terreni (sem.)
V W/2 2 IN091 Costruzione di gallerie (sem.)

(*) Insegnamento provvisoriamente a sviluppo ridotto.
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CORSO DI LAU REA IN INGEGNERIA NUCLEARE

Anno I Operiodo didattico ]O periodo didattico

I IN459 Analisi matematica I IN477 Geometria I
IN465 Chimica IN473 Fisica I
IN469 Disegno (l /2 corso) IN469 Disegno (I/2 corso)

II IN460 Analisi matematica II IN487 Meccanica razionale
IN485 FisicalI IN073 Complementi di matematica
IN481 Disegno meccanico (*) (**)

IN047 Chimica applicata (***)

III IN360 Scienza delle costruzioni IN270 Meccanica delle macchine
IN174 Fisica tecnica IN167 Fisica atomica
IN049 Chimica degli impianti IN483 Elettrotecnica

nucleari
,

,"

IV IN173 Fisica nucleare IN248 Macchine
IN171 Fisica del reattore nucleare IN226 Impianti nucleari
X y

V IN145 Elettronica nucleare IN093 Costruzione di macchine
U W
V Z

(*l Insegnamento anticipato del triennio.
(**l Insegnamento sostitutivo di Geometria II.
(***l Insegnamento appartenente al triennio di cui si consiglia l'anticipo.

I corsi X, Y, U, V, W, Z sono corsi annuali.
Alle 23 materie sopra indicate vanno associate altre 6 materie di indirizzo.
I 5 indirizzi che la Facoltà realizzerà nell'a .a. 1987/88 sono riportati qui di seguito, con
gli elenchi delle materie che li costituiscono. Il numero, che precede ogni insegnamento,
indica il relativo periodo didattico, mentre la lette ra maiuscola ad esso antecedente for­
nisce la più opportuna collocazione dell'insegnamento stesso nei vari piani di studio .
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Indirizzi attuati

Indirizzo Termoidraulico
X I IN571 Termocinetica degli impianti nucleari
Y 2 IN573 Termoidraulica bifase degli impianti nucleari
U I IN448 Termotecnica del reattore
V I IN070 Complementi di impianti nucleari
W 2 IN114 Dinamica e controllo degli impianti nucleari
Z 2 IN426 Tecnologie nucleari

Indirizzo Termomeccanico
X I
Y 2
U I
V I
W 2
Z 2

IN571
IN042
IN448
IN070
IN413
IN426

Termocinetica degli impianti nucleari
Calcolo strutturale di componenti nucleari
Termotecnica del reattore
Complementi di impianti nucleari
Tecnologia meccanica
Tecnologie nucleari

Indirizzo Neutronico
X I
Y 2
U I
V I
W i
Z 2

IN571
IN041
IN349
IN301
IN114
IN287

Termocinetica degli impianti nucleari
Calcolo numerico e programmazione
Reattori nucleari
Misure nucleari
Dinamica e controllo degli impianti nucleari
Metodi numerici dell'ingegneria nucleare (*)

Indirizzo Dinamica e Controllo

X I IN550 Protezione e sicurezza degli impianti nucleari
Y 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
U I IN349 Reatteei nucleari
V I IN070 Complementi di impianti nucleari
W 2 IN114 Dinamica e controllo degli impianti nucleari
Z 2 IN287 Metodi numerici dell'ingegneria nucleare (*)

IN301
IN559
IN281

1
2
2

V
W
Z

Indirizzo Fisico Strumentale
X 1 INl72 Fisica matematica
Y 2 IN380 Strumentazione fisica
U I IN349 Reattori nucleari (indirizzo Fisico strumentale A) oppure

IN554 Rivelatori di radiazione, trasduttori e sensori (indirizzo Fisico stru­
mentale B)
Misure nucleari
Sorgenti di radiazione e macchine acceleratrici
Meccanica statistica applicata

Le materie di indirizzo dovranno essere frequentate nei vari anni di regola a partire dal 3° ,
in modo da prevedere, per ogni periodo didattico, non più di 4 e non meno di 2 materie in
totale. Inoltre, nello stabilire una successione temporale delle frequenze eventualmente di­
versa da quella indicata, si dovrà tener conto anche dei vincoli di propedeuticità, nonché
delle compatibilità di orario.

(*) Corso di non sicura attivazione (da verificare a cura dello studente) . Il corso eventualmente so­
stitutivo nell'indirizzo è IN426 Tecnologie nucleari.
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N.B. Ogni studente ha le seguenti due possibilità:
a) seguire il piano ufficiale della Facoltà; in tal caso nella domanda di iscrizione dovrà
solo indicare l'indirizzo prescelto (nell'indirizzo Fisico strumentale anche la lettera del
sottoindirizzo, A o B);
b) predisporre un piano individuale degli studi, sugli appositi moduli della Segreteria stu­
denti; in tal caso dovrà indicare sul modulo stesso, quale degli indirizzi attuati, prevalen­
temente afferisce al piano predisposto (vedi criteri di approvazione dei piani individuali).
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26. Norme generali per la presentazione dei Piani di Studio Individuali
Lo studente iscritto alla Facoltà può predisporre un piano di studio diverso da quello

uffic iale, purché nell'ambito delle discipline effettivamente insegnate e con un numero
di insegnamenti non inferiore a quello stabilito per l'ammissione all'esame generale di
laurea e tenendo presenti i criteri che regolano l'accettazione di piani per ogni corso di
laurea.

Ogni corso di laurea in Ingegneria comprende 29 insegnamenti annuali o l'equivalen­
te di 29 insegnamenti annuali, con le convenzioni che due insegnamenti semestrali sono
valutati equivalenti a un insegnamento annuale. Il numero di insegnamenti semestrali non
può essere superiore a 6.

Si ricorda che lo studente può presentare un solo piano di studio in ogni anno accademi­
co; una seconda domanda, erroneamente presentata ed erroneamente accettata dalla Segre­
teria Studenti, viene annullata qualunque sia il successivo iter che abbia potuto percorrere.

La suddivisione in anni e periodi didattici degli insegnamenti, sia per i piani di studio
ufficiali della Facoltà che per quelli predisposti singolarmente dagli studenti, è vincolan­
te per l'iscrizione ai singoli insegnamenti e, di conseguenza, per l'ammissione ai relativi
esami. <e-

Gli insegnamenti non compresi nel piano approvato dalla Facoltà non verranno con­
teggiati ad alcun effetto ancorché sia stato sostenuto il relativo esame.

La domanda di modifica del piano di studi deve essere presentata su modulo predi­
sposto ed in distribuzione presso la Segreteria Studenti, che lo studente deve rendere le­
gale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700 entro le seguenti scadenze:
30 settembre per variazioni nel I periodo didattico dell'anno in corso (si consiglia, per

l'a.a. 1987/88, di presentare la domanda entro il 15 settembre. Tale
data diverrà probabilmente definitiva nell 'a.a . 1988/89),

5 novembre per variazioni nel I periodo didattico dell'anno in corso quando sia
stato chiesto il cambiamento di corso di laurea od il trasferimento da
altra sede sempre nell'anno in corso,

31 dicembre in tutti gli altri casi.
Il modulo contiene le istruzioni particolari per la compilazione.
Lo studente deve inserire non meno di 5 e non più di 7 insegnamenti in un anno acca­

demico e non più di 4 né meno di 2 insegnamenti per ogni periodo didattico .
Le modifiche al piano degli studi per la parte che riguarda gli anni del corso già tra­

scorsi possono consistere solo in cancellature; l'assunzione di nuovi impegni di iscrizione
e di frequenza può essere caricata solo sull'anno in corso o sui successivi.

Se uno studente ha cancellato una o più materie frequentate negli anni precedenti a
quello in corso, egli può reinserire negli anni da cui le aveva cancellate (e solo in detti
anni) purché rispetti per gli anni in corso e seguenti i numeri minimi di insegnamenti ri­
chiesti per ogni singolo anno.

Tenuto conto di quanto sopra lo studente deve prevedere un'iscrizione come ripetente
qualora non riesca a collocare tutti gli insegnamenti di cui è in debito negli anni rimanen­
ti secondo il regolare iter degli studi.

Lo studente può inserire al massimo due insegnamenti estranei al corso di laurea pre­
scelto purché tali insegnamenti siano organicamente inquadrati nel piano di studio, so­
stituiscano insegnamenti di indirizzo e non siano simili o affini ad insegnamenti apparte­
nenti al corso di laurea prescelto.

Nei piani di studio non è consentito l'inserimento ufficiale (valido quindi per il com-
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pu to del numero degli inseg na menti ric hiesti per la laurea) di insegnamenti che sia no im­
part iti presso la Facoltà a titol o di corsi liberi o co mpresi in corsi d i per fezionam ento
post-l auream , sa lvo che si tratti di d iscipline di fatto equipollente, co me livello ed este n­
sio ne, ad un normal e co rso un iver sitario e che pertan to abbiano , per l' anno di riferimen­
to , ottenuto dalla Facol tà la dich iarazione di pari fica zione.

O nde evitare equivoci si precisa che i co rsi a titol o libero di cui all'art. 26 dello Statu­
to sono da co nside rarsi in effetti co me corsi in soprannumero rispett o al min imo rich ie­
sto per la laurea che og ni studente può inseri re nel pro pri o pian o degli studi.

Le Co mmissio ni esa mina no i piani entro 15-20 giorni da lle date d i scadenze previste
e danno par ere favo revo le se qu esti rientrano nelle norme approvate dal Co nsig lio di corso
di laurea rispett ivo .

I pian i che non soddis fano tali criteri saranno esaminati e discu ssi caso per cas o dal
Consig lio di corso di laurea , tenendo co nto delle esigenze di fo rma zio ne cu ltu ra le e la
preparazion e professionale dello stude nte.

Qu ando il pian o di studio proposto viene respinto , lo stu dente è tenuto a segui re il
piano indi viduale pr ecedentemente approvato o , in mancanza, il piano ufficiale della
Facoltà .

L 'e ventuale rinuncia al piano di studio già appro vato e poi segu ito per almeno un an­
no, per rientrare nel piano ufficiale consigliato dalla Facoltà, costituisce una modifica
del pian o di studio e pertanto comporta la formale presentazione di domanda entro i
prescritti termini.

Analogamente anche il semplice spos ta mento di insegnamenti da un anno di corso
ad un altro cos tituisce una modi fica di piano e pertanto comporta la formale presenta­
zio ne di domanda.

Gl i studenti la cui carriera è stata oggett o di delibera si devono atte nere a quanto esposto
nei paragrafi 13.2 , 14, 15.

Gl i stude nti che hanno completato i cinque anni di co rso e che , in luogo di insegna­
menti precedentemente frequenta ti, abbiano inser ito nel loro piano di studi nuovi inse­
gname nti , sono tenut i al pagamento delle ta sse come rip etente .

Comunq ue l'int roduzione di nuovi insegn amen ti comporta automat icamen te il di ffe­
rime nto della laurea nella sessione estiva dell o stesso anno o in quelle seguenti.

IMPORTANTE

Nelle bacheche ufficiali dei corsi di laurea site nell'atrio principale della Facoltà verranno
affisse le convocazioni per gli studenti che devono discutere il piano di studio individuale.
Trascorso il termine di 15 giorni dall'avvenuta affissione la convocazione si intende legal­
mente notificata all 'interessato.
Nel caso in cui lo studente non si presenti entro la data indicata nella predetta convocazione,
il piano di studio sarà sottoposto quanto prima al Consiglio di Corso di laurea.
La delibera del Consiglio di Corso di laurea sarà in ogni caso inappellabile.
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27. Comm issioni per l'esame dei Piani di Studio Individuali nominate per
l'anno 1987/88

Corsi di Laurea Docente Istituti o Dipartimenti di appartenenza

Aeronautici Fiorenzo Quori Dip. di Ingegneria Aeronautica e Spaziaie
Margherita Clerico Dip . di Ingegneria Aeronautica e Spaziale
Massimo Germano Dip . di Ingegneria Aeronautica e Spaziale
Giulio Romeo Dip . di Ingegneria Aeronautica e Spaz iale
Antonio Gugliotta Dip. di Meccanica

Chimici Cesare Brisi Dip. di Scienza dei Mater iali e Ingegneria Chimica
Maria Pia Gaglia Prati Dip. di Scienza dei Mater iali e Ingegneria Chimica
Romualdo Conti Dip. di Scienza dei Mater iali' e Ingegneria Chimica
Mario Maja Dip. di Scienza dei Materiali e Ingegner ia Chimica
Vito Specchia Dip. di Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica

Civili Piero Palumbo Dip. di Ingegneria Strutturale
Maria Lucco Borlera Dip . di Scienza dei Mater iali e Ingegneria Chimica
Piero Marro Dip. di Ingegneria Strutturale
Giuseppe Guarnieri Dip . di Ingegneria Strutturale
Marcello Schiara lst. di Idrau lica e Costruzioni Idrau liche
Gennaro Bianco 1st. di Id raulica e Costruzioni Idrauliche
Enrico Desideri Dip . di Ingegneria dei Sistemi Edil izi e Territoriali

Elettronici Luigi Gi/li Dip. di Automatica e Informatica
Giovanni Perona Dip . di Elettronica
Letizia Lo Presti Dip. di Elettronica
Basilio Bona Dip. di Automatica e Informatica
Franco Mussino Dip. di Elett ronica

Elettrotecnici Luigi Piglione Dip. di Elettrotecnica
Andrea Abete Dip. di Elettrotecnica
Roberto Napoli Dip. di Elettrotecnica
Roberto Pome' bip. di Elettrotecnica
Franco Villata Dip. di Elettrotecnica cCt

Mecca nici Carlo Vincenzo Ferraro Dip. di Energetica - ,
Antonio M. Barbero Dip. di 'Energetica
Giovanni Perotti Dip. di Scienze e Tecn. per i Processi di Insediam.
Antonino Caridi 1st. di Trasporti e Organizzazione Aziendale
Giova nni Roccati Dip. di Meccan ica

Minera ri Giorgio Magnano Dip. di Georisorse e Terri torio
Ernesto Armando Dip. di Geor isorse e Terr itor io
Pietro Natale Dip. di Geori sorse e Territo rio
Sebastiano Pelizza Dip. di Georisorse e Territorio
Gaudenzio Verga Dip. di Geor isorse e Terr itorio

Nucleari Carlo Arneodo Dip. di Energetica
Graziano Curti Dip. di Meccanica
Fra ncesca Dernichelis Dip . di Fisica \k~7
Mario De Salve Dip. di Energetica
Luigi Gonella Dip . di Fisica
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28. Criteri per l'approvazione dei piani di studio individuali
CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA AERONAUTICA

Sar anno approvati i piani di studio comprendenti complessivamente almeno 29 ma te­
rie tra le quali:
a) le seguenti 22 materie:
1 IN458 Analisi matematica I
2 IN476 Geometria I
2 IN472 Fisica I
1 IN464 Chimica
2 IN468 Disegno
I IN461 A nalisi matematica II
2 IN486 Meccanica razionale
I IN484 Fisica II
I IN480 Disegno meccanico
I IN358 Scienza delle costruzioni
2 IN262 Meccanica applicata alle macchine
1 IN174 Fisica tecnica
2 IN482 Elettrotecnica
1 IN003 Aerodinamica
1 IN006 Aeronautica generale
2 IN184 Gasdinamica
2 INI0l Costruzioni aeronautiche
1 IN308 Motori per aeromobili
1 IN335 Progetto di aeromibili
2 IN416 Tecnologie aeronautiche
1 IN246 Macchine
2 IN493 Costruzione di macchine

Chimica applicata
Tecnologia meccanica
Costruzione di motori per aeromobili
Elettronica applicata all'aeronautica
Tecnica degli endoreattori
Aerodinamica sperimentale
Calcolo numerico e programmazione o lIN565 Tecnica della program­
mazione
Progetto di aeromobili II
Costruzioni aeronautiche II
Fluidodinamica delle turbomacchine
Eliche ed elicotteri
Aeroelasticità
Dinamica del volo
Impianti di bordo per aeromobili
Economia dei sistemi aerospaziali
Strumenti di bordo
Aerodinamica II
Matematica applicata

IN336
INI03
IN181
IN155
IN574
IN1l3
IN213
IN510
IN383
INOO4
IN257

IN048
IN413
IN097
IN143
IN386
INOO5
IN041

2
2
2
2
1
1
2
2
2
1
2

b) almeno 6 tra le seguenti materie:
2
1
1
1
2
2
2



2 IN185
2 IN384
l IN168
l IN552
1-2 IN509
l IN220

Gasdinamica II
Strutture aeromissilistiche
Fisica dei fluidi e magnetofluidodinamica
Regolazioni automatiche
Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
Impianti meccanici
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c) non più di un insegnamento scelto tra i seguenti :
l IN225 Imp ianti motori astronautici
l IN310 Motori per missili (Asp. 16)
l IN098 Costruzione di motori per missili (Asp . 06)
l IN340 Propulsori astronautici (Asp. 19)
l INllO Dinamica del missile (Asp . 09)
l IN273 Meccanica delle vibrazioni
2 IN578 Sistemi aerospaziali (*)
2 IN580 Tecnica aerospaziale (*)

(*) Ove l' insegnamento dovesse tacere gli allievi effettueranno la loro scelta nell'ambito delle rima­
nenti materie.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CHIMICA

Saranno approvati i pian i di studio commprendenti complessivamente almeno 29 ma­
terie tra le quali:

A nalisi matematica I
Geometria I
Chimica
Fisica I
Disegno
Analisi matematica Il
Fisica Il
Scienza delle costruzioni
Fisica tecnica
Chimica applicata
Chimica analitica industriale per l'ingegneria
Costruzione di macchine per l'industria chimica
Chimica f isica
Principi di ingegneria chimica
Metallurgia e metallografia
Chimica industriale
Tecnologie chimiche industriali
Impianti chimici
Chimi ca organica .
Progetto di apparecchiature chimiche
Macchine
Principi di ingegneria chimica Il
Elettrotecnica

IN459
IN477
IN465
IN473
IN469
IN460
IN485
IN360
INl74
IN047
IN501
IN095
IN051
IN327
IN283
IN053
IN417
IN210
IN056
IN337
IN247
IN542
IN482

a) le seguenti 23 materie :
I
2
I
2
2
I
I
I
I
2
2
2
I
2
2
l
l
l
I
2
l
l
2

b) le due materie:
2 IN487 Meccanica razionale
2 IN263 Meccanica applicata alle macchine

oppure la materia:
2 IN275 Meccanica per l'ingegneria chimica

c) uno dei gruppi di mate rie elencati nella Ta bella A

d) le restanti materie fino al raggiungimento delle predette 29 scelte fra quelle elencate
nella Tabella B.

I piani che non soddisfano le predette condi zioni verranno esaminati e discussi caso
per caso, tenend o conto delle esigenze di form azion e culturale e di preparazion e pro fes­
sionale dello studente.

Lo studente deve indicare esplicitamente l'indirizzo e il gruppo scelto nel proprio pia­
no di studio.



Tabella A

Indirizzo Impiantistico

le materie:
2 IN212 Impianti chimici II
2 IN235 Ingegneria dell'anti-inquinamento

e almeno una delle seguenti materie:
2 IN551 Reattori chimici
2 IN295 Misure chimiche e regolazioni
1 IN443 Teoria e sviluppo dei processi chimici

Indirizzo Processistico

almeno tre delle seguenti materie:
2 IN502 Chimica macromolecolare e tecnologie degli alti polimeri
1 IN543 Processi biologici industriali
2 IN320 Petrolchimica
1 IN443 Teoria e sviluppo dei processi chimici

con orientamento tessile:
2 IN502 Chimica macromolecolare e tecnologia degli alti polimeri
2 IN058 Chimica tessile
2 IN429 Tecnologie tessili

Indirizzo Elettrochimico
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1
2
2

IN137
IN090
IN422

Elettrochimica
Corrosione e protezione dei materiali metallici
Tecnologie elettrochimiche

Indirizzo Metallurgico/Siderurgico

con orientamento metallurgico:
2 IN284 Metallurgia fisica
2 IN424 .Tecnologie metallurgiche
2 IN138 , Elettrometallurgia

con orientamento siderurgico:
1 IN365 Siderurgia
2 IN427 Tecnologie siderurgiche
2 IN050 Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari

Indirizzo Materiali

2
2
2

IN284
IN502
IN050

Metallurgia fisica
Chimica macromolecolare e tecnologie degli alti polimeri
Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari
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Tabella B

Indirizzi Impiantistico e Processistico

2 IN599 Calcolo numerico e programmazione
l IN049 Chimica degli impianti nucleari
2 IN502 Chimica macromolecolare e tecnologie degli alti polimeri
2 IN058 Chimica tessile
2 IN090 Corrosione e protezione dei materiali metallici
2 IN120 Disegno tecnico
2 IN127 Economia e tecnica Aziendale
l IN137 Elettrochimica
2 IN212 Impianti chimici II
2 IN235 Ingegneria dell'anti-inquinamento
2 IN284 Metallurgia fis ica
l IN295 Misure chimiche e regolazioni
2 IN320 Petrolchimica
l IN543 Processi biologici industriali
2 IN55I Reattori chimici
l IN365 Siderurgia
2 IN422 Tecnologie elettrochimiche
2 IN429 Tecnologie tessili
l IN443 Teoria e sviluppo dei processi chimici

Indirizzo Elettrochimico, Metallurgico /Siderurgico e Materiali

2 IN599 Calcolo numerico e programmazione
2 IN050 Chimica e tecnologia dei matriali ceramici e refrattari
2 IN090 Corrosione e protezione dei materiali metallici
2 IN127 Economia e tecnica aziendale
l IN137 Elettrochimica
2 IN138 Elettrometallurgia
2 IN212 Impianti chimici II
2 IN235 Ingegneria dell'anti- inquinamento
2 IN284 Metallurgia fisica
l IN365 Siderurgia
2 IN566 Tecnica della sicurezza ambientale
2 IN422 Tecnologie elettrochimiche
2 IN424 Tecnologie metallurgiche
2 IN427 Tecnologie siderurgiche

. l IN443 Teoria e sviluppo dei processi chimici
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CIVILE

Saranno approvati i piani di studio comprendenti complessivamente almeno 29 mate­
rie tra le quali:
a) le seguenti 19 materie:

l IN456 Analisi matematica I
l IN462 Chimica
2 IN466 Disegno
2 IN470 Fisica I
2 IN474 Geometria I
l IN013 A nalisi matematica II
l IN164 Fisica II
2 IN277 Meccanica razionale
l IN118 Disegno edile
l IN359 Scienza delle costruzioni
l IN204 Idraulica
2 IN514 Geologia applicata
2 IN449 Topografia
l IN410 Tecnologia dei materiali e chimica applicata
2 IN175 Fisica tecnica
2 IN398 Tecnica delle costruzioni
l IN264 Meccanica applicata alle macchine e macchine
l IN149 Elettrotecnica
2 IN027 A rchitettura tecnica

b) almeno uno dei seguenti gruppi di 5 materie per la sezione Edile:
I) l IN029 Architettura tecnica II

2 IN074 Complementi di scienza delle costruzioni
l IN122 Documentazione architettonica oppure l IN592 Pianificazione urba-

nistica
2 IN024 A rchitettura e composizione architettonica
2 IN455 Urbanistica

2) 2 IN074 Complementi di scienza delle costruzioni
l IN401 Tecnica delle costruzioni II , oppure l IN198 Geotecnica
2 IN541 Prefabbricazione struttura le
2 IN233 Industrializzazione ed unificazione edilizia, oppure l IN029 Archi-

tettura tecnica II
l IN590 Macchine ed organizzazionedei cantieri(ex IN389 Tecnicadei cantierù

3) 2 IN074 Complementi di scienza delle costruzioni
2 IN026 Architettura ed urbanistica tecniche, oppure l IN109 Costruzioni

idrauliche
IN198 Geotecnica
IN401 Tecnica delle costruzioni II, oppure l INI06 Costruzioni di strade,

ferrovie ed aeroporti
l IN159 Estimo

4) 2 IN074 Complementi di scienza delle costruzioni
l IN198 Geotecnica
2 IN199 Geotecnica II
l IN106 Costruzioni di strade, fe rrovie ed aeroporti
l IN159 Estimo
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5) 2
1
1
1
2

IN074
IN524
IN401
IN198
IN562

Complementi di scienza delle costruzioni
Ingegneria sismica e problemi dinamici speciali
Tecnica delle costruzioni II
Geotecnica
Sperimentazione su materiali e strutture

INI09
INOOl
IN198
IN207

INI09
IN069
IN207
IN228
IN041

1
1
1
2

1
1
2
2
2

2)

c) almeno uno dei seguenti gruppi di 5 materie per la sezione Idraulica:
1) 1 IN069 Complementi di idraulica oppure 2 IN074 Complementi di scienza

delle costruzioni
Costruzioni idrauliche
Acquedotti e fognature
Geotecnica
Idrologia tecnica

Costruzioni idrauliche
Complementi di idraulica
Idrologia tecnica
Impianti speciali idraulici
Calcolo numerico e programmazione

IN567

IN407
INI06
INI07
IN074
IN198

2

2
1
2
2
1

2)

d) almeno uno dei seguenti gruppi di 5 materie per la sezione Trasporti:
1) 2 IN407 Tecnica ed economia dei trasporti

2 IN504 Complementi di tecnica ed economia dei trasporti
1 INI06 Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti
2 IN026 Architettura ed urbanistica tecniche oppure 2 IN588 Esercizio dei si­

stemi di trasporto
Tecnica del traffico e della circolazione

Tecnica ed economia dei trasporti
Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti
Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti II
Complementi di scienza delle costruzioni
Geotecnica

e) 5 materie da scegliersi fra le seguenti:
1
2
2
1
2
1
2
2
1
2
1
1
l
1
2
1

INOOl
IN024
IN026
IN029
IN041
IN069
IN074
IN077
INI06
INI07
INI09
IN122
IN159
IN182
IN183
IN198

Acquedotti e fognature
Architettura e composizione architettonica
Architettura ed urbanistica tecniche
Architettura tecnica II
Calcolo numerico e programmazione
Complementi di idraulica
Complementi di scienza delle costruzioni
Complementi di topografia
Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti
Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti II
Costruzioni idrauliche
Documentazione architettonica
Estimo
Fotogrammetria
Fotogrammetria applicata
Geotecnica
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2 IN199
2 IN207
2 IN228
2 IN233
2 IN257
l IN272
2 IN355
l IN590

l IN401
2 IN407
2 IN455
2 IN495
2 IN504
1.2 IN509
l IN517
2 IN518
2 IN589
l IN524
2 IN525
2 IN541
2 IN562
2 IN566
2 IN567
l IN568
2 IN585
2 INI00
2 IN587
l IN592
l IN593
2 IN588
2 IN025
2 IN598

Geotecnica II
Idrologia tecnica
Impianti speciali idraulici
Industrializzazione ed unificazione edilizia
Matematica applicata
Meccanica delle rocce
Ricerca operativa
Macchine ed organizzazione dei cantieri (ex IN 389 Tecnica dei
cantier ù
Tecnica delle costruzioni II
Tecnica ed economia del trasporti
Urbanistica
Acustica applicata
Complementi di tecnica ed economia dei trasporti
Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
Idrogeologia applicata
Illuminotecnica
Impianti tecnici (ex IN520 Impianti termotecnicù
Ingegneria sismica e problemi dinamici speciali
Istituzioni di statistica
Prefabbricazione strutturale
Sperimentazione su materiali e strutture
Tecnica della sicurezza ambientale
Tecnica del traffico e della circolazione
Tecnologia, rappresentazioni progettuali e produzione edilizia
Ergotecnica edile
Costruzione di strutture in cemento armato (*)
Composizione urbanistica (*)
Pianificazione urbanistica
Tecnologia della produzione edilizia
Esercizio dei sistemi di trasporto
Architettura e composizione architettonica II (*)
Fisica del suolo e stabilità dei pendii

(*) Di non sicura attivazione nell'a.a. 1987/88.

Note sulle successioni temporali da rispettare nel compilare il piano di studi

a) I Corsi del Triennio devono essere successivi a quelli del Biennio.
b) Tutti gli insegnamenti di discipline strutturistiche devono essere preceduti da Scienza

delle costruzioni.
c) Tecnicadelle Costruzioni II deve essere preceduto da Tecnichedelle Costruzioni e Com­

plementi di Scienza delle Costruzioni.
d) Tecnica ed Economia dei Trasporti deve essere preceduto da Meccanica Applicata al­

le macchine e macchine.
e) Impianti Termotecnici deve essere preceduto da Fisica tecnica.
f) Per le sottoelencate discipline vale la successione logica indicata dalla numerazione

e la conseguente collocazione negli anni del triennio.
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1) Architettura tecnica (3° anno)
2) Tecnologia, rappresentazioni progettuali e produzione edilizia (4° o 5° anno) .
3) Architettura Tecnica II (4° anno)
4) Architettura e Urbanistiche Tecniche (4 ° o 5 ° anno)
5) Industrializzazione ed Unificazione Edilizia (4° o 5° anno)
6) Urbanistica (4° o 5° anno)
7) Documentazione architettonica (4° o 5° anno)
8) Architettura e composizione Architettonica (5 ° anno)

ed inoltre:
• Architettura e Urbanistica Tecniche è sostitutivo di Architettura Tecnica II più Urba­

nistica per gli studenti che non intendono seguire le due predette discipline.
• A rchitettura e Composizione Architettonica si consiglia venga preceduto da Architet­

tura Tecnica II, Urbanistica e da Documentazione Architettonica.
• Si consiglia per Industrializzazione ed unificazione Edilizia la precedenza di tecnolo­

gia, Rappresentazioni Progettuali e Produzione Edilizia.

NOTA BENE:

Il corso di Disciplina Giuridica delle Attività Tecnico Ingegneristiche può essere se­
guito indifferentemente al 4° o al 5° anno (l ° o 2° periodo didattico).

• Il corso di Estimo può essere eccezionalmente anticipato al 4° anno.
• Il corso di Architettura e Urbanistica tecniche è raccomandato come sostitutivo dei

corsi di Architettura Tecnica II e di Urbanistica, per gli studenti non edili. Tale corso
può sostituire Architettura Tecnica II nelle precedenze al corso di Industrializzazione
ed Unificazione Edilizia.

g) Complementi di Topografia e Fotogrammetria devono essere preceduti da Topografia.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTRONICA

Per gli studenti iscritti al I Oanno di corso nell'anno accademico 1986/87 e seguenti,
saranno approvati i piani di studio individuali comprendenti complessivamente almeno
29 materie tra le quali :

a) le seguenti 17 materie obbligatorie: Precedenze
l IN457 Analisi matematica I
1-2 IN368 Sistemi di elaborazione dell'informazione
l, IN463 Chimica
2 IN475 Geometria I
2 IN471 Fisica I
l IN014 Analisi matematica II IN457
l IN165 Fisica II IN471
2 IN151 Elettrotecnica IN014
2 IN071 Complementi di matematica IN014
2 IN079 Componenti elettronici IN165
2 IN043 Campi elettromagnetici e circuiti IN151 e IN071 e IN440
l IN440 Teoria delle reti elettriche IN151
l IN140 Elettronica applicata I IN151
l IN478 Comunicazioni elettriche (gen.) IN071 e IN140

oppure
l IN479 Comunicazioni elettriche (spec.) IN435
l IN141 Elettronica applicata II IN140 e IN440
2 IN488 Controlli automatici (gen.) IN071 e IN140 e IN440

oppure
2 IN489 Controlli automatici (spec.) IN436
2 IN595 Misure elettroniche A IN141 e IN043

oppure
2 IN596 Misure elettroniche B IN141 e IN043

oppure
2 IN597 Misure elettroniche C IN296

b) almeno 5 delle seguenti materie: Precedenze
l IN347 Radiotecnica IN141
l IN403 Tecnica delle iperfrequenze IN043
l IN393 Tecnica della regolazione IN489
l IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici IN036 o IN385
l IN453 Trasmissione telefonica IN479
2 IN032 Automazione IN488 o IN489
l IN436 Teoria dei sistemi (1) IN071 e IN279
2 IN354 Reti di telecomunicazioni IN479
2 IN064 Complementi di campi elettromagnetici IN043
2 IN370 Sistemi di telecomunicazioni IN479
2 IN594 Teoria dell'informazione IN479
2 IN290 Metrologia del tempo e della frequenza IN595 o IN596
l IN036 Calcolatori e programmazione IN151
2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido IN079
2 IN435 Teoria dei segnali (2) IN071
2 IN242 Linguaggi di programmazione e compilatori IN036 e IN372
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2
I
2
I
2
2
2
2
2
2
2
I
2
2
2
2
I
2
2
l
2
I

IN353
IN341
IN306
IN314
IN089
IN146
IN338
IN018
IN372
IN369
IN452
IN087
IN423
IN381
IN065
IN034
IN528
IN583
IN385
IN586
IN062
IN292

Reperimento dell'inf ormazione
Propagazione di onde elettromagnetiche
Modellistica e identificazione
Organizzazione delle macchine numeriche
Controllo ottimale
Elettronica per telecomunicazioni
Progetto di circuiti per microonde
Antenne
Sistemi operativi
Sistemi di elaborazione dell 'informazione II
Trasmissione di dati
Controllo dei processi
Tecnologie elettroniche
Strumentazione per bioingegneria
Complementi di controlli automatici
A utomazione delle misure elettroniche e telemisure
Macchine elettriche statiche
A zionamenti elettrici
Strutture informative (3)
Calcolo num erico e programmazion e
Compatibilità elettromagn etica
Microelettronica

IN036 e IN372
IN043
IN436
IN442 e IN372
IN489
INI41 e IN479
IN403
IN043
IN036
IN314
IN479
IN489
IN079
IN140
IN488 o IN489
IN595 o IN596
IN140
IN140
IN368
IN014
IN141
IN140

c) almeno 2 delle seguenti materie :
l IN176 Fisica tecnica
I IN361 Scienza delle costruzioni
I IN279 Meccanica razionale
2 IN271 Meccanica delle macchine e macchine

Precedenze
IN151
IN471

IN457 e IN475 e IN471
IN279

IN014
IN071 e IN165
IN165
IN151
IN165
IN151
IN165
IN165
IN165
IN488 o IN489
IN014

d) altre materie fino al raggiun gimento di un minimo di 29 materie tra tte dagli elenchi
b) e c) oltre che dal seguente elenco:

l IN355 Ricerca operativa
2 IN167 Fisica atomica
2 INl70 Fisica dello stato solido
2 IN296 Misure elettriche
2 IN600 Fisica matematica (eln.)
l IN254 Macchine e impianti elettrici
I IN570 Teoria e pratica delle misure
2 IN591 Ottica quan tistica
2 IN316 Ottica applicata
I IN554 Rilevatori di radiazioni, trasduttori e sensori
2 IN498 Applicazioni matematiche per l'elettron ica
1-2 IN467 Disegno

e) non più di due materie tratte dal seguente elenco:
l IN534 Meccanica dei robot
2 37023 Bioelettronica
l 37014 Metodi per il trattamento dell'informazione
2 IN127 Economia e tecnica aziendale
2 IN532 Meccanica biomedica applicata



2 IN507
l IN281
2 IN495
2 IN405
2 37032
l 10020
2 37055
2 IN380
1-2 02040
l 02030
2 02215
1-2 09049
1-2 09044
1-2 09038
2 IN394

Costruzioni biomeccaniche
Meccanica statistica applicata
Acustica applicata
Tecnica del traffico e della circolazione
Elaborazione dell'informazione non numerica
Fisiologia generale
Tecniche speciali di elaborazione
Strumentazione fis ica
Economia politica l A
Economia dell 'impresa
Economia e politica industriale
Economia politica l B
Economia e politica industriale
Economia aziendale
Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche
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oppure non comprese né in tale elenco né negli elenchi a) , b), c), d) , purché conformi
all' ind irizzo culturale e professionale prescelto. Nel caso che una o entrambe le materie
non siano comprese in nessuno degli elenchi predetti, lo studente deve allegare alla do­
manda di variazione del piano degli studi una dichiarazione di avallo sottoscritta da un
docente ufficiale del cor so di laurea in Ingegneria Elettronica.

Le materie di questo elenco e altre eventuali materie avallate secondo quanto detto
sopra, possono essere inserite nel piano di studio solo a partire dal 3° anno di corso.

Note

(I) Deve precedere IN489 Controlli automatici (spec.) e non può essere scelto insieme a IN488 Con­
trolli automatici (gen.)

(2) Deve precedere IN479 Comunicazioni elettriche (spec.) e non può essere scelto insieme a IN478
Comunicazioni elettriche (gen.).

(3) Accesso a partire dall'a .a . 1988/89 .

Per gli studenti iscritt i al primo an no di corso anteriormente all'anno accademico
1986/ 87, saranno approvati i piani di studio ind ividuali comprendenti complessivamente
almeno 29 materie tra le quali:

a) le seguenti 18 materie obbligatorie:
l IN457 Analisi matematica l
1.2 IN467 Disegno
l IN463 Chimica
2 IN475 Geometria l
2 IN471 Fisica l
l IN014 A nalisi matematica Il
l IN165 Fisica Il
2 IN151 Elettrotecnica
2 IN071 Complementi di matematica
2 IN079 Componenti elettronici
2 IN043 Campi elettromagnetici e circuiti
l IN440 Teoria delle reti elettriche

Precedenze

IN457
IN471
IN014
IN014
IN165

IN151 e IN071 e IN440
IN151
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1 IN140 Elettronica applicata I IN151
2 IN490 Sistemi di elaborazione dell'informazione (gen.) IN151

oppure
2 IN491 Sistemi di elaborazione dell'informazione (spec.) IN036
1 IN478 Comunicazioni elettriche (gen.) oppure IN071 e IN140
1 IN479 Comunicazioni elettriche (spec.) IN435
1 IN141 Elettronica applicata II IN140 e IN440
2 IN488 Controlli automatici (gen.) oppure IN071 e IN140 e IN440
2 IN489 Controlli automatici (spec.) IN436
2 IN300 Misure elettroniche IN141 e IN043

b) almeno 5 delle seguenti materie: Precedenze

1 IN347 Radio tecnica IN141
1 IN403 Tecnica delle iperfrequenze IN043
1 IN393 Tecnica della regolazione IN489
1 IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici IN490 o IN491
1 IN453 Trasm~swnetciefonka IN479
2 IN032 Automazione IN488 o IN489
1 IN436 Teoria dei sistemi (1) IN071 e IN279
2 IN354 Reti di telecomunicazioni IN479
2 IN064 Complementi di campi elettromagnetici IN043
2 IN370 Sistemi di telecomunicazioni IN479
2 IN594 Teoria dell'informazione IN479
2 IN290 Metrologia del tempo e della frequenza IN300
1 IN036 Calcolatori e programmazione (2) IN151
2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido IN079
2 IN435 Teoria dei segnali (3) IN071
1 IN341 Propagazione di onde elettromagnetiche IN043
2 IN306 Modellistica e identificazione IN436
1 IN314 Organizzazione delle macchine numeriche IN442 e IN491
2 IN089 Controllo ottimale IN489
2 INl46 Elettronica per telecomunicazioni IN141 e IN479
2 IN338 Progetto di circuiti per microonde IN403
2 IN018 Antenne IN043
2 IN372 Sistemi operativi IN491
2 IN369 Sistemi di elaborazione dell'informazione II IN314
2 IN452 Trasmissione di dati IN479
1 IN087 Controllo dei processi IN489
2 IN423 Tecnologie elettroniche IN079
2 IN381 Strumentazione per bioingegneria IN140
2 IN065 Complementi di controlli automatici IN488 o IN489
2 IN034 Automazione delle misure elettroniche e telemisure IN300
l IN528 Macchine elettriche statiche IN140
2 IN583 Azionamenti elettrici IN140
2 IN385 Strutture informative (4) IN036
l IN586 Calcolo numerico e programmazione IN014
2 IN062 Compatibilità elettromagnetica IN141
l IN292 Microelettronica IN140



c) almeno 2 delle seguenti materie:
I IN176 Fisica tecnica
l ' IN361 Scienza delle costruzioni
1 IN279 Meccanica razionale
2 IN271 Meccanica delle macchine e macchine
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Precedenze

IN151
IN471

IN457 e IN475 e IN471
IN279

IN014
IN071 e IN165
IN165
IN151
IN165
IN151
IN165
IN165
IN165
IN488 o IN489
IN014

d) altre materie fino al raggiungimento di un minimo di 29 materie tratte dagli elenchi
b) e c) oltre che dal seguente elenco:

1 IN355 Ricerca operativa
2 IN167 Fisica atomica
2 IN170 Fisica dello stato solido
2 IN296 Misure elettriche
2 IN600 Fisica matematica (eln.)
I IN254 Macchine e impianti elettrici
1 IN570 Teoria e pratica delle misure
2 IN591 Ottica quantistica
2 IN316 Ottica applicata
I IN554 Rilevatori di radiazioni, trasduttori e sensori
2 IN498 Applicazioni matematiche per l'elettronica

e) non più di due materie tratte dal seguente elenco:
1 IN534
2 37023
1 37014
2 IN127
2 IN532
2 IN507
1 IN281
2 IN495
2 IN405
2 37032
1 10020
2 37055
2 IN380
1-2 02040
1 02030
2 02215
1-2 09049
1-2 09044
1-2 09038
2 IN394
1-2 09038

Meccanica dei robot
Bioelettronica
Metodi per il trattamento dell'informazione
Economia e tecnica aziendale
Meccanica biomedica applicata
Costruzioni biomeccaniche
Meccanica statistica applicata
Acustica applicata
Tecnica del traffico e della circolazione
Elaborazione dell'informazione non numerica
Fisiologia generale
Tecniche speciali di elaborazione
Strumentazione fisica
Economia politica I A
Economia dell'impresa
Economia e politica industriale
Economia politica I B
Economia politica industriale
Economia aziendale
Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche
Economia aziendale

oppure non comprese né in tale elenco né negli elenchi a), b), c), d), purché conformi al­
l'indirizzo culturale e professionale prescelto. Nel caso che una o entrambe le materie non
siano comprese in nessuno degli elenchi predetti, lo studente deve allegare alla domanda
di variazione del piano degli studi una dichiarazione di avallo sottoscritta da un docente
ufficiale del corso di laurea in Ingegneria Elettronica.
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Le materie di questo elenco e altre eventuali materie avallate secondo quanto detto so­
pra , possono essere inserite nel piano di studio solo a partire dal 3° anno di corso.

Note

(l) Deve precedere IN489 Controlli automatici (spec.) e non può essere scelto insieme a IN488 Con­
trolli automatici (gen.).

(2) Deve precedere IN491 Sistemi di elaborazione dell'informazione (spec.) e non può essere scelto
insieme a IN490 Sistemi di elaborazione dell'informazione (gen.).

(3) Deve precedere IN479 Comunicazioni elettriche (spec.) e non può essere scelto insieme a IN478
Comunicazioni elettriche (gen.}.

(4) Il corso di Strutture informative verrà sostituito al corso: Reperimento dell'informazione a partire
dall'a .a. 1988/89.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTROTECNICA

Saranno approvati i piani di studio comprendenti complessivamente almeno 29 materie
tra le quali:

a) le seguenti 24 materie :
l IN458
l IN464
2 IN468
2 IN476
2 IN472
l IN461
l IN484
l IN565
2 IN486
2 IN153
2 IN259
l IN360
l . IN072
l IN154
2 IN263
2 IN271
2 IN177
2 IN239
l IN297
l IN253
l IN082
2 IN248
2 IN093
2 IN216
2 IN139
l IN206

Analisi matematica I
Chimica
Disegno
Geometria I
Fisica I
Analisi matematica II
Fisica II
Tecnica della programmazione
Meccanica razionale
Elettrotecnica I
Materiali per l'elettrotecnica
Scienza delle costruzioni
Complementi di matematica
Elettrotecnica II
Meccanica applicata alle macchine oppure
Meccanica delle macchine e macchine
Fisica tecnica
Istituzioni di elettromeccanica
Misure elettriche
Macchine elettriche
Controlli automatici
Macchine oppure
Costruzione di macchine
Impianti elettrici
Elettronica applicata
Idraulica

b) almeno 5 materie scelte tra gli indirizzi sotto elencati, delle quali le prime tre di uno
stesso indirizzo:

Indirizzo Automatica A

2 IN065 Complementi di controlli automatici
l IN022 Applicazioni elettromeccaniche
l IN087 Controllo dei processi
l IN586 Calcolo numerico e programmazione
2 IN306 Modellistica ed identificazione

Indirizzo Automatica AI

2 IN065 Complementi di controlli automatici
l IN022 Applicazioni elettromeccaniche
l IN087 Controllo dei processi
l IN586 Calcolo numerico e programmazione
2 IN490 Sistemi di elaborazione dell'informazione
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Indirizzo Automatica 8

2
1
2
1
I

IN065
IN022
IN032
IN554
IN019

Complementi di controlli automatici
Applicazioni elettromeccaniche
A utomazione
Rivelatori di radiazioni, trasduttori e sensori
Apparecchi elettrici di comando

Indirizzo Automatica 81

2 IN065 Complementi di controlli automat ici
1 IN022 Applicazioni elettromeccaniche
2 IN032 A utomazione
1 IN554 Rivelatori di radiazioni, trasduttori e sensori
2 IN355 Ricerca operativa

Indirizzo Elettronica Industriale A

1 IN528 Macchine elettriche statiche
2 IN583 A zionamenti elettrici
1 IN019 Apparecchi elettrici di comando
2 IN413 Tecnologia meccanica
1 IN584 Complementi di macchine elettriche

Indirizzo Elettronica Industriale 8

1 IN528 Macchine elettriche statiche
1 IN022 Applicazioni elettromeccaniche
2 IN583 A zionamenti elettrici
1 IN019 Apparecchi elettrici di comando
2 IN413 Tecnologia meccanica

Indirizzo Elettronica Industriale C

1
2
1
1
2

IN528
IN583
IN584
INI08
IN413

Macchine elettriche statiche
Azionamenti elettrici
Complementi di macchine elettriche
Costruzioni elettromeccaniche
Tecnologia meccanica

Indirizzo Impianti elettrici A

2 IN496 A nalisi dei sistemi elettrici di potenza
1 IN218 Impianti elettrici II
1 IN586 Calcolo numerico e programmazione
2 IN394 Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche
2 IN020 Apparecchiature di manovra ed interruzione

Indirizzo Impianti Elettrici 8

2 IN496 Analisi dei sistemi elettrici di potenza
1 IN218 Impianti elettrici II
1 IN227 Impianti nucleotermoelettrici
2 IN219 Impianti idroelettrici
2 IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
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Indirizzo Impianti Elettrici C

2 IN496 Analisi dei sitemi elettrici di potenza
l IN218 Impianti elettrici Il
2 IN020 Apparecchiature di mano vra ed interruzione
2 IN394 Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche
2 IN227 Impianti nucleotermoelettrici

Indirizzo Macchine Elettriche A

l IN584 Complementi di macchine elettriche
l INI08 Costruzioni elettromeccaniche
2 IN413 Tecnologia meccanica
2 IN020 Apparecchiature di mano vra ed interruzione
l IN586 Calcolo numerico e programmazione

Indirizzo Macchine Elettriche B

l IN584 Complementi di macchine elettriche
l INI0S Costruzioni elettromeccaniche
2 IN413 Tecnologia meccanica
l IN586 Calcolo numerico e programmazione
2 IN127 Economia e tecnica aziendale

I piani che non soddisfano le condizioni suddette verranno esaminati e discussi caso
per caso , tenuto conto delle esigenze di formazione culturale e di preparazione professio­
nale dello studente.

PRECEDENZE FUNZIONALI RACCOMANDATE

Materie del triennio: Elettrotecnica I
Macchine elettriche: Istituzioni di elettromeccanica
Impianti elettrici: Elettrotecnica Il e Macchine elettriche
Materie indirizzo Impianti: Impianti elettrici
Materie indirizzo Automatica: Controlli automatici
Materie indirizzo Macchine Elettriche: Macchine elettriche e Controlli automatici
Materie indirizzo Elettrotecnica Industriale: Macchine Elettriche e Controlli automatici
Impianti nucleotermoelettrici: Macchine
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MECCANICA

Saranno approvati automaticamente in quanto rispettanti i necessari requisiti di organi­
cità e coerenza i piani di studio di almeno 29 materie attivate che rispettino le norme gene­

' f 'lli,per la presentazione dei piani di studio individuali e che contengano:
' ~'I) ~lè)3 materie comuni a tutti i piani di studio ufficiali (vedere quadro dei piani di studio

,c:;'ùfficiali);

>4)-"u~~'liori 6 materie appartenenti tutte ad un unico indirizzo, ma scelte fra quelle di due
. ' . :c?pfÒsottoindirizzi distinti, inserite negli stessi anni previsti dai piani di studio ufficiali,

·c.htd 1spettino le propedeuticità richieste dai docenti nei programmi e nelle note illustra­
tive delle singole discipline nonché le norme, ove applicabili, di cui al successivopunto b);

.3) eventuali ulteriori materie scelte fra quelle dell'elenco riepilogativo che segue, che ri­
spettino le propedeuticità richieste dai docenti nei programmi e nelle note illustrative
delle singole discipline, nonché le norme, ove applicabili, di cui al successivo punto b).
Saranno altresì approvati automaticamente i piani di studio di almeno 30 materie atti-

vate che rispettino le norme generali per la presentazione dei piani di studio individuali
e che contengano:
1) le 23 materie comuni a tutti i piani di studio ufficiali (vedere quadro dei piani di studio

ufficiali);
2) ulteriori sei materie di un unico sottoindirizzo (laddove siano previsti sotto indirizzi) o

di un unico indirizzo (laddove non siano previsti sottoindirizzi) inserite negli stessi anni
previsti dai piani di studio ufficiali;

3) almeno una ulteriore materia scelta fra quelle dell'elenco riepilogativo che segue che
rispetti le propedeuticità richieste dai docenti nei programmi e nelle note illustrative del­
le singole discipline nonché le norme, ove applicabili, di cui al successivo punto b).
Gli studenti che si iscrivono al 2° anno e che non intendono adottare uno dei piani uffi-

ciali della Facoltà sono invitati ad avvalersi delle indicazioni precedenti. In caso contrario
devono limitare le modifiche alle sole variazioni che coinvolgono il 2° e il 3° anno.

Saranno approvati, previa verifica di organicità e coerenza, al fine di soddisfare esigen­
ze particolari di formazione culturale e professionale, i piani di studio di almeno 29 mate­
rie attivate che rispettino le norme generali per la presentazione dei piani di studio indivi­
duali e che contengano:

a) le seguenti 21 materie:
1 IN458 Analisi matematica I
1 IN464 Chimica
2 IN476 Geometria I
2 IN472 Fisica I
2 IN468 Disegno
1 IN015 Analisi matematica II
1 INl66 Fisica II
1 IN119 Disegno meccanico
2 IN280 Meccanica razionale
2 IN482 Elettrotecnica
2 IN048 Chimica applicata
1 IN362 Scienza delle costruzioni
1 IN205 Idraulica



2
2
l
l
2
2
l
l

IN263
IN178
IN414
IN249
IN251
IN492
IN220
IN040

Meccanica applicata alle macchine
Fisica tecnica
Tecnologia meccanica
Macchine I
Macchine II
Costruzione di macchine
Impianti meccanici
Calcolo e progetto di macchine
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b) almeno ulteriori otto materie per completare il numero minimo di 29 esami, scelte
fra quelle dei piani di studio ufficiali e fra quelle specificate nell'elenco riepilogativo
che qui segue, con un massimo di due materie di altri Corsi di Laurea che non costi­
tui scano doppione di qualcuna delle materie di Ingegneria Meccanica. Almeno cinque
di tali otto materie devono essere scelte fra:

• IN411 Tecnologia dei materiali metallici
IN127 Economia e tecnica aziendale
le materie di uno stesso indirizzo del piano di studio ufficiale in Ingegneria Meccanica.
Quelle materie di indirizzo previste nei piani di studio ufficiali che non sono contenu-

te nell'elenco riepilogativo che qui segue, sono considerate tuttavia come facenti parte
del Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica se inserite nell'ambito dell'indirizzo in cui
esse sono previste. In ogni altro caso dette materie sono considerate di altro Corso di
Laurea, quindi entrano nel computo delle due materie al massimo inseribili da Corsi di
Laurea diversi da quello di Ingegneria Meccanica.

Vengono inoltre fatte le seguenti precisazioni:
• gli indirizzi Termotecnico, Tecnologico, Metallurgico, Costruzioni Meccaniche, Bioin­

gegneria, Strutturistico, Automobilistico e Ferroviario devono prevedere al III anno
la disciplina «IN411 Tecnologia dei materiali metallici»;

• le discipline «IN489 Controlli automatici» e «IN032 Automazione» possono essere
inserite solo dagli studenti che abbiano precedentemente inserito nel piano di studi
la disciplina «IN552 Regolazioni automatiche»;

• la disciplina «IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche» del Corso
di Laurea in Ingegneria Civile può essere inserita solo dal 3° anno in poi;

• la disciplina «IN074 Complementi di Scienza delle Costruzioni» può essere inserita
solo nei piani di studio di indirizzo Strutturistico, e purché sia pre vista in detti piani
di studio (precedentemente o contemporaneamente) la disciplina «IN363 Scienza del­
le costruzioni II>>;

• la disciplina «IN554 Rivelatori di radiazioni, trasduttori e sensori» può essere inserita
solo nei piani di studio di indirizzo Bioingegneria, e purché nel piano non sia prevista
nemmeno una delle seguenti materie: «IN291 Metrologia generale e misure meccani­
che» e «IN561 Sperimentazione sulle macchine a fluido »;

• la disciplina «IN250 Macchine I» (corso unico per meccanici) non può essere inserita
se nel piano sono previste le discipline «IN249 Macchine I» e «IN251 Macchine II>>.

• le discipline di altre Facoltà devono essere inserite al 2° semestre se l'organizzazione
dei corsi di tali Facoltà è su base annuale; se quest'ultima è semestrale tali discipline
devono essere inserite nel semestre in cui l'insegnamento è tenuto (i piani di studio
ufficiali tengono già conto di tale requisito);

• ogni disciplina deve rispettare le propedeuticità richieste dai docenti nei programmi
e nelle note illustrative delle singole discipline.
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c) È inoltre consentita agli allievi del triennio la sostituzione dei due insegnamenti IN249
Macchine I e IN251 Macchine Il con altri due insegnamenti il primo dei quali, in ordi­
ne tempo rale, è IN250 Macchine I (corso unico per meccan ici) e l'altro è rappresenta­
to da uno fra i seguenti (fra parentesi sono indicati gli indirizzi con cui ciascuno è
ritenuto coerente):

• IN181 Fluidodinamica delle turbomacchine (B, D, G, I, K, L, N)
• IN186 Generatori di calore (A, D, G, I, K, L, N, P)
• IN187 Generatori di potenza (*) (D, G, I, K, L, N)
• IN255 Macchine idrauliche (*) (D, G, I, L, N)
• IN309 Mot ori termici per trazione (B, D, G, I, L, M, N, O)
• IN311 Oleodinamica e pneumatica (B, C , D, E, F, G, H, I, L, M, N, O, P)
• IN561 Sperimentazione sulle macchine a fluido (A, C, D, E, F, G, H, I, K, L, N)

In tal caso delle otto o più materie di cui al punto b), almeno sei devono essere scelte
fra: IN411 Tecnologia dei materiali metallici, IN127 Economia e tecnica aziendale e le
materie di uno stesso indirizzo del piano di studio ufficiale in Ingegneria Meccanica, sempre
fatte salve le altre condizioni di cui al precedente punto b).

d) I piani che non soddisfino le predette condizioni potranno essere approvat i in via ec­
cezionale solo in relazione a particolari esigenze di formazione culturale e di prepara­
zione pro fessionale dello studente.

e) I piani già approvati negli anni passati che non soddisfino le predette condizioni e ai
quali si vogliano apportare modi fiche potr anno essere approvati ove le mod ifiche ap­
por ta te tendano ad avvicinarli ai piani di studio redatti secondo la normativa vigente.

NH.: - Ogni studente ha le due possibilità seguenti:
. ~,'

l ) seguire il piano ufficiale della Facol tà : in tal caso dovrà indicare l'indirizzo scelto nel-
la domanda di iscrizione;

2) predi sporre un piano di studio individuale sui moduli appositi in distribuzione presso
la Segreteria Studenti , indicando sul piano stesso quale degli indirizzi ufficiali è più
pro ssimo al piano proposto ; si rinvia alle norme generali per la presentazione dei pia­
ni di studio individuali per qua nto riguarda i termini di scadenza della presentazione
dei piani, raccomandando di prestare particolare attenzione alla scadenza prevista per
modifiche al I periodo didattico dell'anno in cor so.

(*) Di non sicura att uazione nell'a .a. 1987/ 88 (da verificare a cura dello studente).
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Riepilogo delle materie di indirizzo e delle altre materie utilizzabili per la compila­
zione dei piani di studio individuali del corso di laurea in ingegneria meccanica (*)

a) Materie per il Corso di Laurea in Ingegneria meccanica regolarmente attivate: utiliz­
zabili senza particolari restrizioni, entro i limiti fissati nei «Criteri di approvazione
dei piani di studio individuali»:

2
1
2
2
1
2
2
2
2
1
1
2
2
1
1
2
2
2
2
2
2
2
2
1
2
1
1
1
2
1
1
1
2
2
1
1
2
1
2
2
1
2

IN495
IN582
IN023
IN031
IN033
IN041
IN504
IN090
IN096
IN506
INI04
IN507
IN127
IN132
IN513
IN181
IN186
IN221
IN521
IN526
IN250
IN257
IN532
IN534
IN269
IN273
IN274
IN535
IN284
IN291
IN303
IN309
IN311
IN546
IN552
IN355
IN363
IN365
IN561
IN381
IN564
IN566

Acustica applicata
Applicazioni della matematica all'economia (**)
Applicazioni industriali dell 'elettrotecnica
Attrezzature di produzione
Automazione a fluido e fluidica
Calcolo numerico e programmazione
Complementi di tecnica ed economia dei trasporti
Corrosione e protezione dei materiali metallici
Costruzione di materiale ferroviario
Costruzione e tecnologia della gomma e del pneumatico (**)
Costruzioni automobilistiche
Costruzioni biomeccaniche
Economia e tecnica aziendale
Elementi di elettronica
Fluidodinamica
Fluidodinamica delle turbomacchine
Generatori di calore
Impianti meccanici II
Impianti termote cnici
Lavorazione per deformazione plastica
Macchine I (corso unico per meccanici)
Matematica applicata
Meccanica biomedica applicata
Meccanica dei robot
Meccanica dell'autoveicolo
Meccanica delle vibrazioni
Meccanica fine
Meccanica superiore per ingegneri
Metallurgia fisica
Metrologia generale e misure meccaniche
Misure termiche e regolazioni
Motori termici per trazione
Oleodinamica e pneumatica
Progetto delle carrozzerie
Regolazioni automatiche
Ricerca operativa
Scienza delle costruzioni II
Siderurgia
Sperimentazione sulle macchine a fluido
Strumentazione per bioingegneria
Tecnica del freddo
Tecnica della sicurezza ambientale
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l
2
2
2
l
2
2
2

IN402
IN567
IN407
IN411
IN415
IN427
IN428
IN429

Tecnica delle costruzioni industriali
Tecnica del traffico e della circolazione
Tecnica ed economia dei trasporti
Tecnologia dei materiali metallici
Tecnologia meccanica II
Tecnologie siderurgiche
Tecnologie speciali dell'autoveicolo
Tecnologie tessili

b) Materie della Scuola di Specializzazione in Motorizzazione dichiarate inseribili per l'a. a
1987/88: possono essere utilizzate solo nei piani di studio individuali che prevedano
la frequenza delle stesse nell'a.a . 1987/88.

IN558 Sistemi elettrici ed elettronici dell'autoveicolo

(*) Nei piani di studio individuali potranno essere inseriti corsi liberi e dichiarati inserib ili limitata­
mente all' anno accademi co in cui il piano viene presentato.

(** ) Di non sicura attivazione nell'a.a. 1987/ 88 (da verificare a cura dello studente) .
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Materie del corso di laurea in Ingegneria meccanica, previste dallo Statuto, ma non
ancora attivate e pertanto non inseribili nel piano di studio

Sono riportate essenzialmente per memoria, e non devono essere inserite, per l'a.a .
1987/88 , nei piani di studio individuali: per la maggior par te di esse sono previste ma­
terie sostituti ve (vedere composizione ufficiale degli indirizzi e relative note):

2
2
l
l
l
2
2
l
l
2
2
l
2
l
l
2
l
2
l
2
l
2
2
l
2
l

IN016
IN068
IN076
IN125
IN131
IN158
IN512
IN179
IN187
IN214
IN232
IN255
IN529
IN530
IN256
IN531
IN540
IN545
IN547
IN333
IN350
IN560
IN395
IN391
IN444
IN572

Analisi sperimentale delle sollecitazioni (sem.)
Complementi di fisica tecnica
Complementi di termodinamica
Economia e politica economica
Elemen ti di diritto
Esercizio del materiale e degli impianti ferroviari
Finanza aziendale e controllo dei cost i
Fisiologia umana
Generatori di potenza
Impianti di filtrazione di gas (sem.)
Impieghi costruttivi e tecnologie delle materie plastiche
Macchine idrauliche .
Macchine utensili
Manutenibilità e affidabilità degli impianti industriali
Marketing
Meccanica applicata alle macchine II
Pianificazione aziendale e tecniche informative
Progettazione meccanica con l'ausilio del calcolatore
Progetto dinamico di strutture meccaniche
Progetto dei motori dell 'automoveicolo (sem.)
Regolazione degli impianti termici
Sperimentazione ed affidabilità dell'autoveicolo
Tecnica delle alte temperature
Tecnica dei sistemi numerici (sem)
Teoria e tecnica della combustione
Termocinetica e termodinamica biomedica
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MINERARIA

Saranno approvati i piani di studio , articolati su un totale di 29 materie annuali o equi­
valenti, che comprendono:

a) le seguenti 19 materie fondamentali:
1
2
2
1
2
1
1
1
2
1
1
1
2
1
2
2
1
1
2

IN459
IN477
IN473
IN465
IN469
IN460
IN485
IN360
IN483
IN174
IN247
IN294
IN193
IN388
IN326
IN030
IN206
IN203
IN223

Analisi matematica I
Geometria I
Fisica I
Chimica
Disegno
Analisi matematica Il
Fisica Il
Scienza delle costruzioni
Elettrotecnica
Fisica tecnica
Macchine
Mineralogia e litologia
Geologia
Tecnica degli scavi e dei sondaggi
Principi di geomeccanica
Arte mineraria
Idraulica
Giacimenti minerari
Impianti minerari

b) le due materie:
2 IN487
2 IN263

Meccanica razionale
Meccanica applicata alle macchine, oppure 2 IN270 Meccanica delle
macchine

oppure la materia:
2 IN275 Meccanica per l'ingegneria chimica, abbinata con un 'altra materia

scelta fra quelle complementari per l'indirizzo prescelto;

c) materie, costituenti uno dei sei gruppi omogenei di indirizzo, riportati nella tabella
A (piani di studio ufficiali), oppure nella tabella B (piani di studio individuali) ;

d) 1 materia scelta fra le materie complementari, relative all'indirizzo prescelto, riporta­
te nella Tabella B;

e) una ventinovesima materia, libera da vincoli, purché inserita organicamente nel piano
e didatticamente autonoma rispetto alle altre discipline in esso contenute.



TA BELLA B

Miniere e cave Geotecnico-Geomeccanico
Idrocarburi ed acque

del sottosuolo

2 INl90 Geofisica applicala 2 INI90 Geofisica applicata 2 IN l90 Geofisica applicata 3
2 IN120 Disegno tecnico l IN272 Meccanica delle rocce 2 IN120 Disegno tecnico Il>

I IN450 Topog rafia I IN198 Geotecnica 2 IN563 Tecnica dei sondaggi petroliferi ~;;.
I IN5 16 Gestione delle aziende minerarie 2 IN245 Lito logia e geologia applicate 2 IN330 Produzione di campo e tra- 9:
I IN325 Preparazione dei minera li l IN450 Topografia sporto degli idrocarburi S'
2 IN556 Sicurezza e normativa nella 2 IN199 Geotecnica Il I IN523 Ingegneria dei giacimenti di ~

industria estrattiva (sem.) idrocarburi S'
o

I IN224 Impianti minerari Il (sem.) 2 IN533 Meccanica dei f luidi nel sotto
suolo

2 IN047 Chimica applicata 2 IN3 19 Petrografia 2 IN047 Chimica applicata
2 IN424 Tecnologie metallurgiche 2 IN047 Chimica applicata I IN516 Gestione delle aziende minerarie
I IN402 Tecnica delle costruzioni I INI 06 Costruzioni di strade, ferrovie I IN450 Topografia

industriali ed aeroporti 2 IN343 Prospezlone geomineraria
2 IN093 Costruzione di macchine I l N549 Prospezione geofisica l IN549 Prospezione geofisica
I IN272 Meccanica delle rocce 2 IN091 Costruzione di gallerie (sem.) I IN325 Preparazione dei minerali
2 IN343 Prospezione geominera ria I IN515 Geostat ica mineraria ed ap- 2 IN556 Sicurezza e normativa nell'in-
I IN549 Prospezione geofisica plica ta (*) dustria estrattiva (sem.) 3
2 IN09 1 Costruz ione di gallerie (sem.) I IN517 Idrogeologia applicata I IN224 Impianti minerari Il (sem.) a

"I IN517 Idrogeologia applicata 2 IN553 Meccanica dei fluidi nel sot- 2 IN093 Costruzione di macchine c,
"

2 IN544 Processi mineralurgici (sem.) tosuolo I IN517 Idrogeologia applicata "o
2 IN503 Coltivazione e gestione delle 2 IN599 Calcolo numerico e program- 2 IN599 Calcolo numerico e program- 3

'Cl

cave (sem.) mazione mazlone ii'
3

2 IN222 Impianti mineralurgici (sem.) 2 IN081 Conso lidamento di rocce e 2 IN320 Petrolchimica "::l .

2 IN245 Litologia e geologia applicate terreni (sem.) 2 IN503 Coltivazione e gestione del- O;
o.

I IN515 Geostatica mineraria ed ap- 2 l N555 Rilievi e misurazioni geomec - le cave (sem.)
plicata (*) caniche (sem.) 2 IN553 Rilevamento geologico-tecni-

2 IN599 Calcolo numerico e program- 2 IN503 Coltivazione e gestione delle co (sem.)
mozione cave (sem.)

2 IN553 Rilevamento geologico-tecni-
co (sem.)

2 IN598 Fisica del suolo e stabilità dei
pendii

."0' 'w



(segue tabella B)

Prospezione mineraria Minera lurgico Geologico-Territoriale

2 INI90 Geofisica applicata 2 IN047 Chimica applicata 2 INI 90 Geofisica applicata 3.,
t IN450 Topog rafia l IN325 Preparazione dei minerali l IN517 Idrogeologia applicata !1
2 IN319 Petrografia 2 IN424 Tecnologie metallurgiche l IN450 Topografia fi '

2 INOO8 Analisi dei minerali 2 INOO8 Analisi dei minerali l IN272 Meccanica delle rocce 9:

2 IN343 Prospezione geomineraria t IN516 Gestione delle aziende minerarie 2 IN245 Lito logia e geologia applicate
s:
~t IN325 Preparazione dei minerali 2 IN222 Impianti mineralurgici (sem.) 2 IN207 Idrologia tecnica S'·

2 IN544 Processi mineralurgici (sem.) o

2 IN047 Chimica applicata 2 IN120 Disegno tecnico 2 IN047 Chimica applicata
I IN5 16 Gestione delle aziende minerarie 2 INl90 Geofisica applicata 2 IN3 19 Petrografia
2 IN245 Litologia e geologia applicate 2 IN319 Petrografia l IN549 Prospezione geofisica
2 IN424 Tecnologie metallurgiche I IN402 Tecnica delle costruzioni 2 IN343 Prospezione geomineraria
2 IN533 Meccanica dei fluidi nel sot- industriali I IN198 Geotecn ica

suolo 2 · IN427 Tecnologie siderurgiche 2 IN599 Calcolo numerico e program-
l IN549 Prospezione geofisica I 2 IN599 Calcolo numerico e program - mazione
2 IN599 Calcolo numerico e program - mozione 2 IN091 Costruzione di gallerie (sem.) 3

mazione 2 IN556 Sicurezza e normativa nell'in - I IN I06 Costru zione di strade, ferro- ..
~2 IN503 Coltivazione e gestione delle dustria estrattiva (sem.) vie ed aeroporti fi '

cave (sem .) t IN050 Chimica e tecnologia dei ma- l IN I09 Cost ruzioni idrauliche t'l
o

l IN515 Geostatica mineraria ed teriali ceramici e refrattari 2 IN199 Geotecnica 1/ 3
'O

applicata (*) 2 IN343 Prospezione geomineraria 2 IN533 Meccanica dei f luidi nel sot - "32 IN553 Rilevamento geologico-tecni - 2 IN503 Coltivazione e gestione delle tosuo lo "'"co (sem.) cave (sem.) 2 IN081 Consolidamento di rocce e ~.
terreni (sem .)

2 IN553 Rilevamento geologico-tecni-
co (sem.)

2 IN555 Rilievi e misurazioni geomec-
caniche (sem.)

2 IN59 8 Fisica del suolo e stabilità
dei pendii

I IN182 Fotogramm etria

N. B. - Il num ero I o 2 che precede ogni insegnam ento ind ica il rispetti vo period o didatt ico .

(*) Insegnamento pro vvisoriamente a sviluppo ridoIl O: i piani di studio in cui viene inserito dovranno comprendere 29.5 annualità.

N
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Nell'esaminare i piani di studio individuali la Commissione controllerà pure che essi sia­
no articolati, possibilmente, in modo da rispettare le precedenze funzionali raccomandate.

Per una corretta collocazione delle materie d'indirizzo nei vari anni di corso, anche
al fine della compatibilità con gli orari delle lezioni, si vedano gli indirizzi ufficiali (Tab.
A), i riferimenti letterali (U, V, .. . Z) a fianco di ciascuna materia.

Si ricorda che due materie semestrali equivalgono ad una materia annuale. Il numero
delle materie semestrali non può essere superiore a sei.
N.B. Anche gli studenti che seguono un piano di studio individuale sono tenuti a svolge­
re due periodi di tirocinio pratico di miniera o di cantiere, uno dei quali alla fine del IV
anno, della durata non inferiore a tre settimane, e l'altro alla fine del Vanno; il primo
costituisce esercitazione conclusiva degli insegnamenti tecnico-specialistici dell'anno di
riferimento, il secondo è legato, dal punto di vista del giudizio, all'esame di una discipli­
na prefissata od allo svolgimento di una tesi di laurea, quando il tema relativo venga
definito in tempo utile per l'attribuzione del tirocinio.

Precedenze funzionali raccomandate
Analisi dei minerali: Mineralogia e litologia. Chimica applicata;
Arte mineraria: Tecnica degli scavi e dei sindaggi, Principi di geomeccanica;
Chimica applicata: Chimica;
Costruzione di gallerie: Arte mineraria;
Fisica del suolo e stabilità dei pendii: Principi di geomeccanica o Geotecnica;
Fisica tecnica: Fisica I e II;
Geologia: Mineralogia e litologia;
Geostatica mineraria ed applicata: Giacimenti minerari, Arte mineraria;
Geotecnica II: Geotecnica;
Giacimenti minerari: Mineralogia e litologia, Geologia;
Idrogeologia applicata: Geologia, Idraulica;
Impianti mineralurgici: Preparazione dei minerali;
Impianti minerari: Idraulica, Macchine;
Ingegneria dei giacimenti di idrocarburi: Meccanica dei fluidi nel sottosuolo;
Litologia e geologia applicate: Mineralogia e litoiogia, geologia;
Macchine: Meccanica applicata alle macchine, o Fisica Tecnica;
Meccanica applicata alle macchine: Meccanica Razionale;
Meccanica dei fluidi nel sottosuolo: Geologia, Idraulica;
Meccanica delle rocce: Principi di geomeccanica;
Meccanica per l'ingegneria chimica: Analisi matematica I e II, Fisica I;
Meccanica razionale: Analisi matematica I e II;
Mineralogia e litologia: Chimica;
Petrografia: Mineralogia e litologia, Geologia;
Preparazione dei minerali: Mineralogia e litologia, Fisica tecnica;
Principi di geomeccanica: Geologia, Scienza delle costruzioni;
Produzione di campo e trasporto degli idrocarburi: Tecniche dei sondaggi petroliferi;
Prospezione geofisica: Geofisica applicata;
Prospezione geomineraria: Giacimenti minerari;
Rilevamento geologico-tecnico: Principi di geomeccanica, Litologia e geologia applicate;
Rilievi e misurazioni geomeccaniche: Principi di geomeccanica;
Scienza delle costruzioni: Meccanica razionale, o Meccanica per l'ingegneria chimica;
Tecnica degli scavi e dei sondaggi: Fisica I e II;
Tecnica dei sondaggi petroliferi: Tecnica degli scavi e dei sondaggi , Meccanica applicata
alle macchine, o Meccanica per l'ingegneria chimica;
Gestione delle aziende minerarie: Arte mineraria.



114

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA NUCLEARE

Previa verifica di organicità, coerenza e corretta propedeuticità, saranno approvati
dalla Commissione i piani di studio comprendenti 29 materie tra le quali figurino:

a) le seguenti 15 materie:
l IN459 Analisi Matematica I
2 IN477 Geometria I
2 IN473 Fisica I
l IN465 Chimica
1-2 IN469 Disegno
l IN460 Analisi matematica Il
2 IN487 Meccanica razionale
l IN485 Fisica Il
l IN360 Scienza delle costruzioni
2 IN270 Meccanica delle macchine
l IN174 Fisica tecnica
2 IN483 Elettrotecnica
2 IN073 Complementi di matematica
l INl71 Fisica del reattore nucleare
2 IN226 Impianti nucleari

b) almeno 6 delle seguenti materie:
2 IN047 Chimica applicata
l IN049 Chimica degli impianti nucleari
2 IN093 Costruzione di macchine
l IN481 Disegno meccanico
l IN145 Elettronica nucleare
2 IN167 Fisica atomica
l IN173 Fisica nucleare
2 IN248 Macchine

c) almeno 6 materie da scegliersi tra le rimanenti eventuali del gruppo b) o nell'elenco
che segue, purché almeno cinque di esse siano tratte da un unico indirizzo del piano
ufficiale degli studi (l'indirizzo va esplicitamente indicato sul modulo):

2
2
l
l
2
l
l
2
2
2
l
2
2
l
l

IN041
IN042
IN070
IN082
IN114
IN168
INl72
IN170
IN259
IN281
IN535
IN284
IN287
IN301
IN550

Calcolo numerico e programmazione
Calcolo strutturale di componenti nucleari
Complementi di impianti nucleari
Controlli automatici
Dinamica e controllo degli impianti nucleari
Fisica dei fluidi e magnetofluidodinamica
Fisica matematica
Fisica dello stato solido
Materiali per l'elettrotecnica
Meccanica statistica applicata
Meccanica superiore per ingegneri
Metallurgia fisica
Metodi numerici dell'ingegneria nucleare (*)
Misure nucleari
Protezione e sicurezza negli impianti nucleari

(*) Corso di non sicura attivazione nel 1987/88 (da verificare a cura dello studente). 11 corso even­
tualmente sostitutivo nell'indirizzo è IN426 Tecnologie nucleari.



1
1
2
2
1
1
2
2
2
1
1
1
2

IN349
IN554
IN559
IN380
IN565
IN402
IN411
IN413
IN426
IN570
IN571
IN448
IN573

Reattori nucleari
Rivelatori di radiazione, trasduttori e sensori
Sorgent i di radiazione e macchine acceleratrici
Strumentazione f isica
Tecnica della programmazione
Tecnica delle costruzioni industriali
Tecnologia dei materiali metallici
Tecnologia meccanica
Tecnologie nucleari
Teoria e pratica delle misure
Termocinetica degli impianti nucleari
Termotecnica del reattore
Termoidraulica bifase degli impianti nucleari
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d) non più di una materia da scegliere ancora fra le indicate nel gruppo b) o c) o, even­
tualmente , fra quelle di altri corsi di laurea, purché coerente e didatticamente autono­
ma rispetto alle altre discipline del piano stesso.

N.B. Ogni studente ha le seguenti due possibilità:

a) seguire il piano ufficiale della Facoltà; in tal caso nella domanda di iscrizione dovrà
solo indicare l'indirizzo prescelto (nell 'indirizzo Fisico strumentale anche la lettera del .
sottoindirizzo, A o B);

b) predisporre un piano individuale degli studi , sugli appositi moduli della Segreteria stu­
denti; in tal caso dovrà indicare sul modulo stesso quale degli indirizzi attuati preva­
lentemente afferisce al piano predisposto.
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29. Biblioteca Centrale di Ingegneria

La biblioteca è aperta dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 18, e il sabato dalle 8
alle 14.

l servizi della Biblioteca sono riservati agli studenti regolarmente iscritti a corsi
dell 'Ateneo (ingegner ia e architettura) e al personale docente e non docente. È facoltà
della Biblioteca concedere ad altri l'accesso ai servizi, eventualmente in forme limita­
tive.

Il servizio di consultazione si riferisce a categorie di opere che non possono essere portate
fuo ri dalla Biblioteca (periodici, enciclopedie, dizionari, normativa, tabulazioni; opere
di pregio o di valore documentario, e ogn i altra a discrezione della Biblioteca). Appositi
spazi nella Biblioteca sono riservati alla consultazione, e per l'accesso è richiesto il depo­
sito all'ingresso di un documento personale.

AI solo scopo di agevolare lo stud io del materiale di consultazione gli utenti possono
servirsi delle macchine per fotocopie disponibili in Biblioteca , dietro rimborso delle rela­
tive spese.

AI restante mate riale librario si riferiscono i servizi di lettura e di prestito , regolati
dalle norme seguenti (salva la discrezionalità che la Biblioteca può applicare in casi parti­
colari).

Per la lettura i libri richiesti vengono affidati all'utente con l'obbligo di restituirli en­
tro la giornata e di non por tarli fuori dal Politecnico. È richiesto agli studenti il deposito
in Biblioteca di un documento personale (libretto universitario) fino alla restituzione dei
libri.

Il prestito è ordinariamente concesso per un periodo di due settimane, ripetibile qua ­
lora non risultino richieste da parte di altri utenti . Il rinnovo del prestito deve essere ri­
chiesto prima della scadenza (eventualmente per telefono, al num ero 556.62.34) .

È ordinariamente concesso agli studenti il prestito di un solo volume per volta; più
volumi sono concessi ai tesisti presentati dal relatore. È richiesto il deposito in Biblioteca
del libretto universitario per tutta la durata del prestito.

Nel ricevere i libri (in consultazione, lettura o prestito) l'utente si impegna a restituirli
nei termini stabiliti, a non alterarli e ad usarli propriamente: egli ne risponde personal­
mente, ed in caso di smarri mento o danneggiamen to è tenuto a sostituirli a proprie spese
(o a rifondere comunque il danno qualora la Biblioteca ritenga di non procedere alla so­
stituzione).

'Fino alla completa agibilità della nuo va sede, la consultazione del materiale storico
(archivio sotterraneo e arch ivio del terzo piano) è possibile soltanto dal lunedì al venerdì,
dalle 8 alle 14.

Agli usuali servizi di aìuto nell'uso di cataloghì, reper tori e bibliogra fie sono af­
fiancati i servizi di ricerca, su archi vi bibliografici tramite ret i informatiche e dì ri­
chiesta di fotocopìe e microcopie alle apposite fonti internazionali. Per tali servizi
è necessario prendere accordi con la Biblioteca volta per volta , ed è richiesto il
rimborso parziale delle spese da parte dell'Ente per con to del quale i servizi sono
svolti.
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30. Laboratorio Informatico di Base

Nel corso dell'a.a. 1984/85 è stato atti vato presso l'Ateneo il «Laboratorio Informa­
tico di Base», con una organizzazione suddivisa tra le due sedi di Ingegneria ed Architettura.

L'attuale struttura consiste di personal computer a 16 bit con capacità grafiche:
• 44 tra IBM PC/XT e Olivetti M24/M24HD presso la Facoltà di Ingegneria.
• 20 HPI50 connessi in rete con un HP9000 presso la Facoltà di Architettura .

Gli scopi dell'iniziative sono stati e sono molteplici:
• realizzare un punto di aggregazione, sia verso l'interno dell' Ateneo, sia verso l'ester­

no (in particolare verso le ditte operanti nell'area informatica) per azioni coordinate
nel settore informatico orientate principalmente alla didattica;

• garantire una preparazione omogenea nella cultura informatica di base e fornire allo
studente un minino di autonomia operativa;

• assicurare a tutti gli studenti iscritti a corsi di Ingegneria la possibilità di utilizzare
i PC del laboratorio e, nella fase transitoria , di accedere ai moduli di insegnamento
di introduzione all' informatica;

• fornire un supporto alla didattica tradizionale maggiormente connotata dai mezzi in­
formatici;

• fornire uno strumento per l'innovazione didattica nei corsi progettuali, indispensabi­
le per adeguare i metodi formativi alle nuove esigenze dell'operatore professionale nei
diversi settori dell'Ingegneria e dell' Architettura.
Nel corso dell'a.a. 1985/86, sono stati organizzati moduli didattici di introduzione

all'informatica per tutti gli studenti iscritti all o anno al fine di determinare una prepara­
zione omogenea nel settore informatico.

Per l'anno accademico 1987/88 si offriranno gli stessi moduli di insegnamento, su in­
dicazione dei competenti organi didattici (CC L e Dipartimenti), a tutti gli studenti nuovi
iscritti ad Ingegneria. L'organizzazione di tale didattica e la sua collocazione nei piani
di studio dei singoli corsi di laurea, nonché l'utilizzo del laboratorio da parte dei corsi
istituzionali, è demandata ai singoli Consigli di Corso di Laurea, in base alle specifiche
competenze didattiche loro attribuite.

31. Tirocini e stages

Gli studenti potranno partecipare, a richiesta, a brevi periodi di tirocinio (stages) presso
Ditte italiane e straniere, generalmente nel periodo estivo.

L'organizzazione di questo servizio è curata dalla «Internationale Association for the
Exchange of Students for Technical Experience» (I.A.E.S.T.E.), tramite il Centro Na­
zionale Stages.

11 Centro Nazionale Stages - l.A.E.S.T .E. - ha sede presso il Politecnico di Torino
al terzo piano sopra l'Istituto di Trasporti e Sezione Strade, tel. 553.423 oppure 55.663.394.

La l.A.E.S.T.E., Associazione Internazionale per lo scambio di studenti per esperienza
tecnica, è una organizzazione che si occupa del tirocinio degli studenti d'ingegneria e del­
le altre Facoltà tecnico-scientifiche presso industrie italiane e straniere.

La I.A.E.S.T.E . ha come scopi:
a) mettere in contatto gli studenti universitari delle Facoltà interessate con il mondo in­

dustriale nostro e di altri paesi;
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b) stabilire un 'atmosfera di buona volontà e di comprensione tra questi futuri laur eat i
e le Società ospitanti .
Parall elamente agli scambi con l'e stero, il Centro Nazionale Stages si occupa dell'or­

ganizzazione dei tirocini per studenti italiani presso industrie del nostro paese. Questi
stages si svolgono con modalità analoghe a quelle dei posti all 'estero, di cui costituiscono
una valida integrazione.

Utilità degli stages
Gli stages permettono agli studenti di acquisire una rapida esperienza, utilissima per

una scelta del proprio futuro impiego, median te la cono scenza degli ambienti di lavoro,
delle possibilità di inserimento nelle diverse qualifiche e settori con le relati ve indicazio­
ni, permettendo un' analisi critica priva di vincolo di un reale rapporto gerarchico di lavoro .

Inoltre il contatto diretto da pari a pari con le diverse categorie di lavoratori favorisce
la maturazione sociale e civile dello studente che, come tale, tende a vivere in un mondo
particolare, completamente separato e diverso da quello del lavoro.

Periodi di tirocinio obbligatori
Gli studenti iscritti al corso di laurea in Ingegneria mineraria sono tenuti a svolgere

i periodi di tiro cinio obbligatori indicati nel piano degli studi, organizzati dall 'I stituto
di Arte Mineraria .

32. Assicurazione contro gli infortuni

A) Gli studenti universitari iscritti presso questo Politecnico godono di assicurazione contro
gli infortuni in base ad una polizza assicurativa stipulata dall' Amministrazione.
Il premio annuo della suddetta polizza - L. 3.500 - è a carico dello studente.
L'assicurazione vale contro il rischio degli infortuni che possono occorrere a tutti gli
studenti, regolarmente iscritti , durante la loro permanenza nell'ambito dei locali del
Politecnico e/o durante la partecipazione ad esercitazioni ed altre iniziative e manife­
stazioni indette organizzate e controllate dal Politecnico stesso, escluse quelle di ca­
rattere sportivo. Tra le iniziative suddette si intendono compresi i rilievi di edifici com­
piuti anche singolarmente dall 'allievo, purché vengano eseguiti in seguito ad ordine
scritto dall'insegnante.
L'assicurazione infortuni è estesa inoltre anche alle att ività svolte dagli studenti pres­
so industrie, centri di studio, officine, miniere, cave ecc., in occasione di tiroc ini pra­
tici, o di preparazione di tesi sperimentali, svolti dietro autorizzazione del Politecni­
co, purché non sussistano rapporti di dipendenza e lo studente non sia comunque re­
tribuito .
Non è considerata retribuzione l'eventuale ospitalità gratuita che venga offerta agli
studenti stessi.
La garanzia è valida anche per gli infortuni derivanti da :

1) aggressioni od atti violenti che abbi ano movente politico, sociale o sindacale, purché
l'Assicurato non vi abbia preso parte attiva e volontaria ;

2) colpi di sole, di calore e di freddo , compresi gli effetti della prolungata esposizione
al freddo ed al caldo, cui l'Assicurato non si sia potuto sott rarre a causa di infortunio
indennizzabile a sensi di polizza;

3) influenze termiche od atmosferiche purché non provocate da fenomeni a carattere ca­
tastrofale;

4) malo re o incoscienza, purché tale stato non derivi dall'uso di sostanze alcooliche, stu­
pefacenti e simili;
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5) imprud enze e negligenze gravi ;
6) ingestione o subitaneo assorbimento di sosta nze;
7) sforzi muscola ri trau matici ed ernie addominali traumatiche:

se l' infor tun io determina ernia operabile , verrà corrisposta un 'indennità per il caso
di inabilità temporanea fino ad un periodo massimo di 30 giorni , sempreché tale ca-
so d 'inabilità sia garantito in polizza; .
se l'ernia anche bilaterale non risulta operabile secondo parere medico, verrà corr i­
sposta un ' indennità a titolo d 'in validità permanente non superiore allOOJo del capi ­
tale assicurato per il caso d' invalidità permanente assoluta;
se insorge contestazione circa la natura e la operabilità dell'ernia la decisione vinco­
lante verrà rimessa al Collegio medico;

8) infezioni acute obiettivament e accertate, che deriva ssero direttamente da morsicatu­
re di rettili e punture di insetti, con esclusione della malaria o di qualsiasi altra malatt ia;

9) infezione o corrosioni per improvviso contatt o con acidi;
lO) asfissia per subitanea fuga di gas o di vapore.

Si precisa inoltre che:
a) In deroga al disposto dell'art. 1916 C.C. , la Società rinuncia ad ogni azione di rivalsa

verso i responsabili dell' infor tunio, lasciando così integri i diritt i dell'Assicurato o dei
suoi aventi causa;

b) In derova estentiva a quanto stabilito dall'art. 4 delle condizioni generali di Assicura­
zione riguardo agli infortuni verificatisi fuori del territorio italiano, si precisa quanto
segue:

• la validità viene estesa a tutti gli Stati del mondo , e comprende anche i viaggi regolari
non aerei dali' Italia a dett i Stati e viceversa;

• tale validità rimane limitata ai soli casi di morte, e di invalidità permanente;
• resta ugualmente ferma la pro cedura fissata nell'ultima parte del suddetto articolo

riguardo all'inoltro della denuncia di sinistro, agli accertamenti ed alla liquidazione.
Le prestazioni assicurative sono le seguenti:

• L. 30.000.000 in caso di morte;
• fino a L. 40.000.000 in caso di invalidità permanente;
• L. 5.000 giornaliere in caso di inabilità temporanea a partire dall'undicesimo giorno

successivo all'infortunio; .
• rimborso della retta di degenza in ospedale o clinica, in caso di ricovero dovuto ad

infortunio e risarcibile a norma delle condizioni della polizza, entro il termine massi­
mo di L. 30.000 giornaliere e per un periodo non superiore a 50 giorni ;

• rimborso degli ono rari dei medici e dei chirurghi, delle spese per accertamenti diagno­
stici e per terapie fisiche, farmeceutiche fino a L. 450.000.
In caso di infortunio gli interessati sono tenuti a presentare la denuncia entro tre gior­
ni alla Direzione Amministrativa di questo Politecnico, ove possono avere anche gli
opportuni ragguagli in meri to alle condizioni generali della polizza ed alle indennità
spettanti.

B) Gli studenti che attendono ad esercitazioni pratiche o ad esprienze tenico-scientifiche
presso i laboratori universitari sono inoltre assicurati per legge presso l'I.N.A.I.L. contro
gli infortuni che possono loro accadere durante lo svolgimento di tali attività (Testo
Unico della legislazione info rtuni, approvato con D.P .R. 30 giugno 1965 n. 1124, art.
4, comma 5°).



120

Al fine di usufruire delle prestazioni assicurative presso l'I.N.A.I.L. è necessario che
lo studente presenti la richiesta di una visita medica gratuita su apposito modulo che
gli verrà fornito dalla Segreteria dell'Istituto dove si è svolto l'incidente o dalla Segre­
teria della Direzione Amministrativa alla quale dovrà comunque denunciare l'infor­
tunio entro due giorni perché possa provvedere agli adempimenti di sua competenza.



33. Prospetto statistico degli studenti. Iscritti nell'anno accademico 1986/87

Iscritti in corso
Iscritti Iscritti

Studenti stranieri

Corso di JO anno 2° anno 3° anno 4° anno 5 ° anno Totale fuori corso Totale in corso fu ori corso Totale
laurea

MF F MF F MF F MF F MF F MF F MF F MF F MF F

Aeronautica 182 14 102 5 67 I 52 I 58 2 461 136 2 597 25 12 - 6 - 18

Aerospaziale 2 - 8 - - - - - - - lO l - 11 - I - - - l

Chimica 61 16 35 5 23 2 22 4 29 2 170 52 5 222 34 5 I 2 - 7

Civile 201 17 130 Il 133 7 111 15 156 6 731 263 26 994 82 16 l 17 l 33

Elettronica 613 39 439 21 390 26 334 16 292 9 2068 509 13 2577 124 25 - 8 - 33

Elettrotecnica 56 - 42 I 30 - 30 l 30 - 188 67 I 255 3 7 l 5 - 12

Meccanica 302 13 169 4 154 5 157 6 180 7 962 346 8 1308 43 9 - 9 - 18

Mineraria 23 2 22 2 18 - 22 I 15 - 100 52 7 152 12 - - 2 - 2

Nucleare 47 8 28 5 33 4 26 3 44 4 178 48 I 226 25 2 - I - 3

Totale 1487 109 975 54 848 45 754 47 804 30 4868 1474 63 6342 348 77 3 50 I 127

Architettura 991 394 653 274 510 254 520 260 668 256 3342 789 234 4131 1672 70 lO 148 12 218

Lau reati anno solare 1986

Laureati 1986 Stranieri

Corso di In corso Fuori corso Totale Laureati 1986 Totale

MF F M F F MF F

Aeronautica 7 - 32 2 39 I - l

Chimica 8 I 26 l 34 - - -
Civile 42 I 93 7 135 7 I 8

Elettronica 40 2 119 7 159 4 - 4

Elettrotecnica 4 - 18 - 22 I - l

Meccanica 14 - 99 3 113 I - I

Mineraria 2 - 19 l 21 I - l

Nucleare 4 - 25 3 29 - - -
Tolale 121 4 431 24 552 15 1 16

Architettura 90 24 483 165 573 65 IO 75 N



122

34. Diritto allo studio universitario

Ai sensi del D.P.R. n. 616 deI24/7 /1977 e della legge n. 642 del 22/12/1979 il diritto
allo studio universitario è materia trasferita alle Regioni .

A partire dali' 1/1 11982, a norma della legge della Regione piemonte del 17/1 211980
n. 84, le funzioni amministrative relative alla realizzazione del diritto allo studio nell'am­
bito universitario sono esercitate dirett amente dal Comune di Torino, sulla base dei cri­
teri di indirizzo fissati dalla Regione Piemonte.

Il diritto allo studio si ar ticola nei seguenti servizi e benefici :

1) Conferimento dell'assegno di studio universitario ;

2) Con ferimento di borse di stud io;

3) Conferimento di posti letto ;

4) Servizio mensa;

di cui si riportano i relativi bandi di concorso pubblicati dal Comune di Torino

Conferito dell'assegno di studio universitario
In conformità alle disposizioni dell 'art. 7 della Legge 30/11 /1973, n. 766, dell' art.

unico del D.L. 23/12/1978, n. 817 convertito nella Legge 19/2/1979, n. 54 e alle Leggi
26/7/1970, n. 574; 21/4/1969, n. 162; 14/2/1963, n. SO e del D.M. 27/8 /1970 , per la
parte di esse ancora applicabile e ai sensi della Delibera Regionale del 23/4/1987 , n. 534
CR 5678, è bandito un concorso per la conferma o il conferimento dell'assegno di studio
universitario agli studenti italiani, o, ai sensi della Circolare Ministeriale n. 307 del
13/12/1973, agli studenti figli dei cittadini della C.E.E. che svolgano in Italia un lavoro
alle dipendenze di un datore di lavoro pubblico o privato o che abbiano cessato tale lavo­
ro pur continuando a risiedere in Italia, iscritti per l'anno accademico 1987/88 ad uno
degli anni di corso di laurea presso le Facoltà dell 'Università e del Politecnico di Torino,
o l'Accademia delle Belle Arti e le Scuole Dirette a fini speciali.

L'assegno può inoltre essere conferito , ai sensi del D.M . 16/10/1976, agli studenti
universitari di cittadinanza italiana i quali siano iscritti a corsi universitari presso Paesi
di lingua corrispondente a quella riconosciuta, nell'ordinamento scolastico per le mino­
ranze linguistiche.

L'ammontare dell'assegno di studio è fissato in L. 1.000.000, per gli studenti
che appartengono a famiglia residente nel Comune ove ha sede l'Ateneo o in loca­
lità dalla quale si possa raggiungere quotidianamente la sede universitaria con mezzi
pubblici in un tempo inferiore a 60', e in L. 1.750.000 per gli altri studenti (fuori
sede).

Requisiti richiesti per concorrere all'assegno di studio universitario
Hanno titolo a fruire dell'assegno di studio universitario gli studenti che:

• siano regolarmente iscritti ad un corso di laurea o di diploma;

• non siano già in possesso di un 'altra laurea o diploma dell' Accademia delle Belle Arti;

• non abbiano già beneficiato per lo stesso anno di corso dell'assegno di studio uni­
versitario ;

• non siano incor si in una sanzione disciplinare superiore all 'ammonizione;

e che abbiano inoltre i seguenti requi siti:
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A) Requisiti di merito:

l) che , avendo superato gli esami di maturità o di abilitazione o di ammissione ad un
corso di accademia non anteriormente all'anno scolastico 1984/85, chiedano l'iscri­
zione al primo anno di corso delle Facoltà dell'Università e del Politecnico di Torino,
della Accademia delle Belle Arti e delle Scuole Dirette a fini speciali. Hanno altresì
titolo a fruire dell'assegno , gli studenti degli Istituti Magistrali e dei Licei Artistici che,
pur avendo conseguito il diploma anteriormente all'anno scolastico 1984/85 da tale
anno in poi abbiano seguito un corso integrativo il cui titolo dia diritto all'iscrizione
ad un corso di laurea cui in precedenza non era possibile accedere (per la valutazione
del merito scolastico si farà comunque riferimento al diploma conseguito preceden­
temente).
I predetti studenti, o comunque coloro che abbiano superato l'esame di maturità nel­
l'anno scolastico 1984/85 o 1985/86 , dovranno inoltre dichiarare sotto la loro perso­
nale responsabilità e a tutti gli effetti di legge, se siano stati iscritti ad altri corsi di
laurea presso la stessa o altra Università o Politecnico e di non aver mai percepito l'as­
segno di studio universitario;

2) che, se iscritti ad anni successivi al primo, abbiano superato entro il 30/9/1987 gli esa­
mi di cui alla tabella allegata.
Sono esclusi dal beneficio dell'assegno di studio gli studenti che siano stati iscritti fuo­
ri corso o ripetenti per più di un anno accademico.
Il merito richiesto agli studenti dell'Accademia delle Belle Arti: aver frequentato, per
una sola volta, il primo o il secondo o il terzo o il quarto anno del corso e aver conse­
guito, entro la sessione estiva la promozione all'anno successivo almeno in due mate­
rie qualora il piano di studio preveda tre o più materie e almeno in una materia qualo­
ra il piano di studio preveda due materie .

B) Requisiti di reddito
Il reddito annuo per aver titolo all'assegno di studio universitario, è fissato con
delibera del Consiglio Regionale in misura non superiore a L. 10.000.000, eleva­
bile di L. 2.370.000 per nuclei familiari con due figli, di L. 4.500.000 per nu­
clei familiari con tre figli, di L. 6.550.000 per nuclei familiari con quattro figli,
e di L. 8.450.000 per nuclei famigliari con cinque figli. Per i nuclei familiari
con più di cinque figli sarà calcolata l'elevazione con lo stesso criterio di cui
sopra.
A tale limite va riferito il reddito annuo lordo percepito globalmente dai singoli com­
ponenti il nucleo familiare (genitori e figli), quale risulta dallo stato di famiglia con
esclusione dei trattamenti percepiti a titolo di indennità integrativa speciale o di con­
tingenza (massimo L. 9.850.000).
Qualora alla formazione del reddito concorrano due o più redditi da lavoro dipenden­
te o pensione, anche se intestati alla stessa persona fisica, si conteggerà al 100% una
sola contingenza e al 50010 la seconda contingenza.
Per la valutazione dei redditi da lavoro non dipendente, delle proprietà mobiliari ed
immobiliari, si procederà, fatta salva la legislazione vigente, con criteri che consenta­
no una equiparazione con il reddito da lavoro dipendente, calcolando comunque, un
reddito non inferiore al 20% del giro d'affari dichiarato.
Nel caso in cui non venga dichiarato il giro d'affari, sarà considerato valutabile il red­
dito denunciato moltiplicato per due.
Per la valutazione dei redditi dei coltivatori diretti, dovrà essere dichiarato il reddito
effettivo prodotto dalla lavorazione dei terreni e non solo quello dominicale ed agra­
rio ; verrà calcolato comunque un importo non inferiore alla somma del reddito domi-
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nicale ed agrario rivalutato moltiplicato per il coefficiente 20.
Si ricorda che, per la valutazione della situazione economica, verranno presi in consi­
derazione, oltr e al reddi to dichiarato , ogni altro reddito eventualmente emergente da­
gli accertamenti predispo sti presso gli Uffici Finanziar i.

Cause di incompatibilità e di decadenza
L'assegno non è cumulabile con altre borse di studio o posti grat uiti in Collegi o Con­

vitt i concessi per pubblico concorso: in tali casi lo studente ha facoltà di optare, con di­
chia razione scritta entro il 20/ l11988, per il godimento di una sola provvidenza .

Allo studente che abbia dichiarato il falso o presentato una dichiarazione non rispon­
dente al vero, non verrà concesso l'assegno di studio, e, qualora esso fosse stato att ribui­
to, sarà immediatamente revocata la concessione dell'assegno stesso effettuando il recu­
pero delle rate eventualmente già pagate; inoltre lo studente rimarrà escluso per tutto
il corso successivo degli stud i dalla concessione dell 'assegno , salvo l'adozione di even­
tuali sanzioni disciplinari e la denuncia ali' Autorità Giudiziaria , qualora si ravvisino gli
estremi di reato.

L'assegno convertito in servizi, qualora lo studente riscuota anche una sola rata o prenda
possesso dell' alloggio o, della tessera mensa in opzione, ecc. , sarà considerato come irre­
vocabile opzione per tale forma di assistenza e quindi come rinuncia per qual siasi altra
borsa di studio messa a concorso da altri Enti per il medesimo anno .

Documentazione prescritta
Alla domanda di assegno di studio universitario , compilata su appositi moduli , rila­

sciati dagli uf fici di C.so Raffaello 20, devono essere allegati i seguenti documenti in car­
ta semplice:

1) cart ella portadocumenti debitamente compilata;

2) modulo l (elenco pro vvidenze richieste);
3) certificato d'iscrizione o immatricolazione rilasciato dalle Segreteria dell'Università,

del Politecnico e dell' Accademia e fotocopia, in carta semplice, del diploma per gli
studenti iscritti al primo anno.
Certificato di iscrizione e di merito rilasciato dalle Segreterie dell'Università, del Poli­
tecnico e della Accademia di BelleArti per gli studenti iscritti ad anni successivi al primo ;

4) dichiarazione del capo famiglia (mod . 2) nella qual e risultino elencat i i redditi e i pro ­
venti di qual siasi natura, compresi i redditi derivanti da attività occasionali, da sussi­
di, da aiuti di parenti ecc.
Si avverte a tale proposito che verranno respinte per incompleta documentazione le
domande che presentano situazioni inattendibili (es. famiglia con nessuna fonte di red­
dito o con un reddito inferiore alle spese affrontate per l' affitto) .

5) copia integrale del mod o740 completo di tutti i quadri allegati (compresi i modd . 101)
relati vo alla dichiarazione dei redditi per l'anno 1986conseguiti dai componenti il nu­
cleo familiare (genitori e figli) e copia integrale dei modd. 101 per i componenti che
risultino esonerati dall 'obbligo della dichiarazione annuale;

6) copia integrale dei modd . 750, 770, e dichiarazioni IVA complete di tutti i fogli, da
parte di ogni componente il nucleo familiare che svolga attività autonoma, e tenuti
a tali dichiarazioni;

7) certifi cato comprovante l'ammontare percepito a titolo di indennità di disoccupazio­
ne, nel caso di componenti il nucleo familiare che non abbiano prestato atti vità lavo­
rativa nel 1986, anche per brevi periodi ;
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8) copia dei certific ati di pensione, per coloro che ne siano beneficiari (mod . 201) relat i­
vi all'anno 1986;

9) certificati di stato di famiglia, di residenza e di citt adinanza, rilasciati dal Comune
di residenza in data non anter iore a tre mesi da quell a della presentazione della
domanda;

lO) certificati di iscrizione universitaria , o di iscrizione a scuole medie superiori o profes­
sionali per l'anno 1987/ 88, relativi a frate lli o sorelle dell' interessato ;

Il) idonea documentazione che certific hi la situazione di ogni componente il nucleo fa­
miliare, maggiorenne non studente, che non abb ia svolto nel 1986 alcun a atti vità la­
vorat iva (talloncino di disoccupazione, copia del foglio di congedo per chi ha presta­
to servizio militare, dichiarazione sosti tutiva dell 'atto di notorietà, ecc.);

12) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati, è necessario produrre:
in caso di separazione legale «copia della sentenza di separazione o divorzio»;
in caso di separazione di fatt o «atto notorio atte stante lo stato di separazione»;

13) se lo studente residente in Italia, dichiar a che i genitori o altri familia ri sono emigrati
è necessario produrre, al fine della certi ficazione dei redditi conseguiti all'estero, una
dichiarazione del datore di lavoro con l'indicazione del reddito lordo corri sposto per
tutto l'anno 1986.
Tale redd ito sarà conteggiato al 50070 ;

14) lo studente può inoltre presentare, nel suo esclusivo interesse, altri certificati e docu­
menti utili a meglio chiarire il disagio economico della propria famiglia .

Lo studente maggiorenne che costitu isce nucleo familiare a sè stante deve presentare
documentata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte del suo reddito. De­
ve inoltre comunque presentare la documentazione relativa alla famiglia di or igine.

Lo studente che dichiari di vivere per proprio conto, o di aver fissato la propria resi­
denza presso parenti o cono scenti ecc. , al fine della determinazione della fascia di reddi­
to , dovrà presentare la documentazione relativa alla famiglia di origine.

Potranno essere richiesti successivamente, qualora si rendesse necessario, altri docu­
menti in aggiunta a quelli prescritti (certificato della Conservatoria dei Registri Immobi­
liari , accertamento circa il dom icilio dello studente durante il periodo degli studi, accer­
tamen to della residenza effettiva e non solo anagrafica della fam iglia, ecc.).

Gli studenti che avessero già presentata tutta la documentazione prescritta per richie­
dere altre pro vvidenze nell'anno accademico 1987/88, possono fare riferimento a tale
documentazione nella richiesta di assegno di studio.

Gli studenti iscritti a corsi universitari presso Università o Politecnici di Paesi di lin­
gua corrispondente a quella riconosciuta nell'ordinamento scolastico per le minoranze
linguistiche, per aver titolo alla concessione dell'assegno di studio, dovranno essere in
possesso dei requi siti di redd ito e di merito stabiliti dal presente bando.

Alla domanda, redatta su appositi moduli rilasciati dagli Uffici competenti siti in C.so
Raffaello 20, dovranno essere allegati: .
1) certificato di residenza in Comune sito nella propria Regione ;
2) dichiarazione dello studente dalla quale risulti che l'interessato non sia vincitore, per

il medesimo anno accademico, di altri assegni, borse di studio o posti gratuiti in Colle­
gi o Convitti concessi per pubblico concorso, divieto da ritenersi operante anche nei
confronti di analoghi benefici erogati da Paesi stranieri, ovvero dalle Regioni e dalle
Provincie autonome, salva la facolt à di opzione prevista dal presente bando alla voce
«Cause di incompatibilità e di decadenza»;



126

3) documentazione atta a dimostrare la frequenza e il profitto conseguito in relazione
ai programmi di studio richiesti presso le Università e Politecnici dei Paesi interessati.

Criteri per il conferimento dell'assegno di studio
Entro il limite della somma a disposizione di L. 2.000.000.000 (per l'Università, per

il Politecnico e l'Accademie delle Belle Arti), l'attribuzione dell'assegno di studio fermi
rest ando i requisiti di merito e di reddito richiesti, e qualora la disponibilità dei fondi
non sia sufficiente a soddi sfare tutte le richieste dei vincito ri (primi anni ed anni successi­
vi), viene fatta rispettando l'ordine di precedenza ed i criteri qui di seguito riportati :
a) un quinto dei fondi di cui sopra è riservato agli studenti del primo anno di corso delle

Facoltà dell'Università e del Politecnico, dell' Accademia delle Belle Arti e delle Scuo­
le Dirette a fini speciali e viene attribuito secondo i seguenti criteri :

1) agli studenti appartenenti a famiglie di più disagiate condizioni economiche;
2) a parità di reddito, agli studenti più meritevoli in base ai voti di profitto;
3) a parità di merito e reddito, agli studenti con famiglia propria ed infine ai più anziani

di età.
b) I restanti fondi, comprendenti anche la somma eventualmente non utilizzata per gli

studenti del primo anno di corso, vengono attribuiti nel rispetto dei criteri di cui ai
punti 1), 2) e 3) della lettera a), a studenti degli anni successivi al primo.
Viene prioritariamente assicurata la conferma dell'assegno di studio agli studenti che

già ne abbiano goduto nell'anno precedente, qualora permangano le condizioni econo­
miche e di merito previste dalla legge per l'attribuzione dell'assegno di studio.

Termini e modalità per la presentazione della domanda e relativi documenti
Le domande di ammissione al concorso, devono essere presentate, unitamente a tutti

i documenti richiesti:
• entro il 15/911987 (se studenti di anni successivi al primo con domanda di posto letto);
• entro il 16/911987 (se studenti del primo anno con domanda di posto letto);
• entro il 5/11/1987 per tutti gli altri studenti universitari;
• entro il 17/11 /1987 per gli studenti dell'Accademia delle Belle Arti.

Tenuto conto, tuttavia, che le disposizioni vigenti danno facoltà di accogliere fino a
tutto il 31/1211987, iscrizioni tardive giustificate da gravi motivi, saranno accolte fino
a tale data anche le domande di assegno di studio presentate da studenti che ottengono
l'iscrizione universitaria in ritardo. Per dette domande saranno compilate delle gradua­
torie suppletive che diventeranno operanti soltanto dopo che siano state completamente
esaurite le graduatorie di coloro che hanno presentato domanda entro il 5111/1987.

Si fa presente che secondo le disposizioni che regolano i concorsi statali, la mancata
presentazione di un documento nel term ine prescritto comporta l'esclusione del concor­
rente e la presentazione di un documento irregolare equivale a mancata presentazione
dello stesso. La presentazione di documenti fuori termine è inammissibile e i documenti
non possono essere tenuti in considerazione anche se la tardiva presentazione è dipesa
da cause di forza maggiore o da fatto di terzi, come, ad esempio, per ritardo o negligenza
di servizio postale o per ritardo nel rilascio da parte dell'Ufficio competente.

È consentito l'invio delle domande, che debbono comunque essere complete di tutta
la documentazione obbligatoria, anche a mezzo posta. In tal caso, per il rispetto del ter­
mine di scadenza, fa fede la data del timbro postale di partenza.

Di qualsiasi evento riguardante l'assegno di studio universitario che si verifichi suc­
cessivamente alla data di presentazione della domanda (ottenimento di una borsa di stu­
dio o altro aiuto economico, trasferimento ad altra Università o Politecnico, sopraggiunta
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occupazione, impossibilità di proseguire gli studi, ritiro dell'iscrizione, mutamento dello
stato civile dello studente, chiamata al servizio militare, ecc.) dovrà essere data tempesti­
va comunicazione agli Uffici presso i quali è stata presentata la domanda.

Qualora lo studente sia escluso dal godimento dell'assegno di studio per reddito e si
verifichi, entro il 31112/1987 , un evento (decesso sopraggiunta infermità o collocamento
a riposo del capo famiglia, ecc.) che produca una sensibile riduzione del reddito familia­
re tale da permettere di considerare bisognoso, in base alle vigenti norme, lo studente
stesso, l'assegno potrà essergli attribuito purché detto evento sia documentato entro il
1511 /1988.

Studenti italiani residenti all'estero
Possono beneficiare dell'assegno di studio anche i cittadini italiani residenti all'estero

in possesso di diplomi conseguiti presso Istituti italiani di istruzione di secondo grado
dipendenti dal Ministero degli Affari Esteri oppure legalmente riconosciuti.

L'assegno può inoltre essere attribuito per quel che riguarda il primo anno, ai cittadi­
ni italiani residenti all'estero in possesso di titoli di studio stranieri di scuola media supe­
riore (validi per l'ammissione all'Università o al Politecnico), purché sussista la condi­
zione di reddito e l'Autorità Diplomatica o Consolare dichiari che il titolo di studio stra­
niero presentato è effettivamente equivalente al titolo di studio rilasciato da una scuola
media superiore italiana e può essere valutato in sessantesimi.

Qualora tali titoli siano mancanti di dati sufficienti per essere valutati in sessantesimi, gli
studenti potranno richiedere l'assegno di studio a decorrere dal secondo anno di corso, in
base ai risultati conseguiti durante il primo anno e purché sussista il requisito economico.

Pertanto gli studenti italiani residenti all'estero che intendono concorrere all'assegno
di studio universitario, dovranno far domanda redatta in carta semplice corredandolo
dei seguenti documenti:
a) dichiarazione Consolare attestante lo stato di famiglia e le esatte condizioni economi­

che di tutti i componenti la famiglia dello studente, con il controvalore in lire italiane;
b) per gli iscritti al primo anno, copia di traduzione legalizzata del titolo di studio pre­

sentato per l'ammissione all'Università o al Politecnico accompagnata da Dichiara­
zione Consolare relativa alla citata equivalenza del titolo e sua valutazione in sessan­
tesimi.
La domanda corredata dei documenti richiesti potrà anche essere inoltrata dalla Rap­

presentanza Consolare o Diplomatica all'Università o al Politecnico insieme alla doman­
da di immatricolazione o iscrizione.

Modalità di pagamento dell'assegno di studio
Il pagamento dell'assegno di studio verrà corrisposto nel modo seguente:

1) per gli studenti dell'Università e del Politecnico iscritti ad anni di corso successivi al
primo, pagamento in un'unica rata al netto della cifra convertita in servizi (mensa o
posto letto);

2) per gli studenti dell'Università e del Politecnico iscritti al primo anno di corso, il paga­
mento sarà effettuato in due rate; la prima rata ammonta a L. 750.000 per gli studenti
fuori sede, e a L. 450.000 per gli studenti in sede.
La detrazione dell'importo del servizio richiesto (mensa o posto letto) verrà effettuata
sulla prima rata.
I medesimi beneficieranno dell'intero ammontare dell'assegno solo se avranno supe­
rato due degli esami annuali previsti dal piano di studio entro il 3111011988, in caso
contrario perderanno il diritto di riscuotere il saldo.
Gli studenti dell'Università e del Politecnico dovranno entro il 16/1111988 far perve-
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nir e agli Uffici di Corso Raffaello 20, il certi ficato attestante i due esami sostenuti.
Agli studenti che consegneranno il suddetto certificato entro il 15/9/1988, il saldo del­
l' assegno di studio verrà erogato entro il 3 111211988 .

3) Per gli studenti dell'Accademia di Belle Arti l'erogazione sarà effettuata in un 'unica rata.
Agli student i dell'Università, del Politecnico e dell'Accademia beneficiari dell 'asse­

gno di studio iscritt i ad anni successivi al primo che per motivi vari nel cor so dell'anno
accad emico , lasciano gli studi o perdono i benfici per sopraggiunti impedimenti di legge,
verrà erogato un importo corri spondente ai dodices imi maturati (I Onovembre-31 ottobre) .

Modalità di erogazione dell'assegno in servizi
Gli studenti iscritti regolarmente all'anno accademico 1987/88 presso le Facoltà del­

l'Università e del Politecnico di Torino, possono richiedere la parziale erogazione del­
l'assegno in servizi.

Tale parziale ero gazione in servizi, per gli studenti del primo anno, non deve comun­
que superare l'importo della prima rata.

I servizi che gli studenti possono richiedere sono i seguenti: tessera mensa e posto letto.
I! valore del servizio posto letto pres so le stru tt ure messe a disposizione della città,

che sarà detratto dall'assegno di studio, è di L. 600.000.
Il valore della tessera mensa, valida per il periodo 1/1 /1988-31 /7/1988 che sarà de­

tratto dall'assegno di studio, è di L. 450.000

Trasferimenti e passaggi di Facoltà
In caso di trasferimento da una sede universitaria ad un'altra, qualora il trasferimen­

to venga effettuato prima del 5/ Il / 1987, la domanda di assegno di studio dovrà essere
presentata all'ente competente in materia di diritto allo studio universitario dell'Univer­
sità o Accademia aditi, entro il 5/1 111987.

Nel caso che il trasferimento ad altra Università avvenga dopo il 5/11 /1987, la do­
manda do vrà essere presentata all'ente competente in materia di diritto allo studio uni ­
versitario dell'Università o Accademia di provenienza (sempre entro il 5/11 /1987).

In questo caso a seconda che la residenza dello studente risulti più vicina o più lonta­
na dalla nuova sede univesitaria, l'importo dell'assegno di studio potrà essere determina­
to come «in sede» o «fuor i sede».

Gli studenti iscritt i a bienni propedeutici di ingegneria , i quali, al completamento del
biennio medes imo , si trasferiscano presso il Politecnico di Torino , dovranno presentare
entro il termine del 5/11 /1987, la domanda per l'assegno di studio all'ente competente
in materia di diritto allo studio universitario , indicando nella domanda sotto la propria
responsab ilità (nel caso in cui il fogl io di congedo non sia ancora rila sciato) gli esami
sostenuti , la data delle prove e le votazioni con seguite nonché il piano di studi seguito .

Tali domande saranno accettate con riserva in attesa del foglio di congedo e il pagamen­
to della prima rata potrà avvenire soltanto dopo che sarà stato regolarizzato il trasferimento.

Si ricorda infine che il diritto all'assegno di studio universitario decade nel caso di
trasferimento da uno ad un altro corso di laurea qualora si verifichi «soluzione di conti­
nuità» riferita quest'ultima non al tempo ma alla carriera scolastica.

Adempimenti dell'ente competente in materia di diritto allo studio universitario circa l'ac­
certamento delle condizioni economiche

L'art. 7 della Legge 30/11/1973, n . 766 e il D.M. del 27/8/1970, al fine di garantire
che l'assegno di studio venga attribuito a coloro che si trovino nella effettiva situazione
di disagio economico, autorizzano gli uffici competenti a svolgere con ogni mezzo a loro
disposizione tutte quelle indagini che ritengono opportune, chiedendo informazioni alla
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Tabella esami a .a . 1987/88
Numero totale di esam i ri feriti all 'ultimo piano di studi app rovato dalla facol tà che

devono risultare sostenuti entro il 30-9-87 ai fini della concessione dell'assegno di studio
o della borsa di studio agli studenti delle facoltà dell'Università e del Politecnico di Torino

FACOLTÀ ISCRIZI ONE A LL 'ANNO IN CORSO

J 2 3 4 5 6 Laureandi
N. esami N. esami N. esami N. esami N. esam i N . esami conferme

AS BO AS BO AS BO AS BO A S BO AS BO Posto letto
n. esami

tngegneria diploma 2 2 7 6 12 lO 18 16 22

Arch itettura » 2 2 6 5 II 9 16 14 21

Giurisprudenza » 2 2 8 7 15 13 19

Scienze Pol itiche » 3 2 9 8 14 12 16
» » imm . a .a . 86/87 » 3 2 9 8 15 13 18

Econo mia e Commercio » 2 2 8 7 14 12 18

Lette re
Lett ere » 3 2 IO 9 15 13 16

» imm. a.a. 86/87 » 3 2 9 7 14 12 16
Lingue e lett. st r . mod o » 3 2 9 8 14 12 16
Filosofia » 3 2 9 8 14 12 15

Magistero
Pedagogia » 2 2 7 6 12 lO 14
Materie letterarie » 2 2 7 6 12 lO 15
Lingue e lett o str. » 2 2 7 6 12 lO 15

Medicina e Chirurgia • » 2 2 6 5 9 7 12 lO 17 15 21
» » imm . a .a . 86/ 87 » 2 2 6 5 9 7 12 lO 18 16 22

Odontoiatria » 3 2 9 7 15 13 20 18 23

Scienze Mal., Fisiche e natur.
Matema tica » 2 2 6 5 lO 8 11
Fisica » 2 2 6 ' 5 lO 8 12

» imm. a .a . 86/87 » 2 2 6 5 11 9 13
Chimica » 2 2 7 6 12 lO 18 16 22
Chimica industriale » 2 2 7 6 12 lO 18 16 24
Biennio di ingegneria » 2 2 8 7 -
Scienze dell'informazion e » 2 2 6 5 II 9 12
Scienze Naturali » 2 2 8 7 14 12 17
Scienze biologiche » 2 2 8 7 14 12 17
Scienze geologiche » 2 2 7 6 13 II 16

Farmacia:
Farmacia » 2 2 7 6 II 9 13

» imm . a .a . 86/8 7 » 2 2 7 6 lO 8 13
Chimica e tecn, farmac o » 2 2 7 6 13 11 19 17 22 ,i'
Vele rinaria » 3 2 12 11 20 17 32 29 40

Agraria:
Scienze agrarie » 3 - 2 9 8 16 13 22

» » imm. a.a. 84/ 85 » 2 2 7 6 12 lO 18 16 23
Scienze Forestali » 3 2 9 8 15 13 21

Scuole Dirette a Fini speciali :
Amministrazione Azienda le » 8 - - - - -
Ortottist i asso di oftalrnolog ia » 5 - lO - - -
Tecnic i audi orne tr , e logoped . » 4 - 8 - - -
Tecni ci di colpocitologia » 12 -
Scuola di scienze e art i nel
campo della stampa » 4 - lO -
Scuola per esperti della prod. ;;ind . » 5 - 16 -
Acca demia Alberti na vedere bando di concorso

Note: AS: Assegno di studio; BO: Borsa di studio; • di cui solo 2 complementari.
Gli esami semestrali con validità di mezzo punto vengono conteggiati mezzo esame.



130

Poli zia Tributaria, ali'Ammini strazione Finan ziaria , ai Comuni , alle Ditte, Scuole di ogni
grado , Enti mutualistici, Università , ecc.

Entro e non olt re 30 giorn i dalla data di pubblicazione degli elenchi, gli studenti che
ritengono di essere stati esclusi ingiustamente per redd ito dal beneficio dell'assegno di
studio univers itario , possono richiedere una revisione della pratica. Resta definitivo il
giudizio per coloro che sono stati esclusi per documentazione incompleta accertata alla
data di scaden za del bando di concorso .

Contro la decisione dell'ente è ammesso ricorso, in prima istanza al Tribunale Ammi­
nistrativo Regionale , in seconda istan za al Con siglio di Stato.

Altre notizie imp ortanti
L'esito delle domande di assegno di studio è comuni cato a tutti gli interessati mediante

l'affissione nelle bacheche di Corso Raffaello 20, di appo siti elenchi: detti elenchi sono va­
levoli a decorrere dal primo giorno della loro pubbl icazione, come avviso di noti fica a tutti
gli interessati , essi costituiscono l'unica font e di comun icazione dell'esito della domanda.

Nessuna comunicazione sarà inviata per posta e non si daranno informazioni per te­
lefono .

Per ogni ulteriore informazione gli interessati dovranno rivolgersi unicamente agli spor­
telli di Corso Raf faello 20.

Conferimento di borse di studio
È indett o un concorso per il conferimento di borse di studio a favore di studenti meri­

tevoli e in condizioni economiche disagiate, di nazionalità italiana, iscritti per l' anno ac­
cademico 1987/88 , ad uno degli anni di corso di laurea presso le Facol tà dell'Università
e del Politecnico di Torino.

Per gli studenti iscritti ad ann i successivi al primo ed in possesso dei requisiti di merito
previsti per l'assegno di studio (vedi tabella allegata), l'ammontare della bor sa è fissato
in L. 800.000 per gli studenti in sede e in L. 1.350.000 per gli studenti fuori sede.

Per gli studenti iscritti al pr imo anno di corso o ad anni successivi al primo in posses­
so dei requisiti di merito previsti per la borsa di studio (vedi tabella allegata), l' ammonta­
re della stessa è fissato in L. 600.000 per gli studenti in sede e in L. 1.000 .000 per gli
studenti fuori sede.

Sono considerati in sede gli studenti che appartengono a famigl ia residente nel Comu­
ne di Torino o in località di altro Comune dalla quale si possa raggiungere quotidiana­
mente la sede univer sitaria con mezzi pubblici in un tempo inferiore a 60', tutti gli altri
studenti sono considerati fuori sede.

Requisiti richiesti per concorrere alla borsa di studio
Hanno titolo a frui re della borsa di stud io gli studenti che:

• siano iscritti a regolare corso di laurea;
• non siano già in possesso di un'altra laurea;
• non abbiano già beneficiato per lo stesso anno di corso dell 'assegno di studio o di

altre bor se di studio;
• non siano incor si in una sanzione disciplinare superiore all'ammonizione;
e che abbiano inoltre i seguenti requi siti :
A) Requisiti di merito :
1) che, avendo superato gli esami di maturità o di abilitazione o di ammissione ad un

corso di accademia non anteriormente all 'anno scolastico 1984/ 85, chiedano l'i scri­
zione al primo anno di corso delle Facol tà dell'Università e del Politecnico di Torino.
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Hann o altresì titolo a frui re della Bor sa di studio , gli studenti degli Istituti Magistrali
e dei Licei Ar tistici che, pur avendo con seguito il diploma anteriormente all'anno sco­
lastico 1984/85 , da tale anno in poi abbiano seguito un corso integrativo il cui titolo
dia diritto all' iscrizione ad un cor so di laurea cui in precedenza non era possibile acce­
der e (per la valutazione del mer ito scolastico si farà comunque riferimento al diploma
con seguito precedentemente).
I predett i studenti, o comunque coloro che abb iano supera to l'e same di maturità nel­
l' anno scolastico 1984/85 o 1985/86, do vranno inoltre dichiarare sotto la loro perso­
nale respon sabilità e a tutti gli effetti di legge, se siano stati iscritti ad altri corsi di
laurea presso la stessa o altra Univesità o Politecnico e di non aver mai percepito la
Borsa di studio;

2) che, se iscritti ad ann i successivi al primo, abbiano superato entro il 30/9/1987 gli esa­
mi di cui alla tabella allegata.
Sono esclusi dal beneficio della Borsa di studio gli studenti che siano stati iscritti fuori

corso o ripe tent i per più di due anni accademici, an che non consecutivi .
Si ricorda infine che il diritto alla Borsa di studio decade nel caso di trasferimento

da uno ad altro cor so di laurea qualora si verifichi «Soluzione di continuità» riferita que­
st' ultima non al tempo, ma alla carr iera scolastica.
B) Requ isiti di reddito:

11 reddito annuo per aver titolo alla Borsa di studio , è fissato con delibera del Consi­
glio Regionale in misura non superiore a L. 15.000.000, elevabile di L. 2.370.000 per
nuclei famigliari con due figli , di L. 4.500.000 per nuclei famigliari con tre figli , di
L. 6.550.000 per nuclei famigliari con quattro figli, e di L. 8.450 .000 per nuclei fami ­
gliari con cinque figli. Per i nuclei famigl iari con più di cinque figli sarà calcolata l'e­
levazione con lo stesso criterio di cui sopra .
A tale limite va riferi to il reddito annuo lordo percepito globalmente dai singoli com­
pon enti il nucleo famigliare (genitori e figli) , quale risulta dallo stato di famiglia con
esclusione dei trattamenti percepiti a titolo di indennità integrativa speciale o di con­
tingenza (massimo L. 9.850 .000) .
Qualor a alla formazione del reddito concorrano due o più redditi da lavoro dipen­
dente o pensione , anche se intestati alla stessa persona fisica, si conteggerà al 100%
una sola contingenza e al 500;0 la seconda contingenza.
Pe r la valutazione dei reddi ti da lavoro non dipendente, delle proprietà mobiliari ed
immobiliari, si procederà , fatta salva la legislazione vigente, con criteri che con senta­
no una equiparazione con il reddito da lavoro dipendente, calcolando comunque, un
reddito non inferiore al 20% del giro d'affari dichiarato.
Nel caso in cui non venga dichiar ato il giro d'affari , sarà cons iderato valutabile il red­
dito denunciato moltiplicato per due.
Per la valutazione dei redditi dei colti vatori diretti, do vrà essere dichiarato il reddito
effettivo prodotto dalla lavorazione dei terreni e non solo quello dom inicale ed agra ­
rio; verrà calcolato comunque un importo non inferiore alla somma del reddito domi­
nicale ed agrario rivalutato moltiplicato per il coefficiente 20.
Si ricorda che , per la valutazione della situazione economica, verranno presi in consi­
derazione, oltre al reddito dichiarato , ogni altro reddito eventualmente emergente da­
gli accertamenti predisposti dagli Uffici Finanziari.

Cause di incompatibilità e di decadenza
La Borsa di studio non è cumulabile con altre borse di studio, assegni di studio o posti

gratuiti in Colleg i o Convitt i conces si per pubblico concorso : in tali casi lo studente ha
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facoltà di optare, con dichiarazione scritta entro il 20/ 1/1988, per il god imento di una
sola pro vvidenza.

Allo studente che abbia dichiarato il falso o presentato una dichiarazione non risponden­
te al vero, non verrà concessa la Borsa di studio , e, qualora essa fosse stata attribuita,
sarà immediatamente revocata la concessione della Borsa stessa effettuando il recupero delle
rate eventualmente già pagate ; inoltre lo studente rimarrà escluso per tutto il corso succes­
sivo degli studi dalla concessione della Borsa, salvo l'adozione di eventuali sanzioni disci­
plinari e la denun cia all'Autorità Giudiziaria , qualora si ravvisino gli estremi di reat o.

La Borsa convertirà in servizi, qualora lo studente riscuota anche una sola rata o prenda
possesso dell'alloggio o, della tessera mensa in opzione, ecc. , sarà considerato come irre­
vocabile opzione per tale form a di assistenza e quindi come rinuncia per quals iasi altra
borsa di studio messa a concorso da altri Enti per il medesimo anno.

I! trasferimento ad altra sede universitaria nell' anno di attri buzione della bor sa di stu­
dio comporta la decadenza del beneficio .

Documentazione prescritta
Alla domanda di Borsa di stud io, compilata su appositi moduli , rilasciati dagli Uffic i

di Corso Raffaello 20, devono essere allegati i seguenti documenti in carta semplice:
l) car tella portadocumenti debitamente compilata;
2) modulo I (elenco provvidenze richieste);
3) certifi cato d'iscrizione o immatricolazione rilasciato dalle Segreterie dell'Università

o del Politecnico e fotocopia , in carta semplice, del diploma per gli studenti iscritt i
al primo anno.
Certificato di iscrizione e di merito rilasciato dalle Segreterie dell 'Università o del Po­
litecnico per gli studenti iscritti ad anni successivi al primo ;

4) dichiarazione del capo famiglia (mod . 2) nella quale risultino elencati i redditi e i pro­
venti di qual siasi natura, compresi i redditi derivanti da atti vità occasionali, da sussi­
di, da aiuti di parenti ecc.
Si avverte a tale proposito che verranno respinte per incompleta documentazione le
domande che presentino situazioni inattendibili (es. famiglia con nessuna fonte di
reddito o con un reddito inferiore alle spese affrontate per l'affitto).

5) copia integrale del modo 740 completo di tutti i quadri allegati (compresi i modd .
101) relati vo alla dichiarazione dei redditi per l'anno 1986 conseguiti dai componenti
il nucleo fam igliare (genitori e figli) e copia integrale dei modd. 101 per i componenti
che risultino esonerati dall 'obbligo della dichiarazione annuale;

6) copia integrale dei modd. 750, 770, e dichiarazioni IVA complete di tutti i fogli, da
parte di ogni componente il nucleo famigliare che svolga attività autonoma, e tenuti
a tali dichiarazioni;

7) certificato comprovante l'ammontare percepito a titolo di indennità di disoccupazio­
ne, nel caso di componenti il nucleo famigliare che non abbiano prestato atti vità la­
vorativa nel 1986, anche per brevi periodi;

8) copia dei certificati di pensione , per coloro che ne siano beneficiari (mod . 201) relat i­
vi all 'anno 1986;

9) certi ficati di stato di famiglia , di residenza e di cittadinanza', rilasciati dal Comune
di residenza in data non anteriore a tre mesi da quella della presentazione della
domanda;

lO) certifi cati di iscrizione universitaria, o di iscrizione a scuole medie superiori o pro fes­
sionali per l'anno 1987/88 , relativi a fratelli o sorelle dell 'interessato;

Il) idonea documentazione che certifichi la situazione di ogni componente il nucleo fa-
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migliare, maggiorenne non studente, che non ab bia svolto nel 1986 alcuna attività
lavorativa (talloncino di disoccupazione, copia del foglio di congedo per chi ha pre­
stato servizio militare, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ecc.) ;

12) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati, è necessario produrre:
in caso di separazione legale «copia della sentenza di separazione o divorz io»;
in caso di separazione di fatto «atto notorio attestante lo stato di separazione»;

13) se lo studente residente in Italia, dichiara che i genitori o altri famigliari sono emigra­
ti è necessario produrre, al fine della certificazione dei redditi conseguiti all 'estero ,
una dichiarazione del datore di lavoro con l'indicazione del reddito lordo corrisposto
per tutto l'anno 1986.
Tale reddito sarà conte ggiato al 50070 ;

14) lo studente può inoltre presentare, nel suo esclusivo interesse, altri certificati e docu­
menti utili a meglio chiarire il disagio economico della propria famiglia.

Lo studente maggiorenne che costitui sce nucleo famigliare a sè stante deve presentare
documentata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte del suo reddito . De­
ve inoltre comunque presentare la documentazione relativa alla famiglia di origine.

Lo studente che dichiar i di vivere per proprio conto, o di aver fissato la propria resi­
denza presso parenti o conoscenti ecc. , al fine della determinazione della fascia di reddi­
to , do vrà presentare la documentazione relativa alla famiglia di origine.

Potranno essere richiesti successivamente, qualora si rendes se necessario , altri docu­
menti in aggiunta a quelli prescritti (certificato della Conservatoria dei Registri Immobi­
liar i, accertamento circa il domicilio dello studente durante il periodo degli studi, accer­
tamento della residenza effettiva e non solo anagrafica della famiglia, ecc.).

Gli studenti che avessero già presentata tutta la documentazione prescr itta per richie­
dere altre provvidenze nell'anno accademico 1987188, possono fare riferimento a tale
documentazione nella richiesta di Borsa di studio.

Criteri per il conferimento della Borsa di studio
Entro il limite della somma a dispo sizione di L. 400.000.000 (per l'Università e il Poli­

tecnico), l'attribuzione della Borsa di studio , fermi restando i requisiti di merito e di red­
dito richiesti, e qualora la disponibilità dei fondi non sia sufficiente a soddisfare tutte
le richieste dei vincitori (pr imi anni ed anni successivi), viene fatta rispettando l'ordine
di precedenza ed i criteri qui di seguito riportati:
A) un quinto dei fondi di cui sopra è riservato agli studenti del primo anno di cor so delle

Facoltà dell'Università e del Politecnico, e viene attribuito secondo i seguenti criteri:
l) agli studenti più meritevoli in base alla votazione riportata all'esame di maturità; a

parità di merito avrà la precedenza lo studente in condizioni economiche più disagiate;
2) a parità di merito e reddito , agli studenti con famiglia propria ed infine al più anzia­

no di età.
B) I restanti fondi , comprendenti anche la somma eventualmente non utilizzata per gli

studenti del primo anno di corso, vengono attribuiti agli studenti iscritti ad anni suc­
cessivi al primo, con importi diffe renziati, rispettando i seguenti criteri:

a) studenti in possesso dei requisiti di merito assegno, e reddito borsa;
b) studenti in possesso dei requisiti di merito borsa, e reddito bor sa.

Nell'ambito di ciascuno dei punti sopracitati, fermo restando le priorità stabilite, la
graduatoria sarà predisposta sulla base del merito, e cioé valutando la media riportata,
a parità di media avrà la precedenza lo studente appartenente a famiglia di più disagia te
condi zioni economiche.
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Termini e modalità per la presentazione della domanda e relativi documenti
Le domanda di ammissione al concorso , devono essere pr esentate , unitamente a tutt i

i do cumenti richie sti :

• en tro il 15/9/1987 (se stude nti di anni successivi al primo con domanda di po sto letto);
• en tro il 16/9/1987 (se studenti del primo anno con domanda di posto letto);
• ent ro il 111211987 per tutti gli altri stu den ti uni versitari.

Si fa presente che secondo le disposizioni che regolano i concorsi statali, la mancata
pre sentazione di un documento nel termine prescritto comporta l'esclu sione del concor­
rente e la pr esentazion e di un do cumento irregolare equivale a mancata presentazione
dello stess o . La pr esentazion e di documen ti fuori termine è inammissi bile e i documenti
non possono essere tenuti in conside razione anche se la tardiva presentazione è dipesa
da ca use di fo rza ma ggiore o da fatto di terzi, come, ad esempio , per rita rdo o negligen za
di servizio postale o per ritardo nel rilascio da parte dell'U fficio competente.

È consentito l'invio delle domande, che debbono comunque essere complete di tutta
la documentazione obbligatoria, anche a mezzo po sta . In tal caso, per il rispetto del ter­
mine di scade nza, fa fede la data del timbro po stale di partenza.

Di qu alsiasi evento riguardante la Borsa di studio che si verifichi successivamente alla
data di pre sentazione della domanda (ottenimento di una borsa di studio o a ltro aiuto
economico, tra sferimento ad altra Università o Politecnico, sopraggiunta occupazione,
impossibilità di proseguire gli studi, ritiro dell 'iscrizione, mutamento dello stato civile
dello studente , chiamata al serv izio militare, ecc .) do vrà essere data tempestiv a comuni­
cazion e agli Uffi ci pre sso i qu ali è sta ta pre sentata la domanda.

Qualora lo studente sia esclu so dal godimento della Borsa di studio per reddito e si
verifichi, entro il 31112/1987, un evento (decesso o sopraggiunta infermità o collocamento
a riposo del capo famiglia, ecc.) che produca una sensibile riduzione del reddito fami­
gliare tale da permettere di considerare bisognoso, in base alle vigenti norme, lo studente
stesso, la Bor sa potrà essergli attribuita purché detto evento sia do cumentato entro il
15/ 111988 .

Modalità di pagamento della Borsa di studio
Il pagamento della Borsa di studio verrà corrisposto nel modo seguente:

l) per gli studenti dell'Università e del Politecnico iscritti ad anni di corso successivi al
p rimo , pagam ento in un'unica rata al netto dell a cifra convertita in servi zi (mensa o
po sto letto) ;

2) per gli student i dell'Università e del Politecnico iscritt i al primo anno di co rso , il pa ga­
mento sa rà effett uato in due rate; la pr ima ammonta a L. 500 .000 per gli studenti fuo­
ri sede, e a L. 300.000 per gli studenti in sede.

La detrazione dell' importo del serv izio richiesto (mensa o po sto letto) verrà effettuata
sulla prima rata .

1 medesim i beneficieranno dell 'intero ammontare della Borsa di studio so lo se avran­
no superato due degli esami annuali previst i dal piano di st udio entro il 31110/1988 , in
caso co ntr ario perderanno il diritto d i riscuotere il saldo.

Gli studenti dell 'Università e del Politecnico dovranno entro il 16/11 /1988 far perve­
nire agli Uffici di Corso Raffaello 20, il certificato attestante i du e esami sostenuti.

Agli studenti che consegneranno il suddett o certi ficato entro il 15/9/1988, il saldo della
Borsa di studio verrà erogato entro il 31/12/1988.
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Modalità di erogazione della Borsa in servizi
Gli studenti iscritti regolarmente all'anno accademico 1987/ 88 presso le Facoltà del­

l' Un iversità e del Politecnico di Torino , possono richiedere la parziale erogazione della
Borsa in servizi.

Tale parziale erogazione in servizi, per gli studenti del primo anno non deve comun­
que superare l'importo della prima rat a .

Qu alora la ta rif fa del servizio posto letto sia superiore all 'importo della prima rata,
lo studente dovrà entro il 30/4/1988 , pagare la di fferenza all'Amministrazione.

I servizi che gli studenti possono richiedere sono i seguenti: posto letto e tessera mensa .
Il valore del servizio «posto letto» presso le stru tture messe a disposizione dalla Città,

che sarà detratto dalla Borsa di studio , è di L. 600.000 per gli studenti appartenenti alla
prim a fascia, di L. 800.000 per gli studenti appartenenti alla seconda fascia e di L. 1.000.000
per gli student i appartenenti alla terza fascia .

I valori della tessera men sa detratt i dalla Borsa di studio sono i seguenti :
• studenti iscritt i a l primo anno di cor so appartenenti alla pr ima fascia L. 450.000 ; tes­

sera valida per il periodo 1/1 /1988-31/7/1988;
• studenti iscritti al primo anno di cor so appartenenti alla seconda fascia L. 500.000;

tessera valida per il periodo 1/1/ 1988-30/ 6/ 1988;
• studenti iscritti al primo anno di cor so appartenenti alla terza fascia L. 500.000 ; tesse­

ra valida per il periodo 1/ 1/1 988-31/ 5/ 1988;

• studenti iscritt i ad anni successivi al pr imo appartenenti alla pr ima fascia L. 450.000;
tessera valida per il periodo 1/1 /1988-31(7/2988;

• studenti iscritt i ad anni successivi al primo appart enenti alla seconda fascia L. 600.000;
tessera valida per il periodo 1/1/1988-31/7/ 1988;

• studenti iscritti ad anni successivi al pr imo appartenenti alla terza fascia L. 750.000;
tessera valida per il periodo 1/1/1988-31/7/ 1988.

A ltre notizie importanti
L'esito delle domande di Borsa di studio è comunicato a tutti gli interessati mediante

l'afffissione nelle bacheche di Corso Raffaello 20, di appositi elenchi: det ti elenchi sono
valevoli a decorrere dal pr imo giorno della loro pubblicazione, come avviso di notifica
a tu tti gli interessat i, essi costitu iscono l'unica fonte di comunicaz ione dell 'esito della
domanda.

Nessuna comunicazione sarà inviata per posta e non si da ranno informazioni per te­
lefono.

Entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione degli elenchi , gli studenti che
ritengono di essere sta ti esclusi ingiustamente per reddito dal beneficio della Borsa di stu­
dio, possono richiedere una revisione della pratica . Resta defini tivo il giudizio per coloro
che sono stati esclusi per do cumentazione incompleta accertata alla da ta di scadenza del
bando di concors o.

Per ogni ulteriore informazione gli interessati dovranno rivolgersi unicamente agli spor ­
telli di Corso Raffaello 20.

Conferimento di posti letto
È indetto un concorso per il conferimento di n. 362 post i letto a favore degli studenti

dell ' Uni versità, del Politecnico di Torino , e delle Scuole Dirette a fini speciali, riservato
a student i di cittadinanza italiana, in possesso dei requi siti di merito e di reddito preci sati



n. 182 posti letto
n. 138 posti letto
n. 24 posti letto
n. 18 posti letto
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nel presente bando. (Nel caso che, esauri te tutte le graduato rie degli aventi titolo , risulti­
no posti liberi essi potranno essere assegnati a studenti dell' Accademia delle Belle Arti
in possesso dei requ isiti richiesti dal presen te bando).

Ubicazione e numero dei posti letto
Residenza Via Verdi, 15
Residenza Piazza Cavour, 5
Residenza Cor so Turati, 6
Residenza Via Madama Cristina, 83

Requisiti necessari per la presentazione della domanda
Hanno titolo a fruire del posto letto gli studenti che:

1) non risiedono in Tor ino o in Comune con finante con quello di Torino dai quali non
sia possibile raggiungere la sede universitaria (Torino) quotidianamente con mezzi pub­
blici in un tempo infe riore a '60 ;

2) Siano regolarmente iscritti ad un corso di laurea o di diploma;
3) Non siano già in possesso di un'altra laurea;
4) Non siano incor si in una sanzione disciplinare superiore all'ammonizione;
e che inoltre siano in possesso dei seguenti requi siti:

A) Requisiti di merito:
• merito previsto per l'assegno di studio (vedere tabella allegata e relativa normativa);
• qualora il numero dei posti letto lo consentisse, verranno accolt e anche le dom ande

degli studenti inpossesso dei requisiti di merito necessari per la bor sa di studio (vedere
tabella allegata e relativa normativa).
Non è ammesso più di un passaggio di Facoltà nella carr iera scolastica con la soluzio­

ne di continuità della medesima . Inoltre non si concede il posto letto agli studenti che
siano stati iscritti fuori corso o ripetenti per più di due anni accademici, anche non con­
secut ivi.

B) Requisiti di reddito:
1· Fascia - Prezzo L. 600.000

Il reddito annuo della prima fascia è fissato con delibera del Consiglio Regionale in
misura non superiore a L. 10.000.000, elevabile di L. 2.370.000 per nuclei famigli ari con
due figli, di L. 4.500.000 per nuclei famigliari con tre figli, di L. 6.550 .000 per nuclei
famigliari con quattro figli, e di L. 8.450.000 per nuclei famigliari con cinque figli.

Per i nuclei famigliari con più di cinque figli sarà calcolata l'e levazione con lo stesso
criterio di cui sopra.

A tale limite va riferito il reddito annuo lordo percepito globalmente dai singoli com­
ponenti il nucleo famigliare (genitori e figli), quale risulta dallo stato di famiglia con esclu­
sione dei trattamenti percep iti a titolo di indennità integrati va speciale o di contingenza
(massimo L. 9.850.000).

Qualora alla formazione del reddito concorrano due o più redditi da lavoro dipen­
dente o pensione, anche se intestati alla stessa persona fisica, si conteggerà al 100010 una
sola contingenza e al 50% la seconda contingenza.

Per la valutazione dei redditi da lavoro non dipendente, delle proprietà mobiliari ed
immobiliari , si pro cederà, fatta salva la legislazione vigente, con criteri che consentano
una equiparazione con il reddito da lavoro dipend ente , calcolando comunque, un reddi­
to non inferiore al 20% del giro d 'affari dichiarato.
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Nel caso in cui non venga dichiarato il giro d'affari, sarà considerato valutabile il red­
dito denunciato moltiplicato per due.

Per la valutazione dei redditi dei coltivatori diretti dovrà essere dichiarato il reddito
effettivo prodotto dalla lavorazione dei terreni e non solo quello dominicale ed agrario;
verrà calcolato comunque un importo non inferiore alla somma del reddito dominicale
ed agrario rivalutato moltiplicato per il coefficiente 20.

Si ricorda che, per la valutazione della situazione economica, verranno presi in consi­
derazione, oltre al reddito dichiarato, ogni altro reddito eventualmente emergente dagli
accertamenti predisposti dagli Uffici Finanziari.
2a Fascia - Prezzo L. 800.000

Il limite è fissato in misura non superiore a quello della prima fascia aumentato di
L. 2.500 .000.
3a Fascia - Prezzo L. 1.000.000

Il limite fissato in misura non superiore a quello della prima fascia aumentato di L.
5.000.000.
4a Fascia - Prezzo L. 1.400.000

Il limite è fissato in misura non superiore a quello della prima fascia aumentato di
L. 40.000.000.
sa Fascia - Prezzo L. 2.500.000

Oltre il limite della 4a Fascia.

Documentazione prescritta
Alla domanda di Posto letto, compilata su appositi moduli, rilasciati dagli Uffici di

Corso Raffaello 20, devono essere allegati i seguenti documenti in carta semplice:
l) cartella portadocumenti debitamente compilata;
2) modulo I (elenco provvidenze richieste);
3) certificato d'iscrizione o immatricolazione rilasciato dalle Segreterie dell'Università

o del Politecnico e fotocopia in carta semplice, del diploma per gli studenti iscritti
al primo anno;

4) certificato d'iscrizione e di merito rilasciato dalle Segreterie dell'Università o del Po­
litecnico per gli studenti iscritti ad anni successivi al primo;

5) dichiarazione del capo famiglia (mod. 2) nella quale risultino elencati i redditi e i pro­
venti di qualsiasi natura, compresi i redditi derivanti da attività occasionali, da sussi­
di, da aiuti di parenti ecc.
Si avverte a tale proposito che verranno respinte per incompleta documentazione le
domande che presentano situazioni inattendibili (es. famiglia con nessuna fonte di
reddito o con un reddito inferiore alle spese affrontate per l'affitto);

6) copia integale del modo 740 completo di tutti i quadri allegati (compresi i modd. 101)
relativo alla dichiarazione dei redditi per l'anno 1986 conseguiti dai componenti il
nucleo famigliare (genitori e figli) e copia integrale dei modd. 101 per i componenti
che risultino esonerati dall'obbligo della dichiarazione annuale;

7) copia integrale dei modd. 750, 770, e dichiarazioni IVA complete di tutti i fogli, da
parte di ogni componente il nucleo famigliare che svolga attività autonoma, e tenuto
a tali dichiarazioni;

8) certificato comprovante l'ammontare percepito a titolo di indennità di disoccupazio­
ne, nel caso di componenti il nucleo famigliare che non abbiano prestato attività la­
vorativa nel 1986, anche per brevi periodi;
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9) copia dei certificati di pensione, per coloro che ne siano beneficiari (mod. 201) relati­
vi all'anno 1986;

lO) certificati di stato di famiglia, di residenza e di cittadinanza, rilasciati dal Comune
di residenza in data non anteriore a tre mesi da quella della presentazione della
domanda;

11) certificati di iscrizione universitaria, o di iscrizione a scuole medie superiori o profes­
sionali per l'anno 1987/88, relativi a fratelli o sorelle dell'interessato;

12) idonea documentazione che certifichi la situazione di ogni componente il nucleo fa­
migliare, maggiorenne non studente, che non abbia svolto nel 1986 alcuna attività
lavorativa (talloncino di disoccupazione, copia del foglio di congedo per chi ha pre­
stato servizio militare, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ecc.);

13) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati, è necessario produrre:
in caso di separazione legale «copia della sentenza di separazione o divorzio »;
in caso di separazione di fatto «atto notorio attestante lo stato di separazione»;

14) se lo studente residente in Italia, dichiara che i genitori o altri famigliari sono emigra­
ti è necessario produrre, al fine della certificazione dei redditi conseguiti all'estero,
una dichiarazione del datore di lavoro con l'indicazione del reddito lordo corrisposto
per tutto l'anno 1986.
Tale reddito sarà conteggiato al 50%;

15) lo studente può inoltre presentare, nel suo esclusivo interesse, altri documenti o certi­
ficati utili a meglio chiarire il disagio economico della propria famiglia.

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo famigliare a sè stante deve presentare
documentata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte del suo reddito. De­
ve inoltre comunque presentare la documentazione relativa alla famiglia di origine.

Lo studente che dichiari di vivere per proprio conto, o di aver fissato la propria resi­
denza presso parenti o conoscenti ecc., al fine della determinazione della fascia di reddi­
to, dovrà presentare la documentazione relativa alla famiglia di origine.

Potranno essere richiesti successivamente, qualora si rendesse necessario, altri docu­
menti in aggiunta a quelli prescritti (certificato della Conservatoria dei Registri Immobi­
liari, accertamento circa il domicilio dello studente durante il periodo degli studi, accer­
tamento della residenza effettiva e non solo anagrafica della famiglia ecc.).

Gli studenti che avessero già presentato tutta la documentazione prescritta per richie­
dere altre provvidenze nell'anno accademico 1987/88, possono fare riferimento a tale
documentazione nella richiesta di posto letto .

Termini e modalità per la presentazione della domanda e relativi documenti
Il termine di presentazione della domanda per le conferme di posto letto, per le con­

ferme laureandi, nonché per quelle di prima assegnazione da parte degli studenti che si
iscrivono ad anni successivi al primo, è fissato al 15/9/1987.

In via eccezionale saranno accolte fino al 30/9/1987 le sole domande degli studenti
che sosterranno gli esami richiesti entro il mese di settembre. La fotocopia del libretto
universitario potrà sostituire provvisoriamente il certificato di merito, di cui al punto 4)
della documentazione prescritta, se il medesimo non verrà rilasciato in tempo utile dal­
l'Ateneo.

Il regolare certifi cato di merito dovrà comunque pervenire non oltre il 10/10/1987
alla Segreteria studenti di Corso Raffaello 20, in caso contrario gli interessati perderan­
no il diritto all'assegnazione del posto letto .

Lo studente dovrà inoltre produrre un certificato medico rilasciato dall' Autorità
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Sanitaria del Comune di residenza o di To rino, dal quale risult i che lo studente sia di
sana cost ituzione, e non esistan o controindicazioni alla vita in comunità , e consegnare
tassativamente detto certi ficato al personale dell 'Uf ficio Alloggi all'atto dell' ingresso in
camera .

Il termine di presentazione della domand a per gli studenti iscritti al primo anno (ma­
tricole) scade improrogabilmente il 16/9/1987; i medesimi dovranno risultare rgolarmente
iscritt i presso l'Università o il Politecnico di Torino, alla data di presentazione della do­
manda, ed allegare regolar e cert ificato di iscrizione.

I posti letto disponibili, dopo l'esaurimento di tutte le graduator ie, saranno pubbli­
cizzati mediante affisione di app ositi avvisi.

In seguito verranno accolte le domande presentate dagli studenti sino al 31/1/1988,
stilate le graduatorie, ed assegna ti agli studenti vincitori i posti letto disponibili .

Si fa presente che secondo le disposizioni che regolano i concorsi statali, la mancata
presentazione di un documento nel termine prescritto comporta l'e sclusione del concor­
rente e la presentazione di un documento irregolare equivale a mancata presentazione
dello stesso.

La presentazione di documenti fuori termine è inammissibile e i documenti non pos­
sono essere tenuti in considerazione anche se la tardiva presentazione è dipesa da cause
di forza maggiore o da fatto di terzi come, ad esempio, per rita rdo o negligenza di servi­
zio postale o per ritardo nel rilascio da parte dell'ufficio competente.

È consentito l'invio delle domande, che debbono comunque essere complete di tutta
la documentazione obbligatoria, anche a mezzo posta. In tal caso, per il rispetto del ter­
mine di scadenza , fa fede la data del timbro postale di partenza.

Di qual siasi evento riguardante il posto letto che si verifichi successivamente alla data
di presentazione della domanda (chiamata al servizio militare, ottenimento di una borsa
di studio, trasferimento ad altra Università, impossibilità di proseguire gli studi, ecc.)
dovranno essere informati tempe stivamente gli uffici nei quali si sono presentate le do­
mande, mediante comunicazione scritta debitamente documentata. Allo studente che abbia
dichiarato il falso o allegato dichiarazioni non rispondenti al vero, sarà immediatamente
revocato il beneficio del posto letto, salvo l'adozione di pro vvedimenti disciplinari e la
denuncia ali' Autorità Giudiz iaria, qualora si ravvisino gli estrem i di reato .

Form ulazione della graduatoria
La graduatoria per l'assegnazione dei posti letto osserverà i seguenti criteri :

• un quarto dei posti messi a concorso è riservato a studenti del primo anno in possesso
dei requisiti richiesti, iscritt i presso l'Università o il Politecnico di Torino. Qualora
i posti letto fossero inferiori agli aventi titolo, sarà redatta in questo ambito una gra­
duatoria in base alla votazione riportata nell'esame di maturità: a parità di merito
avrà la precedenza lo studente in condizioni economiche più disagiate. Qualora gli
aventi titolo fossero inferiori al numero di posti letto ad essi riservati , i posti letto
in eccedenza verranno attribuiti a studenti di anni successivi al primo in base alla gra­
duatoria .
I restan ti posti messi a concorso saranno assegnati a studenti iscritti ad anni successivi
al primo ed in possesso dei requi siti richiesti , con il seguente ordine: .. .

l ) studenti in possesso di requisiti di merito e di reddito richiesti per l'assegno di studio
nell'anno accademico 1987/88, con precedenza alle conferme di posto feùo;

2) studenti in possesso dei requisiti di merito e di reddito richiest i per la bor sa di studio,
con precedenza alle conferme di posto letto;
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3) studenti in possesso dei requisiti di merito assegno e reddito della seconda fascia, con
precedenza alle conferme di posto letto;

4) studenti in possesso dei requisiti di merito borsa e reddito della seconda fascia, con
precedenza alle conferme di posto letto;

5) studenti in possesso dei requisiti di merito assegno e reddito della terza fascia, con
precedenza alle conferme di posto letto;

6) studenti in possesso dei requisiti di merito borsa e reddito della terza fascia, con pre­
cedenza alle conferme di posto letto;

7) studenti in possesso dei requisiti di merito assegno e reddito della quarta fascia, con
precedenza alle conferme di posto letto;

8) studenti in possesso dei requisiti di merito borsa e reddito della quarta fascia, con
precedenza alle conferme di posto letto;

9) studenti in possesso dei requisiti di merito assegno e reddito della quinta fascia, con
precedenza alle conferme di posto letto;

lO) studenti in possesso dei requisiti di merito borsa e reddito della quinta fascia, con
precedenza alle conferme di posto letto.

Nell'ambito di ciascuno dei punti sopracitati, fermo restando le priorità stabilite, la
graduatoria sarà predisposta sulla base del merito .

L'esito delle domande di posto letto è comunicato a tutti gli interessati mediante l'af­
fissione degli elenchi delle graduatorie dei vincitori presso le bacheche degli sportelli de­
gli uffici competenti.

L'apertura del servizio è fissata al 20/10/1987, per gli studenti iscritti ad anni succes­
sivi al primo; per gli studenti del primo anno (matricole), compatibilmente con i tempi
di espletamento delle procedure concorsuali , potrà avvenire a partire dal 26/10/1987.

Agli studenti vincitori verrà inviato un telegramma di convocazione, con indicata la
data entro la quale i medesimi dovranno presentarsi ad occupare il posto letto assegnato.

Lo studente che non si presenterà ad occupare il posto letto assegnatogli entro dieci
giorni dalla data indicata nel telegramma di convocazione, sarà considerato rinunciatario.

Ulteriori proroghe potranno essere concesse esclusivamente per documentati e gravi
motivi di famiglia o di salute; la richiesta di autorizzazione dovrà comunque pervenire
per iscritto, entro i dieci giorni successivi a quello indicati nell'avviso di convocazione.

I posti che risulteranno vacanti per rinuncia verranno assegnati agli studenti che se­
guono in graduatoria.

I posti eventualmente disponibili in una o più graduatorie verranno distribuiti tra le
graduatorie non esaurite applicando le percentuali di riserva del bando.

Periodo di godimento del servizio
Gli studenti iscritti ad anni successivi al primo, potranno usufruire del posto letto dal

20/10/1987 al 30/9/1988, con intervallo dali' 118/1988 all' 1119/1988.
Gli studenti iscritti al primo anno (matricole), potranno usufruire del posto letto, com­

patibilmente con i tempi di espletamento delle procedure concorsuali a partire dal
26/10/1987 al 30/9/1988 con intervallo dal 118/1988 all 'I 119/1988.

Gli studenti privi del requisito di merito per la riconferma del posto letto, dovranno
lasciare libera la camera entro il 5/10/1987 .
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Dur ante le festività natalizie l'Amministr azione garantirà il funz ion amento di almeno
una Residenza per gli studenti che non facciano rientro a casa.

Costo e modalità di pagamento del posto letto
11 costo annuale del posto letto è cosi stabilito :

• L. 600.000 per gli studenti il cui reddito rientri nei limiti previsti per la prima fascia ;
• L. 800.000 per gli student i il cui reddito rientri nei limit i previ sti per la seconda fascia ;
• L. 1.000.000 per gli studenti il cui reddito rientri nei limiti previ sti per la terza fascia;
• L. 1.400.000 per gli studenti il cui redd ito rientri nei limiti previ sti per la quarta fascia;
• L. 2.500.000 per gli studenti inserit i nella quinta fascia.

11 pagamento del posto letto avverrà secondo le seguenti modalità:
A) Studenti vincitori di assegno di studio :
• studenti iscritti al primo anno: detrazione dell'intero costo del posto letto dalla prima

rata dell'Assegno di studio;
• studenti iscritti ad anni succes sivi al primo: detrazione dell'intero costo del posto letto

in corrispondenza del pagamento dell'assegno di studio.
B) Studenti vincitori di borsa di studio :
• studenti iscritti al primo anno: detrazione del costo del posto letto dalla prima rata

della borsa di studio, la differenza tra il costo del posto letto e l'importo della prima
rata della borsa dovrà essere pagata dallo studente entro il 30/4/1988;

• studenti iscritti ad anni successivi al primo: detrazione dell'intero costo del posto letto
in corrispondenza del pagamento della borsa di studio.
Gli studenti idonei nella graduatoria (Assegno o Borsa) ma non vincitori per mancan­
za di fondi, dovranno effettuare il pagamento del costo del posto letto, pari a quello
della fascia di appartenenza, entro il 30/411988.

C) Studenti non vincitori di assegno o borsa di studio:
• pagamento in tre rate con gli importi qui appresso indicati:
I a Fascia - L. 200.000 al momento della presa di possesso del posto letto ;

L. 200.000 entro il 3111/1988;
L. 200.000 entro il 30/4/1988;

2a Fascia - L. 300.000 al momento della presa di possesso del posto letto;
L. 300.000 entro il 31/1/1988;
L. 200.000 entro il 30/4/1988;

3a Fascia - L. 350.000 al momento della pre sa di po ssesso del posto letto ;
L. 350.000 entro il 31/1/1988;
L. 300.000 entro il 30/4(1988;

4a Fascia - L. 500.000 al momento della presa di possesso del posto letto;
L. 500.000 entro il 3111/1988;
L. 400.000 entro il 30/4/1988;

5a Fascia - L. 900.000 al momento della presa di possesso del posto letto ;
L. 800.000 entro il 31/111988;
L. 800.000 entro il 30/4/1988;

11 posto letto è riservato esclusivamente allo studente assegnatario il quale non può
cederne l'uso nemmeno parziale o temporaneo, a nessuno chiunque esso sia.

Qualora la rinuncia del posto letto avvenisse dopo la presa di possesso della camera
da parte dello studente, allo stesso non verrà rimborsata la rata già pagata o la rata de­
tratta dall'importo dell'assegno o borsa eventualmente vinta.
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Lo studente acce tt ando il posto letto si impegna ad osservare la no rmati va prevista
dal bando di conc ors o , ed il regolamento sta bilito per le Residenze univ ersitarie , sotto­
scrive ndo que st 'ultimo all ' atto della presa di possesso della camera.

Gli studenti che, in seguito a nuove disponibilità di posti lett o conseguent i a rinunce
o riapertura del bando, venissero convocati con almeno un mese di ritardo , corris ponde­
ranno una tariffa ridotta in proporzione al minor numero di mesi usufruiti .

Studenti portatori di handicaps fisici
Il 2070 dei posti a disposi zione è riservato a studenti portatori di handicap fisici.

Requisiti di merito:
• rispetto alla tabella degli esami allegata , gli studenti potranno essere in difetto di un

esame al secondo anno , di due esami al terzo anno , di tr e esami al quarto anno , di
quattro esam i al quinto e di cinque esam i al sesto anno. Saranno inoltre prese in con­
siderazione domande di studenti sino al secon do ann o fuo ri cors o.

Requi siti di redd ito :
I a Fascia : il limite è fissato in L. 12.500.000 - prezzo L. 600.000;
2a Fascia : reddito L. 15.000.000 - prezzo L. 800.000;
3a Fascia: reddito L. 20.000.000 - prezzo L. 1.000.000;
4a Fascia: reddito L. 50.000.000 - prezzo L. 1.400.000;
5a Fascia: reddito oltre il limite della quarta fascia - pre zzo L. 2.500 .000 .

Il ter mine della presentazione della domanda scade improrogabilmente il 16/9 /1986.

Studenti laureandi (conferme posto letto)
Agli studenti laureandi che già abbiano nell'anno precedente, del posto letto (confer­

me) , verrà riservato il 5070 del totale dei posti letto a concorso , inoltre i posti letto non
ut ilizzati dagli studenti portatori di handicap s fisici , saranno assegna ti agli student i lau­
reandi .
Requisiti richie sti per l'ammissione al posto letto dei laureandi:
• avere sostenuto il numero di esami di cui alla tabella allegata;
• essere nelle condizioni di reddito previsto al punto B) del bando di concorso;

essere ospiti presso le Residenze universitarie, gestite dalla città di Torino , da almeno
due anni accademici (a partire dall'anno 1988/ 89).

Qualora i posti letto riservati fossero inferiori agli aventi diritto, verrà formulata un a
graduatoria in base a:
• numero percentuale medio di esami sostenuti;
• reddito famigliare;
• distanza dal luogo di provenienza.

I posti che si rendessero liberi dopo le assegnazioni agli studenti della graduatoria an­
ni successivi 3a fascia do vranno essere prioritariamente assegnati agli eventuali studenti
laureandi in lista d 'attesa (I a, 2a , 3a fascia) .

Periodo di godimento del servizio:
Gli studenti che abbiano ottenuto la conferma del posto letto come laureandi, potran­

no usufruire del servizio fino all'esame di laurea o al mas simo sino al 30 /9 /1988, con
intervallo da ll' 1/8/1988 al 11/9/1 988 .

Dur ante le fest ività natalizie l'Amministrazione garantirà il funzionamento di almeno
una Residenza pe r gli studenti che non facciano rientro a casa.

La retta del posto letto è pari a quella della fascia di appartenenza dello studente
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richiedente, rapportata a mesi di fruizione del servizio.
Il pagamento dovrà essere effettuato mensilmente nel modo seguente: la prima rata

all'ingresso in camera, le rate successive anticipatamente entro il lO di ogni mese.
Per ogni ulteriore informazioni gli interessati dovranno rivolgersi unicamente agli spor­

telli di Corso Raffaello 20.

Regolamento Tessera mensa
Hanno titolo a fruire del servizio mensa secondo le modalità previste dal presente re-

golamento :
studenti italiani e stranieri, in corso e fuori corso, iscritti alle Facoltà dell'Università
e del Politecnico, all' Accademia delle Belle Arti e alle Scuole Dirette a fini speciali
di Torino , compresi gli iscritti alla prima specializzazione o perfezionamento che ven­
gono a tutti gli effetti equiparati agli studenti in regolare corso di laurea (salvo diverse
disposizioni del Ministero della Pubblica Istruzione);
studenti universitari stranieri, laureati all'estero, iscritti all'Università o al Politecni­
co di Torino, qualora la laurea conseguita all'estero non sia riconosciuta in Italia;
studenti iscritti ad altre Università o Politecnici italiani o stranieri che si trovino a To­
rino per motivi di studio;
studenti universitari italiani e stranieri iscritti ad altre Università o Politecnici, di pas­
saggio a Torino per brevi periodi (massimo 8 giorni);
docenti, lettori e borsisti stranieri e italiani provenienti da altre Università o Politecni­
ci che soggiornino a Torino per ragioni di studio o di ricerca;
iscritti al dottorato di ricerca;
scolaresche in gita di istruzione, partecipanti a convegni o congressi a livello cittadino
per periodi molto brevi;
personale docente e non docente dell'Università, del Politecnico, dell'Istituto di Fisi­
ca nucleare (ed eventuali altre convenzioni).

Non hanno titolo a fruire del servizio mensa
• gli studenti che, nel corso dei 12 mesi precedenti alla data di presentazione della do­

manda, non abbiano superato almeno due esami annuali previsti dal piano di studio.
Allo studente che, per gravi motivi di salute con lunghe degenze ospedaliere da docu­

mentare, sia stato nell'impossibilità di sostenere esami nell'anno precedente, verrà rila-
sciata una tessera nella fascia di appartenenza per un periodo di quattro mesi dalla data
del rilascio.

Lo studente che abbia prestato servizio militare nell'anno accademico precedente avrà
diritto alla tessera mensa qualora, alla data di partenza per il servizio di leva, sia in pos­
sesso del requisito di merito richiesto dal regolamento. Dovrà pertanto allegare: copia
del foglio di congedo e certificato di merito.

Lo studente che abbia già usufruito per un determinato anno di corso del servizio mensa,
immatricolandosi ex-novo potrà ottenere il servizio qualora sia in grado di certificare il
merito come da regolamento; in caso contrario otterrà una tessera nella fascia di appar­
tenenza con scadenza 30/5/1988.

All'atto della presentazione della domanda, agli studenti che richiedono l'inserimen­
to nelle fasce di reddito a prezzi differenziati, verrà rilasciato una tessera provvisoria per
quindici giorni, rinnovabile nel caso di inadempienza nel rispetto dei termini da parte
degli uffici competenti, che darà diritto all'accesso alle mense universitarie al prezzo di
L. 3.600 per ogni pasto.
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Non verrà corri sposto alcun rimborso agli studenti frue nti della tessera pro vvisoria
che , in seguito ai conteggi relati vi al reddito , risultassero appartenent i a fascia inferiore .

Agli studenti con reddito superiore che richiedono l'inserimento nella sesta fascia di
reddito, verrà rilasciata all 'atto della presentazione della dom and a la tessera definiti va .

È necessaria la consegna della tessera scaduta per il rit iro della nuo va.
Non esiste scadenza per la presentazione della domanda di tessera mensa , essa potrà

pertanto essere presentata in qual siasi periodo dell' anno accadem ico.
La richiesta di tessera mensa, compilata su app ositi moduli, in distr ibuzione presso

gli sportelli di Cor so Raffaello 20, sar à presa in considerazione solamente se cor redata ,
all'atto della presentazione, di tutti i documenti citati nel presente regolamento debita­
mente compilati in tutte le loro parti.

Ai fini della valutazione del reddito possono essere richiesti alt ri documenti (es. Certi­
ficato della Con servatoria dei Registri Immobiliari , ecc.) att i ad accertare l'e satt a condi­
zione economica della famiglia dello studente; si può inoltre, in relazione alla documen­
tazione ricevuta ed agli accert amenti fatt i, attribuire al richiedente una fascia di reddito
corrispondente alla sua situazione famigliare , non solo in base alla dichiarazione dei red­
diti ma sulla base di tutti gli elementi acquisiti.

Allo studente che abbia dichiarato il falso o allegato dichiarazioni non rispondenti
al vero , sar à immediatamente interdetto l'accesso alle mense universitarie, salvo l'ado­
zione di pro vvedimenti disciplinari e la denuncia all' Autorità Giudi ziaria, qualora si rav­
visino estremi di reat o .

La mancata documentazione relati va al reddito comporta l'in serimento nella sesta
fascia.

Fasce di reddito e prezzo pasto
Il servizio mensa viene erogato a prezzi differenziati in rapporto al reddito famigliare

dello studente.
1a Fascia - Prezzo L. 1.500

Il reddito della prima fascia è fissato con delibera del Con siglio Regionale in misura
non superiore a L. 10.000.000 , elevabile di L. 2.370.000 per nuclei famigliari con due
figli, di L. 4.500 .000 per nuclei famigliari con tre figli, di L. 6.550.000 per nuclei fami­
gliari con quattro figli, e di L. 8.450 .000 per nuclei famigliari con cinque figli.

Per i nuclei famigliari con più di cinque figli sarà calcolata l'ele vazione con lo stesso
criterio di cui sopra .

A tale limite va riferi to il reddito annuo lordo percepito globalmente dai singoli com­
ponenti il nucleo famigliare (genitori e figli), quale risulta dallo stato di famiglia con esclu­
sione dei trattamenti percepiti a titolo di indennità integrativa speciale o di contingenza
(massimo L. 9.850 .000).

Qualora alla formazione del reddito concorrano due o più redditi da lavoro dipen­
dente o pensione , an che se intestati alla stessa persona fisica, si conteggerà al 1000/0 una
sola contingenza e al 50% la seconda contingenza.

Per la valutazione dei redditi da lavoro non dipendente, delle proprietà mobiliari ed
immobiliari, si procederà, fatta salva la legislazione vigente, con criteri che consentano
una equiparazione con il reddito da lavoro dipendente, calcolando comunque, un redd­
dito non inferiore al 200/0 del giro d' affari dichiarato.

Nel caso in cui non venga dichiarato il giro d'affari , sarà considerato valutabile il red­
dito denunciato moltiplicato per due.
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Per la valutazione dei reddi ti dei col tivatori diretti dovrà essere dichiarato il reddito
effettivo prodotto dalla lavorazione dei terr eni e non solo quello dominicale ed agrario;
verrà calcolato comunque un importo non inferiore alla somma del reddito dominicale
ed agrario rivalutato moltiplicato per il coefficiente 20.

Si ricorda che, per la valutazione della situazione economica, verranno pres i in consi­
derazione , oltre al reddito dichiarato, ogni altro reddito eventualmente emergente dagli
accertamenti predispo sti dagli Uffici Finanziari.
2a Fascia - Prezzo L. 2.000

Il limite è fissat o in misura non superiore a quello della 1a fascia , aumentato di L.
2.500 .000;
3 a Fascia - Prezzo L. 2.500

Il limite è fissato in misura non superiore a quello della 1a fascia, aumentato di L.
5.000 .000;
4a Fascia - Prezzo L. 3.600

Il limite è fissato in misura non superiore a quello della 1a fascia , aumentato di L.
10.000.000.

Il prezzo di L. 3.600 è pure attribuito a :
• studenti italiani e stranieri di passaggio a Torino (mas simo 8 giorni);
• studenti italiani e stranieri che si trovino a Torino per motivi di studio ;
• studenti iscritti a corsi singoli;
• iscritti al dottorato di ricerca;
• borsisti provenienti da università o Politecnici stranieri che soggiornino a Torino per

ragioni di studio o di ricerca.
sa Fascia - Prezzo L. 5.000

Il limite è fissato in misura non superiore a quello della 1a fascia , aumentato di L.
40.000.000.

Il prezzo di L. 5.000 è pure attribuito a:
• docenti, lettori provenienti da altre Università o Politecnici italiani o stranieri che si

trovino a Torino per ragioni di studio o di ricerca;
• borsisti provenienti da altre Università o Politecnici italiani che soggiornino a Torino

per ragioni di studio o di ricerca;
6a Fascia - Prezzo L. 7.000

Limite oltre la 5a fascia.
È attribuita a:

• studenti che non presentano la documentazione relativa al reddito.
Il prezzo di L. 7.000 verrà inoltre corrisposto da :

• scolaresche in gita di istruzione per periodi brevi;
• partecipanti a convegni o congressi a livello cittadino;
• studenti non in possesso del requisito di merito;
• per sonale docente e non do cente dell'Università, del Politecnico, dell'Istituto di Fisi-

ca Nucleare (ed eventuali a ltre con venzioni);
• studenti iscritti per il con seguimento della seconda laurea.
N.B. L'Amministrazione potrà, esaminata la documentazione, inserire nella 3a fascia quei
borsisti la cui situazione economica risulti particolarmente precaria, con attenzione spe­
ciale ai Paesi di provenienza. L'Amministrazione 'potrà altresì inserire nelle fasce inferio­
ri gli iscritti al dottorato di ricerca che dimostrino di essere in possesso di un «reddito
famigliare» inferiore al limite della 4a fascia.
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Gli studenti universitari che soggiornino a Torino nell'ambito di scambi universitari
ufficia1izzati da accordi culturali potranno, a condizione di reciprocità, fruire gratuita­
mente del pasto.

Documentazione prescritta
a) Studenti di nazionalità italiana.

Alla domanda di tessera mensa, compilata su appositi moduli, rilasciati dagli uffici
competenti, devono essere allegati i seguenti documenti in carta semplice:

l) cartella portadocumenti debitamente compilata;
2) modulo l (elenco provvidenze richieste);
3) certificato di iscrizione o di immatricolazione all'Università, al Politecnico, all'Ac­

cademia delle Belle Arti o alle Scuole Dirette a fini speciali rilasciato dalle competen­
ti segreterie universitarie per gli iscritti al primo anno.
Certificato di iscrizione e di merito da cui si evincono gli ultimi due esami superati
nell'anno, rilasciato dalle rispettive segreterie universitarie per gli iscritti ad anni suc­
cessivi al primo;

4) dichiarazione del capo famiglia (mod. 2) nella quale risultino elencati i redditi e pro­
venti di qualsiasi natura, compresi i redditi derivanti da attività occasionali, di cui
siano titolari i genitori e i figli;

5) copia integrale del mod o 740 completo di tutti i quadri allegati (compresi i moduli
101) relativo alla dichiarazione dei redditi per l'anno 1986 conseguiti dai componenti
il nucleo famigliare (genitori e figli), e copia integrale dei moduli 101 per i compo­
nenti che risultino esonerati dall 'obbligo della dichiarazione annuale;

6) copie integrali dei moduli 750, 770, e dichiarazione annuale IVA complete di tutti
i fogli, da parte di ogni componente il nucleo famigliare che svolga attività autono­
ma, e tenuti a tali dichiarazioni;

7) certificato comprovante l'ammontare percepito a titolo di indennità di disoccupazio­
ne, nel caso di componenti il nucleo famigliare che non abbiano prestato attività la­
vorativa nel 1986, anche per brevi periodi;

8) copia del certificato di pensione, per coloro che ne siano beneficiari (mod. 201) rela­
tivo all'anno 1986;

9) certificato di stato di famiglia, di residenza e di cittadinanza, rilasciato dal Comune
di residenza in data non anteriore a tre mesi da quella della presentazione della
domanda;

lO) certificati di iscrizione universitaria, o di iscrizione a scuole medie superiori o profes­
sionali per l'anno 1987/88, relativi a fratelli o sorelle dell'interessato;

11) idonea documentazione che certifichi la situazione di ogni componente il nucleo fa­
migliare, maggiorenne non studente, che non abbia svolto nel 1986 alcuna attività
lavorativa (talloncino di disoccupazione, copia del foglio di congedo per chi ha pre­
stato servizio militare, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ecc .);

12) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati, è necessario produrre:
in caso di separazione legale «copia della sentenza di separazione o divorzio»;
in caso di separazione di fatto «atto notorio attestante lo stato di separazione»;

13) se lo studente residente in Italia, dichiara che i genitori o altri famigliari sono emigra­
ti è necessario produrre, ai fini della certificazione dei redditi conseguiti all'estero,
una dichiarazione del datore di lavoro con l'indicazione del reddito lordo corrisposto
per tutto l'anno 1986.
Tale reddito sarà conteggiato al 500/0;
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14) lo studente può inoltre presentare , nel suo esclusivo interesse, altr i cert ificati e docu ­
menti utili a meglio chia rire il disagio economico della propria famiglia .

Gli studenti che intendono richiedere l'in serimento nella sesta fascia di reddito, devo­
no presentare, la documentazione di cui ai punti 1), 2) e 3) della «Documentazione pre­
scritta».

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo famigliare a sè stante deve presentare
documentata dichia razione circa i mezzi di sostentamento e la font e del suo reddito. De­
ve inoltre comunque presentare la documentazione relati va alla famiglia di origine .

Lo studente che dichiari di vivere per proprio conto , o di aver fissato la propria resi­
denza presso parenti o conoscenti ecc., al fine della determinazione della fascia di reddi­
to, dovrà presentare la documentazione concernente il reddito della famiglia di origine.
b) Studenti trasferiti da altre Univesità o Politecnici italiani.

Gli studenti trasferiti da altre Universit à o Politecnici italiani, dovranno produrre ol­
tre alla documentazione di cui al praragrafo «Studenti di nazionalità italiana», una
dichiarazione rilasciata dalla Segreteria dell'Università o del Politecnico di provenien­
za, attestante la richiesta di tra sferimen to da parte degli stessi per l'Università o il Po­
litecnico di Torino, in atte sa del foglio di congedo.

c) Studenti di nazionalità straniera.
Alla domanda di tessera mensa, comp ilata su appositi moduli, rilasciati dagli uf fici
compe tenti, devono essere allegati i seguenti documenti in carta semplice:

1) cartella portadocumenti debitamentecompilata;
2) modulo 1 (elenco provvidenze richieste);
3) certificato di iscrizione all'Università o al Politecnico, rilasciato dalle rispettive segre­

terie universitarie per gli studenti iscritti al primo anno.
Certificato di iscrizione e di merito indicante gli ultimi due esami superati rilasciato
dalle segreterie dell'Università o del Politecnico, per gli iscritt i ad ann i successivi al
pr imo.
Per quanto riguarda la documentazione attestante il reddito, gli studenti di nazionali­
tà straniera dovranno produrre i sottoelencati certificati, debitamente tradotti in lin­
gua italiana a cura delle Autorità Con solari (per la conversione in lire italiane si pren­
derà a base il cambio medio dell'anno 1986), attenendosi alle seguenti modalità:

• gli studenti dei Paesi CEE sono equiparati agli studenti italiani e devono pertanto pre­
sentare:

4) certificato rilasciato dagli Uffic i Finanziari del luogo di origine relat ivo al reddito del-
la famiglia del richiedente, nell'anno 1986; .

5) certificati riguardanti la retribuzione percepita da ogni componente il nucleo famiglia­
re che eserciti atti vità lavorativa e/o professionale relativa all'anno 1986;

6) stato di famiglia anagrafico rilasciato in data non anteriore a 3 mesi.
• Gli studenti dell'Iran, Palestina, Libano, Vietnam, Paesi Africani o comunque pro­

venienti da Paesi del Terzo Mondo o Paesi sottosviluppati , hanno il solo obbligo della
autocertificazione.
Per questa categoria di studenti l'Amministrazione potrà altresì assegnare un numero
di tessere mensa gratuite (massimo 150). Non pot ranno usufruire della tessera mensa
gratuita gli studenti che siano stati iscritt i fuori corso o ripetenti per più di un anno
accadem ico.

• Gli studenti pro venienti da altri Pae si, devono presentare l'autocertificazione , ed im­
pegnarsi entro 2 mesi, a presentare i relativi documenti di cui ai punti 4), 5), 6).
Gli studenti di nazionalità straniera che abbiano superato l'esame di idoneità e che
non abbiano ancora regolarizzato la propria iscrizione, potranno ottenere la tessera
mensa della safascia (L. 5.000), fino al perfezionamento della iscrizione stessa e co­
munque per non più di quattro mesi dal momento dell'ottenimento della tessera prov­
visoria.
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d) Studenti di nazionalità straniera rifugiati politici.
Oltre alla domanda, al certificato di iscrizione e merito, gli studenti che si trovano
nella condizione di rifugiato politico, dovranno produrre un documento attestante detta
qualifica: Attestato dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati politi­
ci o altro documento valido ed una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà in
cui siano indicati i mezzi di sostentamento dello studente ed eventualmente della sua
famiglia.
Qualora lo studente o un famigliare svolgesse attività retribuita dovrà presentare una
dichiarazione del datore di lavoro attestante la retribuzione annua. Gli studenti rifu­
giati politici non regolarmente iscritti otterranno una tessera provvisoria con le stesse
modalità previste per gli studenti stranieri.

e) Studenti stranieri borsisti.
Gli studenti stranieri borsisti del proprio Governo o del Governo italiano iscritti ad
un corso di laurea o ad un corso di specializzazione o di perfezionamento presso l'U­
niversità o il Politecnico di Torino, oltre alla domanda, al certificato di iscrizione e
di merito, devono presentare come documentazione attestante il reddito , il certificato
comprovante l'assegnazione della borsa di studio e l'entità della stessa.

f) Studenti iscritti ad altre Università o Politecnici italiani o stranieri .
Gli studenti iscritti ad altre Università o Politecnici italiani o stranieri che si trovino
a Torino per ragioni di studio, possono accedere alle mense per il periodo necessario
a completare l'attività di ricerca, presentando il certificato di iscrizione all'Univeristà
o al Politecnico per l'anno accademico 1987/88, oppure ricevuta del versamento delle
tasse universitarie (originale o fotocopia della stessa) .
Inoltre dovranno produrre dichiarazione firmata dal Direttore dell'Istituto, della Bi­
blioteca, o dell'Ente presso il quale svolgono attività di studio o di ricerca, in cui siano
chiaramente indicate ragioni, tipo di ricerca ed il periodo per il quale lo studente si
tratterrà a Torino. Verrà loro rilasciato una tessera valida per il periodo indicato nella
dichiarazione di cui sopra, rinnovabile previa presentazione della documentazione at­
testante la continuità della permanenza per ragioni di studio.

g) Studenti universitari italiani e stranieri di passaggio.
Gli studenti iscritti presso altre Università o Politecnici italiani o stranieri che si trovi­
no a Torino per brevissimi periodi (massimo 8 giorni) possono accedere alle mense
universitarie di Torino dietro presentazione agli sportelli di Corso Raffaello 20, di idoneo
documento attestante la qualifica di studente universitario.
Verranno rilasciati ai medesimi dei bollini per il periodo della permanenza.

h) Borsisti provenienti da altre Università o Politecnici stranieri .
Dovranno produrre oltre alla domanda una dichiarazione firmata dal Direttore dell'I­
stituto, della Biblioteca o dell'Ente presso il quale svolgono attività di studio o di ri­
cerca ed il periodo durante il quale il richiedente si tratterrà a Torino. Verrà loro rila­
sciata una tessera per il periodo indicato nella dichiarazione di cui sopra, rinnovabile
previa pre­
sentazione della documentazione attestante la continuità della permanenza per ragio­
ni di studio.

i) Docenti, lettori provenienti da altre Università o Politecnici italiani o stranieri.
Borsisti provenienti da altre Università o Politecnici italiani .
Dovranno produrre la documentazione di cui al punto h). Verrà loro rilasciata una
tessera per il periodo indicato nella dichiarazione firmata dal Direttore dell'Istituto,
della Biblioteca o dell'Ente presso il quale svolgono attività di studio o di ricerca, rin­
novabile previa presentazione della documentazione attestante la continuità della per­
manenza per ragioni di studio.
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Altre norme
Lo studente , può presentare richiesta di variazione di fascia qualora nella sua fami­

glia si verifichi un evento straordinario (decesso, sopraggiunta infermità, collocamento
a riposo del capo famiglia, ecc.) che produca una sensibile riduzione del reddito fami­
gliare . Tale cambiamento dovrà essere debitamente documentato.

Gli studenti laureandi che abbiano comunque, soddisfatto la condizione di aver supe­
rato almeno due esami entro gli ultimi 12 mesi precedenti alla data di presentazione della
domanda, con iscrizione 1986/87 (anno accademico che si conclude nella sessione marzo
1988), otterranno una tessera che scadrà a marzo 1988. Per il rinnovo della stessa , gli
studenti di cui sopra dovranno produrre tutta la documentazione di cui ai pragrafi: a)
«Studenti di nazionalità italiana»; c) «Studenti di nazionalità straniera».

Gli studenti che smarriscono la tessera mensa possono fare richiesta di duplicato pre­
sentando l'originale della denuncia di smarrimento. A tali studenti verrà rilasciato im­
mediatamente il duplicato della stessa . Lo studente è tenuto a versare L. 3.000 quale rim­
bor so spese di duplicazione.

La tessera mensa è strettamente personale e deve essere utilizzata esclusivamente dal
titolare della stessa . .

In caso contrario la tessera sarà immediatamente ritirata dagli impiegati addetti alle
casse e allo studente verrà interdetto l'accesso alle mense universitarie per un periodo
non inferiore a mesi due , fatti comunque salvi altri eventuali provvedimenti disciplinari
e la denuncia all' Autorità Giudiziaria qualora dovessero essere ravvisati estremi di reato .

Gli studenti che usufruiscono del servizio mensa decadono da tale diritto qualora:
• si trasferiscono ad un'altra sede universitaria;
• rinuncino al proseguimento degli studi;
• conseguano la laurea.

Tali studenti dovranno pertanto restituire la tessera agli Uffici di Corso Raffaello 20.

Rinnovo tessere mensa con scadenza 31/3/1988
Gli studenti che hanno richiesto il servizio mensa nell'anno accademico 1986/87 do­

vranno presentare tutta la documentazione richiesta dal presente regolamento.
Al fine di evitare l'affollamento degli ultimi giorni, gli studenti sono invitati a presen­

tare domanda di rinnovo il più presto possibile .
Le domande di rinnovo saranno accolte presso gli sportelli degli uffici di Corso Raf­

faello 20, a partire dal 15/1/1988.
Per ogni ulteriore informazione gli interessati potranno rivolgersi direttamente agli

uffici di cui sopra.
Il presente Regolamento ha vigore a far data dal 14/9/1987.
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